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Ui\ PASSO AVAi\TI 
E DUE JDIETRO 

Nei giorni «corsi, una delega¬ 
zione composta di rappresentanti 
della Coniederterra, della Liber- 
tcrrn e della Uilterra «i è recata 
dal presidente della Commissione 
di Agricoltura del Senato per sol¬ 
lecitare il suo intervento a favore 
deila tesi deiì'approvazione pu¬ 
ra e semplice, da parte del Sena¬ 
to, del disegno di legge intitola¬ 
to < Norme di riforma dei con¬ 
tratti agrari >, nel testo approvato 
or è quasi un anno dalla Camera 
dei Deputati. I motivi del passo 
collettivo compiuto dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, • ai quali 
ha aderito implicitamente anche 
la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti, con una propria risolu¬ 
zione comunicata alla stampa, 
^ono stati presentati al presiden¬ 
te della Commissione senatoriale 
deirAgricoltiira e riassunti in un 
comunicato comune. Le categorie 
interessate temono fed hanno b«*p 
ragione di temerlo 11 che il dise¬ 
gno di legge approvato dalla Ca¬ 
mera dopo due anni dì discus¬ 
sione, venga peggiorato dal Se¬ 
nato; e, d’altra parte, le catego¬ 
rie interessate attendono da cin¬ 
que anni la fissazione di norme 
nuove di diritto nel campo dei 
contratti agrari. 

La storia di questo disegno di 
che rifaremo in sede oppor¬ 
tuna. è assai avventurosa. Si ri¬ 
corderà che il disegno di 'egge 
di cui parliamo fu presentato al 
Parlamento, alla fine del l‘)48, 
dall’on. Segni, ministro deH’Agrì- 
coltura, di concerto con Ton.le 
Grassi, allora ministro guardasi¬ 
gilli. Ma il Grassi, ministro pre¬ 
sentatore assieme al Segni, votò 
alla Camera contro il passaggio 
alla discussione degli articoli del 
di.segno recante il proprio nome. 

Noi presentammo alla Camera 
nn controprogetto, elaborato dal¬ 
la Costituente della .Terra, La di- 
scns-sione avvenne sul progetto go¬ 
vernativo e sul. nostro. Si è di¬ 
scusso alla Camera, nella Com¬ 
missione <competente c ne!l*A«- 
scmhlea, nel corso-di due anni 
(lo ricordo perchè vi sono oggi 
dei senatori che raccomandano 
una nuova e lunga meditazione 
sulla materia di questo disegno 
di legge). Sostanzialmente la di¬ 
scussione alla Camera non ha mi¬ 
gliorato il progetto governativo, 
salvo in qualche punto, e spesso 

10 ha peggiorato. Alla Camera, 
però, dopo esserci battati per mi¬ 
gliorarlo (ciò ' che 6Ì è riusciti 
qua e là ad ottenere), lo abbiamo 
alla fine votato nel suo insieme 
dichiarando che, pur non essendo 

11 disegno di nostro gradimento. 
rappres<.-ntava un passo avanti 
nella fissazione di norme giuri¬ 
diche fondamentali «ulle quali 
debbono essere fondati d*ora in 
poi i contratti agrari; e, d altron¬ 
de, ad un passo avanti possono 
sempre seguire altri passi in 
avanti. 

E’ passato circa un anno dal 
giorno in cui la Camera trasmise 
al Senato disegno di legge ' da 
essa approvato (ricordo questo 
perchè vi sono oggi dei cenatori 
che raccomandano una nuova e 
lunga meditazione su onesto di¬ 
segno di leggel). A ^e punto 
siamo? 

Siamo a onesto punto: tutta la 
materia sembra rimessa in discus¬ 
sione davanti al Senato; e non 
già perchè il Senato ha Tinconte- 
stabìle diritto di discutere ab imis 
tutte le leggi approvate dalla Ca¬ 
mera, ma perchè ropposìzione 
conse^atricc pnnta «ni Senato 
perchè non Tnole assolatamente 
che il disegno di legge sui con¬ 
tratti agrari passi cosi como è 
giunto dalla Camera. Dieci volte, 
dinanzi a leggi che impegnano 
l’avvenire, la vii* del Paese, lai 
maggioranza senatoriale ha im¬ 
pedito che queste Ic^gi tornasse¬ 
ro alla Camera: le ha approvate 
nel twto giunto al Senato, eniza 
cambiarvi una viimla, per far 
presto. La stessa . Legge-stralcio, 
che poteva benìssimo tornare alla 
Camera (fatti ne riconobbero i 
difetti, anche di carattere tecni¬ 
co) fu, invece, approvata dalla 
maggioranza nel testo ginnto dal¬ 
la Cainera, senza una sola mo¬ 
dificazione. Ci «i disse allora che 
una legge mediocre, imperfetta, 
può sempre essere migliorata con 
leggi «nccessive (avremo bisogno 
di ricordarci di questo avverti¬ 
mento!). Ma no, stavolta si. se¬ 
guirà nn avvertimento opposto. 
Coloro che accusano l’Opi^izìo- 
ne di sabotare il lavoro parla¬ 
mentare, perchè - TOpposizione 
usa del suo diritto di critica e di 
emendamento, questa volta si pre¬ 
parano a sabotare Fapprovazione 
di una legge di indiscutibile inte¬ 
resse per vaste categorie di la¬ 
voratori agricoli, che però non 
piace ai ceti più retrivi della n<H 
stra società e ai loro difensori 
I nnovi prìncipi, sia pur mode¬ 
stamente affermati - nel disegno 
dì legg^ snlla egìnsta causa» 
per le disdette, sni miglioramen¬ 
ti obbligatori e facoltativi, sul di¬ 
ritto di prelaziOBe, sni riparto nel¬ 
la mezzadria e sulla oetennìna- 
zione dell'eqno canone, vengono 
rimessi in discussione 'con Tin- 
tcnlo di mantenere Io stato di co- 
' se attuale o addirittura di restau¬ 
rare lo xtatn quo ante. Si affer¬ 
ma che il contratto sindacale può 
con^:ntire Tadozioné degli uorordì 
piò diversi, aderenti alle sitna- 
zìonì più diverse, e clw è ua-er-i 
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Ponendo il nostro esercito e la nostra indostrìa alla mercè degli americani il governo compromette la difesa e la sicurezza 
deir Italia - Il vergognoso silenzio di Pacciardi sulle manovre militari in Sicilia - Anche i generali titini ci comanderanno? 


assassinalo nel Cascmir 

Due colpi di rivoltella durante una riunione 
nella nona contesa fra India e Pakistan 

NUOVA DEILHI, 16. — Il Prl- stato dato ordine di esporre In 
mo ministro pakistano Llaquat AH tutto il paese la bandiera nazio- 
Khan, è morto stasera poco dopo le naie a mezz’asta per tre giorni 
19 (ora locale) dopo essere stato Rawalpindi. è una città del 
colpito da due pallottole sparategli Cascmir occupata attualmente dal 
durante una manifestazione pubbli- Pakistan. Come è noto, il Cascmir 
ca svoltasi nel pomeriggio a Ra- è una zona spartita tra l’India e H 
walpindi. Pakistan. 

Il Primo Ministro era appena La controversia indo-pakistana 
giunto alla manifestazione della per il Cascmir è stata artifìcial- 









Nel pomeriggio di ieri la Ca- plice introduzione in materia, previsione » presentato l’anno subito dopo aggiungendo che di esercizio finanziario, 11 mìni- Lega Mussulmana: si era levato mente alimentata dalla Gran Bre- 

mera ha iniziato il dibattito sul che serve tanto per incominciare scorso. « ciò non esclude che nell’evolu- stro della Difesa non riesce a per prendere la parola e stava lagna, allorché, prima di dare l’in- 

bilancio della Difesa in una almo- n spendere e per mettersi appa- Su che cosa, si chiede Longo a zinne del Patto atlantico si pos- presentare un proprio program- riordinando dinanzi a sè 1 suol ap- dipendenza aH’India, spartì il ter- 

sfera di rinnovato interesse. rentemente in regola con le leggi questo punto, dobbiamo dunque sa essere associati ad altri sa- ma sicuramente definito e arti- punti quando vennero sparati due ritorio del Cascmir ponendo tra lo 
Ha preso per primo la paro- dello Stato, salvo poi a richiede- discutere? Sulle cifre presentale critici, come tutti gli altri po- colato. E già il fatto che al mi- colpi. Il Primo Ministro si abbattè stato indostano e il Pakistan una 

la, tra l’attenzione generale, il ré nuovi stanziamenti e nuovi dal ministro Pacciardi o su quel- poli ». Dunque ci sono o non cl nistro Pacciardi manchi la 11- immediatamente, il suo segretario questione che è l’oggetto dell'at- 

compngno Luigi LONGO. Il vice salassi aH’economia nazionale? te annunciate alla Camera del sono questi nuovi impegni? Dob- bcrtù e l’iniziativa in un campo ed altri presenti si fecero intorno tuale tensione tra i due paesi- 

segretario del P.C.I. inizia il La questione, prosegue l’orato- Rappresentanti americana? Se la biamo o non dobbiamo aspettar- cosi delicato e geloso, mette a luì e provvidero immediatamente H Primo Ministro pakistano ave- 

suo discorso dando un giudizio re. è estremamente attuale per- cifra annunciata alla Camera ci una nuova richiesta di sacri- in dubbio che il bilancio presen- al suo trasporto in ospedale, dove va 56 anni ed era capo del governo 

sul valore del dibattito sul bi- chè proprio in questi giorni i americana è inesatta, perchè non fici? tato possa veramente intitolar- gn venne efTettuata, ma inutilmen- del nuovo Dominion del Pakistan 

lancio della Difesa. L’anno scor- giornali pubblicano che alla Ca- è .stata smentita? Se essa indica Una cosa intanto è certa: da que- si alla «difesa» e alla «difesa te una trasfusione di sangue. dalia data della sua fondazione e 

so, egli afferma, la Camera di- mera americana è stato autorCf i nuovi impegni militari assunti sti fatti risulta chiaro che 1 bilanci nazionale» dell’Italia. L’attentatore, certo Akbar, è sta. vioè dal 15 agosto 1947. 

scusse lo «Stato di previ.sione volmente annunciato che il go- da De Gasperi nei recenti in- italiani non nascono nei nostri Non vi può essere «difesa na- to catturato nella strada dove sem- *- 

della spesa del ministero della verno italiano si è impegnato a contri atlantici, perchè non dirlo uffici ministeriali e non vengono zlonale », afferma Longo con for- bra sla stato ucciso. Secondo altre rnmitionlì innioci 

spendere, per il corrente anno e non presentare i relativi atti compilati secondo le esigenze del za, se essa non è difesa delle versioni, l’attentatore si è suici- uuilllliciui lliyicol 

finanziario, circa 625 miliardi di legislativi? De Gasperi. nel • suo nostro Paese ma sono dettati dal- libertà nazionali e, in primo luo- dato. Namei Akbar. era un mem- n|lj| CÌtliaYinnp npbKtariP - 

lire e cioè una somma superiore ultimo discorso alla Camera, ha le esigenze del Dipartimento di go, della libertà permanente di bro dell’associazione religiosa mus- onuaz iuiic fjanioiaiia 

di 190 miliardi a quella prevista detto a questo proposito: «Noi Stato e dello Stato maggiore decisione e dì azione che spetta sulmana «Khaksar». ^ uncron /'nnoiennun «-r,.- 

nell'attuale bilancio, una somma non abbiamo assunto alcun Im- americano. alla nazione. Quindi la discussio- Sì è riunito immediatamente a UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che raddoppia quasi lo « stato ^ pegno nuovo », ma si è smentita Ecco perchè, ad ogni inizio (Contlnna in 5. p**., l. colonna) Karachi il gabinetto pakistano. E’ ^NDRA, 16. — Mentre i san~ 

_________ ___ ■ auinosi incidenti scoppiati tra l» 

" ■ ._,rri I i^s= - I truppe britanniche e la popolazio~ 

GII inglesi sparano sui dimosiranli egiziani 

- _ • ^ M M H Kan, è stata appresa qui come 

15 morii e loo lenii a ismailia a a Pano Said i^s 

■■ odiato dalla tnittoranza indù, che 

Rinforzi britannici affluiscono a Suez - Grandi manifestazioni popolari in Egitto contro gli atlan- 

* incorporate entro la preponderan- 

tici - ‘‘Non vogliamo combattere per gli imperialisti !„ - Negli SU sì parla di un intervento militare paSn.'Tnfn mlTo'^H^cèTa tL 

- .. ostilità che Ali Kan si era attira¬ 

to dalla minoranza nazionale pa- 

CAIRO. 16. — Gli imperialisti forte reazione popolare. Le trup- Suez. Erskine non ha minimamente ■ —i——— cwt lotta si è intensifica- 

inglcsi hanno fatto scorrere oggi il pe britanniche hanno occupato nu- accennato all’eccidio di Ismailia.) . "L' * - j pdetiere 

sangue del popolo egiziano in lotta merosi punti strategici della città, limitandosi a dichiarare: «Non cl ii* ^ R r AtlDlA ‘"oipenaenza del Pathanistan ai 

per la libertà. Le truppe britanni- dove sono stati anche inviati re- faremo cacciar via nè sopraffare». ^ D!*>»■> ^ ^ confini con lo Stato afgano. 

che hanno ucciso stamane dieci parti egiziani «per ristabilire l’or» Intanto, grandiose manifcstazio- ^ R RA N 6 ” ofo, a altra parte, inni- 

egiziani e ne hanno feriti 80 ad dine». • - ni popolari m vanno svolgendo =^^7?^ ==:- AIRACI f» f ® ^ P«- 

Ismailia,. una delle basi militari ' ITn altro massacro è «tato eom- Nonostante il dirielo governativo ■' a J^**^**-”” P®** L® Voti¬ 
li eompàgno Longo britanniche più importanti--della piuto a Porto Said. Informazioni i-eìle manifestazioni pubbliche e lo - - nf** .• ...I—^ 

zona, . pervenuta stasera, dicono che instato d’emérgenzà decretato ieri CTrgnoieo # V 1 ali 

Difesa » quando il bilancio era in questa città, come in tutto quella città cinque persone sono dalla polizia del Cairo, stamane B \ mnf!> -i /I , 

già del tutto superato a causa l’Egitto, erano in corso manifesta- state uccise ed altre venti ferite, più di 50.000 persone si sono am- • .\;N » ■ litare 

del nuovo stanziamento di 50 mi- zioni antimperialiste della popola- Precedentemente una sentinella massaie nei pressi della stazione k •« «MionW ^ « e 

liardi richiesto daU’on. Pacciardi. zione: una compagnia di fanteria britannica aveva ucciso un agente ferroviaria per acclamare il Primo ^ H^***"*i,« e fin mi 

Succe.ssivamente la Camera ap- britannica ha occupato la Piazza di polizia egiziano Ministro Nabas Pascià cd esortar- B ^ _ neutralità’ deWindin notoste’t* 

provò una seconda, maggiore'ri- champoHion. mettendo mltragliatrl- Un cinico comunicato Inglese et- lo a perseverare nella sua azione ^ . annullata volesse esse- 

chiesta di 200 miliardi, da ripar- ci in pos-,azione e aprendo il fuo- ferma che negli incidenti di oggi stnza compromessi con gli impe- a ,, v P„_ »„ „„„„ 4m 

tirsi in tre anni, di cui 100 mi- co sulla folla. Secondo la versio- «un esiguo numero di rivoltosi• rlalisti. I manifestanti, per lo più -a tWUwt ▼ 5^ questo piano Ali Kan aveva tm- 

liardi per il solo esercizio 1950- ne inglese, il massacro sarebbe sta- sono rimasti uccisi e feriti ». operai studenti e Impiegati statali. ^ prigionato nel mur^o scorso il ca- 

1951. In totale si ebbe così un to compiuto in segno di rappresa- Prendendo prete.sto da tali Inci- hanno scandito per tutto jl tempo O : ^ T po di Stato maggiore dell’esercito' 

aumento di oltre il 30 per cento, glia per U fatto che l dimoslranli denU, pur causati dalle truppe in- ^rasi contro rimperialismo inglese. fjs pakistano generale Ak Bar Kan 

se si. considera il romple-sso del- avevano preso a sassate un camion ja Qran Bretagna ha annun- americano e francese e contro la ® militari che dissentivano 

le spese del bilancio e di circa U di miUtari britannici ed avevano facendo affluire rin- Turchia. In particolare è stato gri- M. * » w ^ politico, insieme a intel- 

50 per cento se si valutano le incendiato uno ^ccio militare di gjjg truppe dislocate in ripetutamente e in coro, «Non lettuali democratici e al segretario 

sole spese militari. Questo ri- viveri. Sempre «econdo tale ver- territorio egiziano. Numerose navi combatteremo per gli imperlaUstU, ^ 'TjASSUM • ===» del porfito comunista; in tutto 14 

chiamo serve non solo a sottoli- sione, due soldati inglesi sarebbe- inglesi a Malta hanno ricevuto l’or- «D’Egitto è contro l’alleanza me- : ^ il; persone, il cui processo si è svolto 

neare come la discussione ' del- ro rimasti uccisi in seguito alla jine di tenersi pronte a partire, ùiterranea ». I militari egiziani che ^ ^ ^ —V finora nel più. assoluto segreto, e 

l’anno scorso sia stata di fatto - Dal canto euo. il Comandante dette trovano nel pressi della stazio- S ® .- che più volte nel carcere tono 

inutile e oziosa, ma anche peri ~ ,_ . , - forze Inglesi In Egitto generale u® *uuo «est dai loro automezzi ^ ^ state sottoposte a tortura-. 

porre la questione; il bilancio Direri^ del Partito Co- Sine, hT lanciato radto un Per partecipare alla manifesta- C’è infine da tener presente che 

della Difesa per il 1951-52 è ve- raunisto Italiano è convocata m appello alle sue truppe per Invi- *ione. ^ ^ . g - ■ nella sua politica di complicità con 

[ramente lo «stato dì previsione Roma per il mattino di Tener- tarle a resistere con la forza a Un’altra importante dimostrarlo- ^ A VI. ^ - to strategia antisovietica delVln- 

[della spesa» effettiva o è. come di 19 ottobre 1951. tutti i tentativi di costringere gli ne si è avuta in via Soliman Pa- K _ “ ** W - ^Uterra e degli Stati Uniti, Ali 

avvenne l'anno passato, una sem- inglesi ad abbandonare la zona di scià dove più di 5.000 persone »o- Rtn,. ZA vk 1 A -iCC #-41 Vi O fr- Kan, pur mantenendo presso di sà 

_____ Il ^ \- - consiglieri e_ ufficiati britannici 

. — - ■ — jt - ** 1 ^ nel suo esercito, si era mostrato 

L’INIZIO DEL. D IBATTITO PI POLÌTICA ESTE RA AD SENATO (ffllSfel ^ V'nj jil capitale è la influenza amerì- 

. ^ cana migliorassero le proprie pc- 

^ B ^ rt>w»«i»«ri sizioni nel Pakistan, a detrimento 

De uespen con miserabilg igisiilti «o ..u,.. ,1 a. «.«.o ,u.m. , >, pìu 

" mmmm ii aoUu-o!.. D, vicin. .u-Egitto , ,i ornale ai g?* 

■ ' ■ ■ ' ■■■ ■ ■ ^ ^ fronte al Consolato inglese alcune Sues di cui dLH>ongano gli occi- ««orp ‘^innpr^ rMiV 

respinge la nota dell* U.R.S.S. sul trattalo ss? 

■ ^ __ -’vria gli inglesi-. tmuano ad appoggiare l’Inghiltcrm 

Ad Alessandria, tutte le acuole « a partecipare attivamente alla ^^e l’ha determinata, la mor- 

I DUOTI ìmnofirni di ' anem denunciati dnl senntori linssn © lanllrioln «Ciopero. Ia maggior pressioni e di mi- te violenta dì Ltaquat Ali Kan 

^ ® parte degli stabilimenti indiutrialie nat^ all indirizzo governo e- minaccia di far salire alla super- 

" ■ ■■' ' - ... I — ■■■ — i... „ commerciali sono diiuà. Anche qui giziano. Secondo gli am- fici^ ed esplodere tutta lo twrbo- 

_ ... .... .... . , „ ^ j. j j la popolazione ha manifestato per bientl del Dipartimento di Stato lenza e ì contrasti che covano nella 

n dibattito di politica estera al volgare e 1 insulto per attacca^ affatto la briga di andare a vedere pece Uel popolo italiano • al adoperi jg strade la sua avversione all’im- hanno dichiarato che «il proble- situazione del Pakistan aprendo 
Senato, che si e aperto ieri alle il documento sovietico. Le parole se per caso la non ammissione per atutaie la dlstenelono Internazlo- perialismo. Nella piazza centrale, ma e^zìano è tanto importante che così ancora una crisi di instabi- 
ore 16, è stato introdotto da brevi di De Gasperi hanno colpito per deU’Italia non dipenda dalla poli- naie rsTorendo la ceasazlone del con- polizia ha caricato i dimostranti potrebbe render necessaria un'ozio- Utà in Oriente 
ma gravi dichiarazioni del Presi- la loro violenza e per i giudizi tica di discriminazione americana. Ritto in Corea. Tlnterdlzlone della pgj. disperderli arrestandone una «e militare». F O 


11 eompàgno Longo " 7" 

Difesa » quando il bilancio era 
già del tutto superato a causa 
del nuovo stanziamento di 50 mi¬ 
liardi richiesto dall’oh. Pacciardi. 
Succe.ssivamente la Camera ap¬ 
provò una seconda, maggiore'ri¬ 
chiesta di 200 miliardi, da ripar¬ 
tirsi in tre anni, di cui 100 mi¬ 
liardi per il solo esercizio 1950- 
1951. In totale si ebbe così un 
aumento di oltre il 30 per cento, 
se si. considera il eomple-ssn del¬ 
le spese del bilancio e di circa il 
50 per cento se si valutano le 
sole spese militari. Questo ri- 
rhiamo serve non solo a sottoli¬ 
neare come la discussione ' del¬ 
l’anno scorso sia stata di fatto 
inutile e oziosa, ma anche per 
porre la questione: il bilancio 
della Difesa per il 1951-52 è ve¬ 
ramente lo « stato dì previsione 
della spesa » effettiva o è. come 
avvenne l'anno passato, unasem- 


CAIRO. 16. — Gli imperialisti 
inglesi hanno fatto scorrere oggi il 
sangue del popolo egiziano in lotta 
per la libertà. Le truppe britanni¬ 
che hanno ucciso stamane dieci 
egiziani e ne hanno feriti 80 ad 
Ismai(ia,. una delle ba^i militari 
britanniche più importanti--della | 
zona» . ‘ . 

In questa città, come in tutto 
l’Egitto, erano in corso manifesta¬ 
zioni antimperialiste della popola¬ 
zione: una compagnia di fanteria 
britannica ha occupato la Piazza 
ChampoHion. mettendo mitragliatri¬ 
ci in pos',azione e aprendo il fuo¬ 
co sulla folla. Secondo la versio¬ 
ne inglese, il massacro sarebbe sta¬ 
to compiuto in segno di rappresa¬ 
glia per il fatto che i dimostranti 
avevano preso a sassate un camion 
di miUtari britannici ed avevano 
incendiato uno giaccio militare di 
viveri. Sempre secondo tale ver¬ 
sione, due soldati inglesi sarebbe¬ 
ro rimasti uccisi in seguito alla 

La Dlrerione del Partito Co- 
monista Italiano è convocata in 
Roma per il mattino di vener¬ 
dì 19 ottobre 1951, 


forte reazione popolare. Le trup¬ 
pe britanniche hanno occupato nu¬ 
merosi punti strategici della città, 
dove sono stati anche inviati re¬ 
parti egiziani « per ristabilire l’or¬ 
dine ». • - 

' Un altro massacro è stato com¬ 
piuto a Porto Said. Informazioni 
pervenuta stasera, dicono chè fh 
quella città cinque persone sono 
state uccise ed altre venti ferite. 
Precedentemente una sentinella 
britannica aveva ucciso un agente 
di polizia egiziano 

Un cinico comunicato Inglese af¬ 
ferma che negli incidenti di oggi 
«un esiguo numero di rivoltosi» 
sono rimasti uccisi e feriti ». 

Prendendo prete.rto da tali inci¬ 
denti, pur causati dalle truppe in¬ 
glesi, la Gran Bretagna ha annun¬ 
ciato che sta facendo affluire rin¬ 
forzi alle sue truppe dislocate in 
territorio egiziano. Numerose navi 
inglesi a Malta hanno ricevuto l’or¬ 
dine di tenersi pronte a partire. 
Dal canto suo, il Comandante delle 
forze Inglesi in Egitto generale 
Erskine, ha lanciato per radio un 
appello alle sue truppe per invi¬ 
tarle a resistere con la forza a 
itutti i tentativi dì costringere gli 
'inglesi ad abbandonare la zona di 


Suez. Erskine non ha minimamente ■ 
accennato aH’eccidio di Ismailia.| 
limitandosi a dichiarare: < Non ci 
faremo cacciar via nè sopraffare ». 

Intanto, grandiose manifestazio¬ 
ni popolari Hi vanno svolgendo 
t Nonostante il divieto governativo 
ueiltt nianiffestazloni pubbliche e lo 
«tato d’emérgenzà decretato ieri 
dalla polizia del Cairo, stamane 
più di 50.000 persone si sono am¬ 
massate nei pressi della stazione 
ferroviaria per acclemare il Primo 
Ministro Nahas Pascià cd esortar¬ 
lo a perseverare nella sua azione 
senza compromessi con gli impe¬ 
rialisti. I manifestanti, per lo più 
operai studenti e Impiegati alatali, 
hanno scandito per tutto jl tempo 
frasi contro rimperialismo inglese, 
americano e francese e contro la 
Turchia. In particolare è stato gri¬ 
dato ripetutamente e in coro, „Non 
combatteremo per gli imperlaUsti», 
«L’Egitto è contro l’alleanza me¬ 
diterranea ». I militari egiziani che 
si trovano nel pressi della stazio¬ 
ne sono «cesi dai loro automezzi 
per partecipare alla manifesta¬ 
zione. 

Un’altra importante dimostrazio¬ 
ne si è avuta in via Soliman Pa¬ 
scià dove più di 5.000 persone »o- 
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r,’INIZIO DEIs D IBATTITO DI POLITICA ESTE RA AD SENATO 

De Gasperi con miserabili insulti 

resping e la nota dell*U«R«S,S« sui trattato 

X nnoTl impeRTni 41 gaerrs dennoelstl dal senatori Isossn e I«abriola 
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n dibattito di politica estera al 
[Senato, che si è aperto ieri alle 
ore 16, è stato introdotto da brevi' 
ma gravi dichiarazioni del Presi-j 
dente del Consiglio circa la notaj 
sovietica inviata ai tre ministri de-[ 
gli esteri occidentali sulla proposta' 
di revisione del trattato di pace.[ 
Non ci si attendeva, a dire il vero, 
dall'on. De Gasperi una qualche] 
obbiettiva dichiarazione sulla nota 
sovietica, però non ci si aspettava 
nemmeno in alcun settore del Se¬ 
nato, compreso forse quello d-C., 
che egli adoperasse • il linguaggio 


t rore voler irrigidire la realtà, che 
è varia e mutevole. Ma non si 
vuole riconoscere che il contratto, 
sindacale, il qnale terrà sempre 
conto delle realtà varie e mute- 
voli, pnò partire da una o da 
un’altra base ginridìca: e no: pro¬ 
poniamo nnove basi gìnridiche 
contrattuali, aderenti alla Costi¬ 
tuzione rcpnbblicana, come la 
stabilità (< ginsta causa >), una 
più elevata valutazione del lavo¬ 
ro, ecc. In altri • termini, sulla 
base delle nuove vigenze econo¬ 
miche e sociali, noi propagniamo 
la revisione di alcuni dei principi 
fondamentali del vecchio diritto, 
che non corrispondono più ai rap¬ 
porti yenntisi a creare, che de¬ 
vono essere perciò sostitniti 
■ Un passo avanti era stato com~ 
pinto,. non senza difficoltà nel 
campo contratfnale. Ora si vor- 
rebMro fare due passi indietro. 
Peccato! Peccato, per la pace so¬ 
ciale! Le promesse fatte e ripc- 
tnte ai contadini, dagli. nomini 
e dalla maggioranza governaiivs, 
stanno per fallire completanrntc 
anche nel campo dei contratti 
agrari. Lo sappiano i contadifii 
per quanto vi è e vi sarà da fare. 

RUGGERO «UKCO 


ivolgare e l’insulto per attaccare, 
il documento sovietico. Le parole 
[di De Gasperi hanno colpito peri 
la loro violenza e per i giudizi 
aprioristici in esse contenuti. Egli 
non ha nemmeno tenuto in alcuna 
parte della sua dichiarazione quel- 
i'atteggiamento circospetto e cauto 
che era pure doveroso attendersi 
in una dichiarazione ufficiale di 
governo. Come è stato rilevato da 
alcuni oratori la nota sovietica non 
è un corsivo o un articolo pole¬ 
mico, ma è un documento diplo-j 
jmatico e come tale esso richiedeva | 
che non fosse bruciato da un at¬ 
teggiamento cieco e settario ma che 
venisse invece considerato in tutte 
quelle possibilità che esso offre per 
una azione diplomatica da far va¬ 
lere anche presso raltra parte. 

De Gasperi ha cominciato la sua 
dichiarazione con delle falsiti. Egli 
difatti ha detto ^e l'URSS sarebbe 
favorevole alla revisione del trat¬ 
tato ed all’ammissione all'ONU a 
condizione che «revisione e am¬ 
missione airONU vengano contem¬ 
poraneamente assicurate agli stati 
satelliti balcanici e alla Finlandia» 
e a condizione che il governo rom¬ 
pa l’alleanza atlantica e «die scelga 
i suoi alleati al di fuori delle na¬ 
zioni del Patto Atlantico o che stia 
solo e isolato in mezzo agli opposti 
blocchi ». 

L'affermazione di Da Gasperi è 
menzognera perché la nota sovie¬ 
tica non sostiene affiitto che l’Ita¬ 
lia debba acegliare le sue alleanze 
tra le nazioni che non fanno parte 
del Pattò Atlantico, ma pone iO'- 
vece la condizione die l’Italia esca 
da quel patto Atlantico che la ren¬ 
de dipendente e non sovrana, che 
la asservisce ad una politica di 
blocco aggresBiTo, Per quanto ri¬ 
guarda l'ammisskme aU’ONU, De 
Gasperi ha ripetute la aolìta storia 
che l’URSS violerebbe II nostro 
trattato esigendo l’ammiasionè si¬ 
multanea all'ONU anche degli altri 
stati ex nemici die non ne ^nno 
[parte. De Galeri non ak A dato 


affatto la briga di andare e vedere 
se per caso la non ammissione 
deU'Italia non dipenda dalia polì¬ 
tica di discriminazione americana, 
anzi egli ha dato di fatto ragione 
a questa politica quando ha rivolto 
dei veri e propri insulti ai paesi 
di Democrazia Popolare con i qua¬ 
li il suo governo pure mantiere 
rapporti diplomatici. Egli ha affer¬ 
mato che la posizione dell’Italia 
«nazione a regim^Iibero» non può 
(Centlae* la 5. pag» 1. col.) 

DkMduM d De Nicola 
a messaggeri della pace 

Ieri a Roma una delegazione di 
lavoratori alltnentaristt ha consegna, 
to alle presidenze delia Camere e del 
Senato un ordine del giorno votato 
[ neìi'ultlma riunione dei consiglio 
deila Federazione italiana lavoratori 
[deirallmentazione. nel quale et chie¬ 
de. a nome del 100.000 organ’.zzatl. 
Che 11 governo eeprlma la votontà di 


pace del popolo Italiano e si adoperi 
per aiutare la distensione Internazio¬ 
nale favorendo la cessazione del con- 
nìtto In Corea, nnterdlzlone della 
bomba atomica, a un ripudio della 
attuale politica di riarmo per attua¬ 
re una politica di investimenti pro¬ 
duttivi • di lavoro. 

La delegazione eompoeta di lavo¬ 
ratori di Firenze. Milano, sesto Fio¬ 
rentino e di Roma eletti In assem¬ 
blee. è stata ricevuta daU’on. Enrico 
De Nicola presidente del senato 11 
■quale ha dichiarato loro « che si farà 
Interprete del sentimento di pace 
della delegazione». La delegazione è 
stata anche ricevuta dll'on. Chloeter- 
gl vice-presidente della camere del 
deputati al quale è «tato presentato 
l'ordine del ^orno. L’onorevole Chlo- 
stergl ha tenuto a dichiarare di es¬ 
sere per la pace e che lui. combat¬ 
tente • di tre guerre, ritiene che la 
guerra non posaa risolvere nulla ed 
è opportuna ogni ricerca di soluzio¬ 
ne pacifica. La delegazione ha anche 
preso contatto con altre personalità 
politiche come l’on. Sereni e l'on. 
Tommaso Smith. 


Il dito nelVocchio 


Crisi 

Da matto tempo non rtaacfoine a 
leggere ta firma di Antonio Calvi 
in coìre agli artieoU di fondo detto 
Voce Repubblicana. 

Ci viene il eoepetto eh* al trotti 
(H «no conpittra contro di noi. 
Hanno cominciato con l’obottra il 
Conte Sforza, conUnuano col sep¬ 
pellire Calvi, finiranno col far ta¬ 
cere anche Vaeirca. B noi rimar¬ 
remo diaocenpoti.' ^ 

Dlf^9r*iis« 

n fitfnisaero dina Stfeza ha «men¬ 
tito cNe tTvppe am eri can e dbaetho- 
ranno in Sietka. Soltonte — dice -• 
«t zoo/geranno « duelli Ita appn- 
raeaM lanciati dati* poctaanL «ser- 
dtotooBl-.dl éUaa^ seBbMgaoMBtl 


e oatte rl ». Ifon «barcone, dunque, 
«uile coaCe «icUiene. Le bombar¬ 
dano. B* diverto. 

Il fssso tisi glom* 

«Si potrebbe chiedersi come mal 
altri popoIL assai meno flemmatici 
di quello Inglese e ben più di asso 
bt a ognoa l di una mano celesta cha 
n* freni gii fanpetl elcttoraU. al 
awllno verso le urne senza entrare 
In rhU li La raelnna asaenziaia 
pare sia qoelia che in Inghiltcna 
il sovrano é cnche fi capo sopta- 
mo dtila ehiess c che tutte quanto 
avviene tn auo nome, dalla aper¬ 
tura di un festfval a quella «ila 
campagna clcttoral*. acquista fi rf- 
flaaao di un rito». Carlo Trotter. 


no sfilate al grido di «Abbasàv 
rAmcrica! Abbasso il dollaro!». Di 
fronte al Consolato inglese alcune 
migliaia di impiegati statali hanne- 
portato carteUi recanti la acritta 
«Vìa incesi». 

Ad Alessandria, tutte le scuole 
sono oggi in «ciopero. La maggior 
parte degli stabilimenti industriali e 
commerciali sono rtiiusi. Anche qui 
la popolazione ha manifestato per 
le strade la sua avversione aU’im- 
perialismo. Nella piazza centrale, 
la polizia ha caricato i dimostranti 
per disperderli, arrestandone una 
cinquantina e ferendone alcune 
diecine. 

Nella zona del Canale, senza a- 
spettare che il governo prenda le 
misure atte a costringere gli in- 
gle-vi a sgombrare il territorio na¬ 
zionale, i lavoratori e la popola¬ 
zione hanno già cominciato a rom¬ 
pere i loro rapporti di lavoro con 
le truppe britanniche. I ferrovieri 
egiziani, ^i operatori telegrafici c 
telefonici nonché ^i autisti hanno 
deciso di non lavorare per gli In¬ 
glesi. A loro volta, i macellai del¬ 
la zona di Suez si sono riuniti per 
studiare i mezzi atti ad inqiedire 
i rifornimenti di carne alle trup¬ 
pe britanniche. Infine, 1 lavoratori 
occupati nella costruzione di un 
aeroporto militare britannico ad 
Abu si sono rifiutati di proseguire 
il lavoro. 

n giornale EI Mirri ha acnoa- 
ciato che rarti^ieria Kitiaerea c> 
giziana ha ricevuto l’ordine di à- 
prire il fuoco centro qualsiasi ap- 
peiecchio indesiderabile che sor¬ 
voli il territorio egiziano. Inoltre, 
le comunicazioni telefonidie e te¬ 
legrafiche tra l’Ainbasciata britan¬ 
nica al Cairo e il comando bri¬ 
tannico a Fayed c Ismailia sareb¬ 
bero «tate interrotte per ordine 
del governo egiriano. 

Per contro, le potenze atlan¬ 
tiche lasciano capire di essere più 
che mal decise ad usare tutti i 
mesi allo scopo di coetringere 
l'Egitto a tornare sulla sua deci¬ 
sione e, eotnonque; ad ' impedire 
che le forze britannidie stono 
messe la condizioni di dover la¬ 
sciare il territorio cariano. Oltre 
all'invio di rtoforzi inglesi a Suez, 
di cui abbiamo riferito sopra, • 
stato annunciato questa sera che la 
potenze occidentali hanno deciso 
di stabilire a Opro il comando dal 
Medio Oriente, R* stato flobito o*- 


servato che questo base è la più 
vicina aU’^itto e al CUnale di 
Sues di cui dL^ongano gli occi¬ 
dentali. 

Gli imperialisti americani con¬ 
tinuano ad appoggiare l’Inghilterra 
e a partecipare attivamente alla 
campagna dì pressioni e di mi¬ 
nacce all’indirizzo del governo e- 
giziano. Secondo riJiT^S., gli am¬ 
bienti del Dipartimento di Stato 
hanno dichiarato che «il proble¬ 
ma e^ziano è tanto importante che 
potrebbe render necessaria un'azio¬ 
ne militare». [ 


Un fazioso contro F Italia 


Un tempo l’arte della diplomazìa 
stava nella misura, nella cautela, 
nella capacità di procurarsi il mag¬ 
gior numero possibile di alleati, e 
da ogni parie. De Gasperi ha ro¬ 
vesciato le cose: per questo mini¬ 
stro degli Esteri l’arte della diplo¬ 
mazia è diventata l’arte della pro¬ 
vocazione, il metodo migliore l’in¬ 
sulto, l’obiettiro da raggiungere: 
la rottura. Basta leggere il breve 
discorso pronunciato ieri da costuil 
al Senato sulla nota sovietica a 
proposito della revisione del trat¬ 
tato. Qualunque ministro degli 
Esteri con la testa sul collo, per 
« atlantico » sfegatato che fosse, si 
sarebbe preoccupato, dinanzi a 
quella nota, di mantenere la mi¬ 
sura e il senso di responsabilità, di 
riflettere prima di parlare, di pro¬ 
curarsi l’appoggio e la compren¬ 
done sovietica; e cioè di onere il 
maggior numero di carte possibili 
nelle sue mani. Il diplomatico più 
sprovveduto sa queste cose; ogni 
persona di buon senso ci arriva. Il 
ministro degli Esteri De Gasperi 
le rifiuto. Egli ha bisogno di in¬ 
sultare l’Unione Sovietica, di of¬ 
fendere paesi come la Bulgaria, la 
Romania, l’Ungheria, di trinciare 
giudizi infami quanto menzogneri 
su questi poeti. I francesi, gli in¬ 
glesi che hanno ricevuto la nota 
e che hanno assai minore interesse 
di noi «Ila solanone della que¬ 
stione, ei vanno cauti, misurano la 
loro risposta, prendono tempo. Il 
ministro degli Èsteri italiano si pre- 
[cipita a respingere, a rompere, a 
'gettar, lon go. P«ir questa bassa bi¬ 


sogna egli non esita a ricorrere ol 
falso e inventa che l’URSS nella 
nota ci chiede di diventare suoi 
satelliti! 

Che ci guadagna l’Italia da tutto 
ciò? Niente. Ci perde in dignità, 
in prestigio e in possibilità di azio¬ 
ne diplomatica. Ma che importa 
ciò al fazioso? Egli ha bisogno 
di rassicurare l’America, perchè 
l’America sappia che essa può di¬ 
sporre di lui in ogni modo, può 
dettare tutte le condizioni, può 
manovrare sul velluto, tanto il fa¬ 
zioso dirà sempre di sì. Egli è solo 
capace di gridare il suo evrica al¬ 
l’America e al patto atlantico, 
quando persino Farri, l’atlantica 
Farri, in Senato, si dichiara preoc¬ 
cupato per la psicosi bellica ame¬ 
ricana, quando persino i gronchiani 
s’allarmano per il rischio che il 
Farlamento debba « opprendere 
che i cannoni hanno sparato da so-' 
li», qiumdo Giordani invita a fer¬ 
marsi nella corta alla guerra. 

Il momento è grave, la posizione 
dell’Italia è difficile. Ù, Paese 
avrebbe bisogno di un ministro de¬ 
gli Esteri, ed tnrece ha tm dozzi¬ 
nale comiziante, appassionato solo ■ 
dell’arte della provocazione politi¬ 
co. Mossadeq diventa un gigonte [ 
di fronte a costui, Nahas Pascià un 
eroe, il generate Badoglio un cana- 
pione dell’indipendenza nazionale. 
Rassomiglia egli a quel pazzo, can¬ 
tato dal Giusti e rievocato recen¬ 
temente daH’on. Calamandrei, B 
quale pazzo « del panno che gli 
bmeto oddoaa o, bolleggiq « ride». 
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il governo ha Hserbato 
al locali del Foro Italico 


SEMPRR PIUV DIFFICILE BERE “UN PO’ DI QUELLO BUONO,, 

- - - _ -- , . 

ai Castelli il grido d’allarme 


er ì^aggravata del vistio 


Di fronte alF impressionante situazione economica dell’ entro¬ 
terra, il Campidoglio non può rimanere con le mani in mano 


r 

■ Ad Albano, come <n tutti i Castel 
romani, la crisi economica deri- 
dalla grave situas.ione del 
^^ercato vinicolo assume ■ forme di 
Hiorno in giorno preoccupanti. 

H jvon MOltanto i viticultori. ma tut- 
H gli Strati delle popolazioni dei Ca¬ 
ntelli sentono rurgenza di una se- 
e (ti provvedimenti aiti a /tunlcg- 
tare una situazione che potrebbe 
asformarsi in ■ un vero e proprio 
isastro per tutta la zona. 

Albano è in/att< squassata da una 
isi economica acuta, la più grave 
ic la cittadina abbia mai subito, 
isi che colpisce tutti gli strati dei- 
popolazione. 

ha manifestazione più appariscen- 
— date le caratteristiche di cen- 
o commerciale dei Castelli rorna- 
i — è la stasi e la contrazione, dei- 
attività nel campo degli affari, 
ili volle dichiarata da piccoli corn- 
lercianti, negozianti, artigiani (chi 
oglia approfondire l’analisi di (iniz¬ 
io preoccupante fenomeno giunge- 
[ù alla conclusione che la causa pri- 
la della crisi deve ricercarsi nella 
risi della produzione vitivinicola, 
he serra in una morsa la piccola 
roprictàj. Albano risente duramen- 
le le conseguenze di tale crisi, che 
olpiscc non solo la piccola e media 
ropricià ma la piccola e me¬ 

ta produzione dei Castelli, 
/.'economia della zona si fonda, in¬ 
ni. essenzialmente sulla agricoltu- 
’a alla quale à dedito il 40-4S •/» 
ella popolazione. 

he colture fondamentali .sono: il 
ino, la cui produzione annua si ag¬ 
ire sui 30.000 hi., l'ortofrutticoltu- 
a, l'olivo (circa 5.000 piante di oli¬ 
lo con una produzione annua di 
•irca 7.500 q.li di olive pari ad una 
tedia di 750 q.U di olio), 
he prime due produzioni, costitiii- 
cono la fonte principale del reddito, 
a cui massa totale è destinata al 
•nnstimo. 

L'ortofrutticoltura e la viticoltura 
ano attuate, per la maggior parte, 
'alle pKxole e pltxoUssime proprie- 
à, il cui reddito ha subito in que- 
ti due ultimi anni una riduzione 
lei 70-80%, a causa sopratutto del 
a crisi del vino. Valle 7.000 lire l'hl. 
el 1948 ai è infatti scesi alle 4-5.000 
tei 1050-51: oggi si parla di 2.500- 
500 lire l’hl. 

1 prezzi dei prodotti ortofruttico- 
i locati sono anche diminuiti farrte- 
mente. 

Tutto ciò mentre i costi di prò- 
uzlnrus sono aumentali: perchè «o- 
o aumentati i prezzi dei prodotti 
industriali, quali H solfato di rame, 
l filo di ferro, gli attrezzi, i conci¬ 
mi. le tariffe dei servizi pubblici e 
et trasporti, il tassa del credito, le 
otti, i pali do vigna; perchè il gra- 
ame delle tasse e delle imposte è 
ivenuto insostenibile. 

. La diminuzione dei prezzi del vino 
dei . prodotti ortofrutticoli, l'au- 
tento dei costi di produzione, la re- 
trizione del mert^to di consumo, la 
isoccupazione. hanno provocato un 
'arte abbassamento del tenore di vi¬ 
ta delle famiglie di piccoli proprie¬ 
tari. Si aggiunga a questo la mise- 
jrt'a delle centinaia di famiglie brac¬ 
ciantili, (^strette a vivere con un 
reddito medio annuo di 150.000 lire, 
pari a circa 400 tire giornaliere. Og¬ 
gi i piccoli proprietari accrescono la 
nioaaa dei braccianti e dei manovali, 
perchè sono costretti a procurarsi la¬ 
voro fuori della toro terra, ed aggra¬ 
vano co.ai la disoccupazione e la mi¬ 
seria delle categorie operate. 

La crisi della pitxola proprietà, la 
miseria degli opWoi agfrirMll ed in¬ 
dustriali. la disexcupozione. si riper¬ 
cuotono dolorosamente sul piccolo 
commercio e suWarUgianato. oberati 
di lasse ed imposte, appesantiti da 
fatture e da créditi esigibili a lunga 
scadenza, perchè dovuti da piccoli 
proprietari, braccianti, operai, disoc¬ 
cupati. 

' La contyscenza di questa situazio¬ 
ne fa sorgere spontanea la doman¬ 
da: si può fare qualche cosa per 
mcdificariat 

La Camera del Lavoro e Ttlnione 
Viticultori. pur riconoscendo che la 
crisi delVeconomia di Albano nen 
tra nel quadro generale della crisi 
profonda dì tutta Vecqnomia Italia 
na ritengono che localmente si può 
fare qualcosa per àHeviare la mise¬ 
ria di tanta parte della popolazione 
e dare un po’ di respiro alTattlvità 
• agli affari. 

Più volte hanrto fatto presente al¬ 
te autorità comunali provinciali e 
gorematire la necessità ■ di prende¬ 
re urgenti pror redi menti e ne han¬ 
no indicati i più importanti ed es¬ 
senziali. 

' La camera del Z.a-.'ors e VVninne 
Viticultori hanno sollecitato inoltre 
le autorità locati affinchè si impe¬ 
gnino a: 


1) prospettare all'Ènte Maremma, 
Prefettura, Parlamentari di Romd, 
Ministro dell'Agricoltura la urgente 
iKxessità di estendere l'applicabilità 
della legge stralcio di Riforma Fon¬ 
diaria alla zona dei Castelli e dello 
Agra, cui sono interessate le popo¬ 
lazioni agricole dei Castelli stessi: 
aj prospvaarc aiiAmnttmsiinzxitnr: 
Comnnalc di Roma l’esigenza di age¬ 
volare il commercio del vino locale 
nella Capitale; 3) sollecitare dai Mi¬ 
nistri competenti lavori e provviden¬ 
ze alte ad alleviare la disoccupazio¬ 
ne; 4) prospettare al Ministro della 
Agricoltura le richieste avanzate dal¬ 
l’Unione Viticultori per la difesa del 
prezzo del vino. 

Im Camera del Imvoto. l’Unione Vi- 
t leni lori e le popolazioni dei Castel¬ 
li e della Capitair: vogliono augurar¬ 
si che .<1 ano accolte tali proposti; nel 
comune interesse di tutti. 


rtooe Prmti. h» per prlm» data la tua 
adesione. Bua ricostruirà, yalendosl di 
una preziosa scorta di fotoRraOe e di 
disellili dclTi-poca, Il suo ncRozlo iole r 
quale com’era il giorno della kim inau- 
Kurazlone. 

Dalle numero.'ie adrsloni che perven- 
Kono al Sindacato Cronisti, i da arguire 
che moltUslml altri negozianti romani, 


I. 


AKRIVATI IKRI 


PernaDdo Pernnndel 
e Sheliy Wiuters 


SI PARLAVA DI PACK 


Irruzione della polizìa 

r:,_•_ • <■ . 


nella fl!or!fn<»Baji * malinconica, che dei resto faceva 

nella rilorimessa Irionfale ribaltare ancora di più lu .,ua Iwllezzo. 


Il Festival deirOttocento 


Tra pochi Kioriii .sotto l| patronato dei 
Sindacato Cruni.stl .sarà ri^alizzato 11 
t Ftiitlval d(.'ll*£00 > 

lina vrrclii.s.slrna ditta romana, del 


Ieri per impedire un'assemblea di 
tranvieri del Trionfale, la polizia ha 
fallo irrmtiotie nella iiloriniessa di 
vla^ Angelo Emo 

L'assemblea aveva per tema il vlag- 
Klo di De Oasperi In America e la 
polizia è alata chiamata dalla dire¬ 
zione dell'ATAC. Ciò è molto strano: 
mentre la direzione dell'Azienda va 
infatti piangendo miseria per l dan¬ 
ni sntfcrli nel corso dell'ultima guer¬ 
ra, ricorre poi al braccio secolare 
per impedire al tranvieri di discu¬ 
tere sul da fare per evitare un n(io- 
vo e più «pnventoBo conflitto. 


Il celebre comico francese del cine¬ 
ma Fernando Fernandel è giunto ieri 
nella nostra città, proveniente da Par¬ 
ma. per girare gii interni del ■ nim 
« Don Camillo » negli atabllimenU di 
Cinecittà. Accompagnava Fernandel 
l'attore Manuel Uary, il quale è uno 
degli interpreti dello atesso film.. I 
due artisti hanno preso alloggio al¬ 
l'albergo Hasalcr, a Trinità dM Monti. 

Da New Tlork, a boido di un gi¬ 
gantesco aereo, è giunta la bella attri¬ 
ce americana Sheliy Wlntera, l'inter¬ 
prete del fllm « Wlnchceter 73 », la 
storia di un fucile, che destò un certo 
Interesso di pubblico e di critica. L'at¬ 
trice, che è blondlBslraa, quaal c pla- 
tlrusta ». era pallidissima e li auo viso 
senza cosmetico esprimeva soltanto 
una protonaa sthncnmvs». rvra quando 
1 fotografi le hanno puntato addosso 
le macchine e hanno conilnctato a 
.scattare, la Wlnters ha fatto sfoggio 
di .'torrlsl luminosi, per poi nuova¬ 
mente riprendere l'esi>res8ione seria 


Shelley Wlnters ha sceso lu scaletta 
dell'aereo trabellando un po' aul tac¬ 
chi alti-salmi, appoggiata al braccio 
deil'uttore Purley Grangor. che, stan¬ 
do al « si dice ». sarebbe il suo pro¬ 
messo sposo. Per 1 curiosi aggiungia¬ 
mo che la giovane stella h'\liywoodla- 
na Indossava un tailleur nero di stof¬ 
fa pesante e urui camicetta bianca. 


TEKEROr «r» 16 rinloat 6tl Conittl* 
ftdtrzli dilla F.O.C.f.: «.d.y.; - L« lotta 
ftr U pses - (t«l. !>. Atioail. 


31 dibaUiio rolla pace 

Dalle redazioni alle parrocchie 


Lft “Voce,, ftcendendo r più miti consigli, predica bene 
ma razzola male - Nonostante il divieto delPAyioiie Cat¬ 
tolica gli incontri fra t giovani di opposte tendenze 


n dibattito intorno «1 problema 
della pace che >1 ota svolgendo sul¬ 
la stampa « nel quartieri rimane 
tuttora l'elemento dominante nella 
vita politica cittadina. Non per 
nulla, Inlattl, alcuni colleghl, che 
avrebbero voluto ■ paeliteamante » 
continuare a fare I pesci in barile 
sull'argomento, ai hanno messo 11 
grugno • svicolano non appena cl 
scorgono da lontano. In compenso, 
altri coUeghl cl vogliono più bene 
di prima: il che è gran suddistor- 
zlone per tutti. 

L,a * Voce rspuafajjcanit i. accor¬ 
tasi della leggerezza con cui per 
due volte aveva affrontato la po¬ 
lemica con il nostro giornale su 
un tema cosi grave come è quello 
della guerra, qualche giorno fa è 
scesa a più miti consigli, arrivando 
ad affermare (cosa molto Impor¬ 
tante so si considera che chi scrive 
è l'organo del ministro della di¬ 
fesa) che « PItalla è un popolo pa¬ 
cifico tanto a destra che a sinistra, 
salvo quel pochi malnati di neo¬ 
fascisti cl»e hanno 11 cervello nu¬ 
trito dello stupido bellicismo di 
quei quattro ex gerarchi che han¬ 
no fatto la guerra nelle ville di 
Salò •. 

Peccato che a tale affermazione, 
che suona alto elogio alle qualità 
del popolo Italiano, non corrispon¬ 
dano poi gli atti concreti di certi 
dirigenti politici di destra quale 
è, appunto. Il signor colonnello 
Pacciardi. 


L’insediamento 

del nuovo Prefetto 


!t.! mattina si è insediato II nuo¬ 
vo Prefetto della Provincia, dottor 
Antonio Antonucci, al auale 11 Vice 
Prefetto Vicario, dopo aver rivolto 
il benvenuto, ha presentato il per- 
eonalc della Prefettura. 

Il nuovo Prefetto ha nominato 
Vice Prefetto Vicario il dottor Gui¬ 
do Di Napoli, Capo di Gabinetto 
il doti. Roberto Poppi, e segretario 
particolare Umberto Prosperi. 


il Consiglio delie Cooperative 
si riunirà il 22 ottobre 


LA CASSAFORTE SCASSINATA DA IGNOTI NELLA NOTTE 


Quattro milioni rubati o Torrucinu 
all’Ageniia del Banco di S. Spirito 


La iiolizia scientifica muI posto - Le indagini sono state estese 
anche nella nostra cittò - Numerosi fermi fra pregiudicati 


.Nei ‘J'J-23 ottobre »U riunirà 

a Roma 11 Consiglio Nazionale dalla 
Lega Nti/.lonalc dello c.'ooperutlve o 
delie Mutuo 

Qucfcta riunione ha lo ecopo pre¬ 
minente di prendere in coneidero- 
ilone Io (Utunzlone del movimento 
in relazione alle condizioni attuali 
del Paese e di fonnulare. In eegulto 
al dibattito al quale i cooperatori 
di tutte lo province porteranno li 
loro contributo di esperienze 


' l>ain«ntoa ' pro^ainta elle ere 9,10 
el Cinrin» An<ionie: CWircirno del- 
l'Attivo dflta FrdrrMlotic romimlst» 
romana. Sono invitati e partrcipere 
i membri del Cbm. Federale, dei 
C. O. delle 5etionl c di eellale, i 
«ipizruppo collettori, i diffotori. 

i hizlletti d'iiirito tono la dUtrI- 
boalune pretso le sraUol del Partito. 


Un mlRtcrioso furto, perpetrato nei 
loculi dell’agenzia di Terracina del 
Banco di Santo Spirito, ha rlchl.arna- 
! to Bui posto 11 capo della polizia 
;t>clcnti(ica. doti Sorrentino e un fun¬ 
zionarlo della Squadra Mobile di Ro- 
nia. Si hanno infatti fondate ragioni 
di ritenere che il colpo, concepito e 
portato a termine con gronde perizia 
e con atraordinurla rapidità, sla ope¬ 
ra di qUiitche casso» del grimaldel¬ 
lo rom.ino. Il quale, non stimando 
prudente agire nella nostra clttA, ab¬ 
bia pensato di trasferirai per una not¬ 
te a Terracina e quindi ritornarsene 
a casa con un cospicuo bottino. 

Il furto è stato «coperto Ieri matti¬ 
na da un Impiegato della banca ad¬ 
detto aU'uffick) cassa. Recatosi nella 
agenzia, l'Impiegato ha avuto la ttor- 
prua, non certo piacevole, di trova¬ 
re le serrature forzate e la cnssoforte 
aperta e completamente vuota. Il la¬ 
dro, o 1 ladri, si erano impadroniti 
di ben due milioni di lire In contanti, 
più altri due milioni di lire In ass*»- 
gni. cambiali e titoli di vario genere. 
Quest'ultimo materiale è però soltan¬ 
to in parte utilizzabile da parte de¬ 
gli acossinatori. 

Per aprire la cassaforte. è stato usa¬ 
to un complicalo sistema di leve di 


IERI ALLE 3,35 DOPO IL CONSIGLIO COMUNALE 


acciaio, applicate mediante grosse vi¬ 
ti In fori aperti con trapani elettrici. 
Alcuni arnesi da < lavoro » sono sta¬ 
ti abbundonull sul posto. Ed è per 
questo che le locali autorità di poli¬ 
zia hanno chiesto l'intervento della po¬ 
lizia scientifica, nella speranza di po¬ 
ter rilevare delle Impronte digitali 
sugli attrezzi e sulla cassaforte. Ma 
si tratta di una speranza motto de¬ 
bole. ,K)lchè presumibilmente 1 mal¬ 
viventi h.mno « lavorato > con t guan¬ 
ti, per non lasciar tracce. Comunque 
sla, il doti. Sorrentino e 1 suoi aiu¬ 
tanti hanno studiato minuziosamente 
con lenti di ingrandimento la cassa- 
forte, i grimaldelli e 1 trapani, oof- 
flando anche qua c là le loro polveri¬ 
ne per il rilievo delle Impronte- Sul 
risultati di tale indagine alla Sher- 
loclc Holmes viene però mantenuto 
Il riserbo più assoluto. 

L’inchiesta .sul furto viene svolta 
contemporaneamente a Terracina e a 
Rom.n, dove la polizia ha già visitato 
1 domicili di numerosi pregiudicali, 
noti per la loro destrezza nel « trat¬ 
tamento» delle più potenti cassefor- 
tl. Sono state anche compiute perqui¬ 
sizioni, allo scopo di scoprire qualche 
traccia. Numerosi «assi» del grimal¬ 
dello sono stati formati e sottoposti 
ad interrogatorio. Ma l'Inchiesta non 
ha ancora approdato a risultati no- 
sitivi. 


iimento in via Marcantonio Colonna 
n. 7. Anche U Verdone è stato imme¬ 
diatamente tradotto al carcere del 
minorenni. Cosi c'e chi crede di Ten¬ 
dere omaggio alla Giustizia 


Approvato su un autobus 
un odg contro il Sindaco 


La protesta per le decisioni su Tormarancia 


Ieri mattina alle 3.35, mentre fuori 
pioveva a dirotto cd il forte grup¬ 
po di abitanti di Tormarancia pre¬ 
sente alta discussione si chiedeva 
preoccupato rame avrebbe potuto 
far ritorno nella borgata, si sono fi¬ 
nalmente conclusi 1 lavori del Con¬ 
siglio comunale: lavori la cut inu¬ 
tile prolissità è stata dovuta sola¬ 
mente alla ormai ben nota incapa¬ 
cità di Rebecchint a dirigere l'as¬ 
semblea. 

Ma. a parte gli eptsqdl più e meno 
divertenti accaduti neil'ulUma ora di 
seduta (i gridi forsennati di Rebec¬ 
chini per invalidare una votazione 
regolarissima che metteva In mino¬ 
ranza la Giunta e le continue gaffe 
dell'avv. Libotte) quello che ha pro¬ 
fondamente colpito tutti 1 presenti ò 
stato 11 modo con cui la maggioran¬ 
za. assolutamente insensibile agli ap¬ 
pelli e alle proposte del Blocco, ha 
deciso di far continuare a vivere, 
per un altro anno, gli abitanti di 
Tormarancia nelle baracche. 

Quando, infatti, il consigliere 14- 
botte, completamente addormentato, 
ha presentato un ordine del giorno 
in cui si accettavano le dichiarazio¬ 


ni del Sindaco fatte in proposito, i 
d. c. ed alleali hanno votato In modo 
combatto » si » e. quindi. soddiMat- 
ti. sono andati a dormire. 

Né sono valse le sensate proposte 
di Lapicclrella. grazie alle quali tutti 
gli abitanti delta borgata avrebbero 
avuto subito una casa, a rimuovere 
i d. c. dalla loro Inumana posizione 
Eppure sarebbe bastata effettuare 
una permuta di appartamenti tra 
baraccati e alioggiati nelle scuole, 
dando al primi la precedenza nella 
assegnazione degli alloggi. 

Ma i piani — per Rebecrdilnl — 
sono 1 plani e vanno rispettali, an¬ 
che se altre innocenti vittime pa¬ 
gheranno con la loro vita la man¬ 
cata attuazlooe della proposta del 
Blocco. 

L’unico gesto « munlflco > compiu¬ 
to ieri sera dal Sindaco à stato quel 
le di far riaccompagnare in autobus 
gli abitanti di Tormarancia presenti 
alla seduta. B questi, appena en¬ 
trati nella vettura, hanno approvato 
un ordine del giorno in cui, dopo 
un elogio all'opera svolta dal Blocra 
del Popolo in loro difesa, hanno du¬ 
ramente stigmatizzato le declstonl 
prese dal Sindaco e dalla maggio¬ 
ranza. 


I compiti dei comunisti 

per i solari e lo produsione 


Domani wei eon^gni dei direttivi aziendali 


' T compagni membri del comitati 
direttivi delle cellule azlendaH. delle 
commissioni tnteme e dei comitati 
di attivisti sindacali sono convocati 
per domani alle ore dlcietto per di¬ 
scutere rordine del gtomo: «I com¬ 
piti dei comunisti nella lotta per i 
salari • per la produrione » nelle se¬ 
di qui appresso indicate: 

ALLA SEZIONE ITAUA: Feram. 
nmanltaris. Marassi. Wuhrer. Masi. 
Chimica Anlenc. Ommtr. Fiorentini. 
ATAC (Vie e Lavori. S. Lorenzo. 
M.te Sacro e Lega Lombarde). Car¬ 
tiera NomenUna. De M ichel i. Tum- 
minelli. Tetl Nomcntano. canUerl 
edili deUa zofta c un compagno per 
ogni altro luogo di lav oro. 

ALLA SEZIONE PRENESIINO; 
ATAC (Offlcta e centre M. P- Maggio¬ 
re. S. croce), STEFER Fiuggi. Sero- 
no. Viscosa, Bimospe. Novissima. Pan- 
tanella. Siiti, Mekml via Aastal. Mon¬ 
tecatini Tuacolana, PlrelH via Amisi, 
Plrear. Coppola. DistUlcflc ttallanc. 
cantieri edili della zona a un com¬ 
pagno per ogni altro luogo di lavoro. 

alla sezio ne A PPIO: PoUgrafl- 
ao Cappelli. STEFER Castelli. TeU 
Appio. Mater. Tlkcrs. Palermo. Iri. 
Scalerà. Fatmc. CMonlo. Clpriani. 
Cinecittà. Brada Torre Cala. Mater 
Torre Gala, cantieri edm delU zona 
a un com pag no per ogni altro luogo 



AU4t SEE IONE OSTIENSE: Atsc 
Traatavara), Stafer. Lido, 

•‘i-i ‘ v f-' , 


Acca Ostiense. Sre Ostiense. Gas, Orni. 
Sacet. Meloni Ostiense. Vetrerie San 
Paolo. Mira Danza, Cledca. Molino 
Biondi, lomsa. Ipa. Tetl Trastevere. 
Operaia Romana. Alfa Romeo, can¬ 
tieri edili della zona e un compagno 
per ogni altro luogo di lavoro. 

ALLA SEZIONE COLONNA: Alac 
iFlamlnlo, Vittoria e Trionfale), Sre. 
Italcable. Festa. Uesisa. Giornale 
dltalia. Messaggero. Set. Saig. Aglp. 
Ranieri. Titanus. Fornaci (Trionfale e 
Valle Aurella). Tetl Corso Vittorio, 
cantieri edili della zona a un compa¬ 
gno per ogni altro luogo di lavoro. 

alla SEZIONE LUDOVISl: Atac 
(Direzione e Movimento). Poligrafi¬ 
co Verdi, Lancia. Fiat, Stlgler-OUs. 
Centrale del Latte. N. U. Tudlnl e 
Talenti. Peroni. Gaa sede. Area (via 
Milano e via Pastini. Tribuna. Nava. 
Stampa Moderna. Igap, Montecatini 
sede, cantieri edili e un compagno 
per ogni altro luogo di lavoro. 


La «Casa dal Pensionato 
inaugurata a Primavalle 


CONVOCAZIONE A.N.N.I. 

Sic. Celi» (». (bp* 4'Afrks. 3*): •••. pv. 
■»T rei«v!i)oe èri evnt» Osa!l»to ffiiettn". 
Qantt iviv a!}« M« I9M is pria* • slle IO 
is seesaès emroeaiime. Rettttairs si pi 
■u i fMibrasrt mH* •rsxai si fivriarisis. 

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 

(ViMoi »!Ie 2n..10 srii» 61 ». Ispì" 

•meriti 60. 1. ««*. f«. piwefw- 

s»t!« 4ell« (erieei Oal^ees-Psaieis^Mt» fs- 
t àorf» Irst4 


E* stata laaugurata a Frbnavelle 

la Casa del Pensionato, che accoglie¬ 
rà i pensionati di tutte le crategorie 
per trascorrere In serena armonia al¬ 
cune ore ricreative. La simpatica tnt- 
uativa è stata realizzata per merito 
dei dirigenti della Consulta Popolare 
del quarUere. 

Alla inaugurazione erano presenti 
il Cona. Com. Ettore Mazzoni e il 
Segretario del Sindacato Provinciale 
Pensionati. Paolo De Angells. che 
hanno rivolto parole di compiaci 
mento 


Una giovane donna disoccupata, la 
ventiscienne Lina Lipari, abitante in 
via di Torre Spaccata 50, ha deciso 
ieri di porre fine al suoi giorni. Re¬ 
catasi in un caffè aH’altezza del chi¬ 
lometro n. 9 della via Caslllna. la 
Ltparl ha ordinato un cognac, che ha 
sorbito d'un sorso dopo aver tran¬ 
gugiato 40 pasticche di Strcptosll. 
Poi è rimasta seduta, con il volto 
tra le m.'inl. Immersa nel suol tristi 
jpenslcri. Trascorsi una trentina di 
minuti, gli effetti dell'alta dose di 
sulfamidici tngeriU si sono fatti sen¬ 
tire e la Lipari, colta da atroci do¬ 
lori. ha cominciato a gemere a a 
lamentarsi ’ pietosamente, destando U 
caritatevole Interessamente di alcuni 
avventori, tra i quali certo Alessan¬ 
dro Sardonl. Quest’ultimo, fermata 
un'auto, accompagnava la giovane al 
Policlinico. 


Orribilmenle mufilafo 
da una sega elettrica 


Un falegname ha avuto ieri la ma¬ 
no sinistra orribilmente mutilata 
dalla lama di una sega elettrica. Il 
grave Incidente sul lavoro si è veri¬ 
ficato alle 15.10 circa neirufflclo tec¬ 
nico dell'Università. Torquato Pa- 
squalini. tale è il nome dell’operaio, 
stava lavorando ad una macchina 
elettrica, quando ad un tratto la mac¬ 
china stessa ai è fermata per una 
avaria. Mentre tentava di riparare li 
guasto, la inarchina si è rimessa spon¬ 
taneamente in moto. Purtroppo, 1 
denti .-iguzzl e affilati della lama han 
no « morso » la mano del Pasqualinl. 
amputandogli quattro dita e laceran¬ 
dola profondamente. 


Uno sguattero arrestato 
mentre niba un po' di dbo 


Un giovane sguattero, certe Bernar¬ 
dino Bernardini, è stato arrestate aBe 
20,30 di ieri sera, mentre tentava dt 
asportare da un ristorante delFaero- 
porto di Ciompino Ovest una mode¬ 
sta quantità dt cibarie avanzate al 
clienti. Il Bernardini ha dichiarato di 
aver » rubato > perché il salario non 
gli bastava per vivere. H cibo lo 
avrebbe portato a casa e mangiato 
con 1 suol famlltarl. oppure riven¬ 
duto a persone abitanti nella zona 
E' stato immediatamente tradotto i 
Regina Coeli. come un perirnlnaa 
delinquente. 

B wdicenne Franco Ferdone. mec¬ 
canico, abitante in via del Gonfalo¬ 
ne 11. é stato tratto in arresto men¬ 
da ima grande finestra dt uno stabl- 


Giovane disoccupata 
si aYvetena in un caffè 


La latterà aperta, lanciata giorni 
fa dalla Giunta giovanile provin¬ 
ciale della pace perchè, sulla base 
dei - messaggio eucaristico del Pon¬ 
tefice. avesse Inizio un dialogo tra 
1 giovani di ^looe Cattolica ed 1 
giovani partigiani della pace, è sta¬ 
ta recata nel giorni scorsi in nu- 
merosL sedi di Azione Cattolica, 
ottenendo nel contempo significa¬ 
tive acleaiool- 

A Preneatlno l giovani partigiani 
della pace si sono recati nella sede 
parrocchiale ed hanno formato una 


insieme ecs i giavuzii 
cattolici per chiedere ai Parroco 
uno discussione s ulta base delle 
parole del Pontefice. Il Parroco In 
un primo tempo, dopo aver chiesto 
l’autorizzazione del Vicariato, ade¬ 
riva alla proposta, rimanendo cosi 
fissato per questa settimana 11 tanto 
atteso dibattito. Senonchè il Par¬ 
roco. attraverso la persona del vi¬ 
ce Parroco, venendo meno alta sua 
parola ed agli Impegni prc-sl. Impo¬ 
neva successivamente al giovani di 
Azione Cattolica di non partecipare 
a nessun Incontro con 1 giovani 
partigiani della Pace ed Intimava 
loro di non discutere con questi 
nemmeno privatamente ed a titolo 
personale, A trarre dai l’Imbarazzo 
e dalla vergogna 1 giovani catto¬ 
lici .sono stati proprio 1 giovani par. 
tlgiani detta pace, I quali hanno te¬ 
nuto a dichiarare che il divieto dei 
dirigenti di Azione Cattolica non 
può co.stltuire un motivo di discor¬ 
dia e di rancore tra i giovani del 
quartiere. ' 

A Testacelo sono stati presi ana¬ 
loghi contatti con 1 giovani di Azio¬ 
ne Cattolica, ma di fronte alla op¬ 
posizione del Parroco a che il di¬ 
battito avesse luogo nella sede par¬ 
rocchiale stessa, come già avvenne 
il 3l luglio scorso, gli .stessi diri¬ 
gènti laici sono stati d'accordo per 
org.anizzare U dibattito In altra 
sede. 

A Ponte Parione D Parroco ha 
allontanato con poca cortesia t gio¬ 
vani partigiani della pace, che chie¬ 
devano di discutere, essendosi già 
accordati con 1 cattolici, «ull'acere- 
sciuto pericolo di guerra e sull’azio. 
jie in difesa della pace. Veniva per¬ 
ciò rivolto l'Invito a discutere fuori 
della sede parrocchiale. L’Invito è 
.stato accolto con entusiasmo ed in 
se.gulto ad animate discussioni sono 
.stati preti accordi per nn pubblico 
•I(battito nella prossima settimana. 

A Trionfale una numerosa dele¬ 
gazione si è recata nelle sedi del- 
’'Az''one Cattoliea. della D.C. e de; 
P.R.I.. Mentre il p.nrroco «1 oppo¬ 
neva ad ogni discus-sione. 1 ciova- 
n! di Azione eattolica si diehlara- 
vano. invece, dI.spost! a prendere 
(n considerazione un eventuale di¬ 
battito .stilla base del me.ssaggio ile’ 
Pontefice o della lettera dei parti¬ 
giani della pace, e in-sleme a qttestì 
si recavano nelle sedi della D.C. e 
del P.R.I. per organizzare un gran¬ 
de dibattito pubblico nella corren¬ 
te settimana, ni quale invitare tutta 
tn gioventù di Trionfale per discu¬ 
tere sulla questione della pace. 

Come zi vede, quindi, nonostante 
t divieti dall'alto le mlnacole e 
gli ostacoli freppo.stt d-ti dirigenti 
centrali dell'Azione Cattolica 5’ 
dialogo si al’arg.n e si .sviluppa ed 
I giovani trovano da soli, ffiptuz- 
zando le mene de! fautori delia 
« guerra preventiva ». la stratta giu¬ 
sta per Salvar# iTtalta dalla (cata¬ 
strofe in cui si vuole tra.seinarla. 


BLOCCO DEL POPOLO 

n jnifpo cDosHisr* è mrncala per mad* 
«c» zìi» 31 nriia Me èelk FM. Socialista, 


MENTRE PREPARAVA UNA FRITTATA 


Una massaia sprofonda 

neirapparlamenlo solloslanle 


L’improvviso crollo del pavimento 


n pavimento di una rustica abita¬ 
zione si è sprofondato sotto 1 piedi 
di una massaia. la quale è precipi¬ 
tata al piano sottostante dall’altezza 
di tre metri, spezzandosi una gamba, 
n singolare quanto grave incidente 
è accaduto ieri mattina, vereo le 
ore 8. In piazza 8. Maria 1. a Za- 
garolo. 

La sessantuneose Adelfina Paler- 
mini si era alzata per preparare una 
abbondante colazione che il marito 
potesse portare con sè recandosi al 
lavoro, n giorno preced e nte, la Fa- 
lermint aveva raccolto una grande 
quantità di funghi spuntati in se¬ 
guito alle recenti piogge nei boschi. 
Con questi funghL essa aveva pen¬ 
sato di preparare una frittata. 

L'incidente al è verificato mentre 
la maasaia stava tn piedi davanti al 
fornelli, soffiando sul carboni accesi. 
Con un sinistro scricchiolio n pavi¬ 
mento si è crurvato verso O baso e 
subito si è spaccato In pezzi, pred- 
pltmdo e trascinando tavoli, madie 
e casettonl. Tra 1 mattonL le travi 
di legno e 1 calcinacci precipitava 
anche la pove ra Palermlnl. mentre, 
per un caso curiosissimo. 1 fornelli 


TTN MORTO K TRK FERITI 


Si schiaccia contro un albero 
una 500C senza controllo 


rimanevano in bilico in un angolo 
delta stanza, sorretti da una trave 
rimasta intatta. 

Sul posto .si radunava subito gran 
folla. La donna veniva raccolta dal 
marito, dalla figlia Colomba e da al¬ 
cuni volenterosi. Dopo aver ricevuto 
le prime cure dal medico condotto, 
l'infortunata veniva trasportata a Ro¬ 
ma e ricoverata al Policlinico. 


PICCOLA 

CRONACA 


LA RADIO —, 

UTTB ACECBMA — CMonieU rs- > 
aio; I). 30. 33,30; 13M: Mus rleh.; > 
17. Orch. O. Anepeta; It: Mas. da ) 

baiietU; 19,30; canoni; 10 : Mns ^ 

rich.; 30.30; Sport; 30.33 II conte- I 
gao dei cinque; 31.30; «Le ntiotc ( 
•tventure del baronetto poltilotto »; ) 
33,10: Otto strnaienU; 71JS4. Mosl- 
oa; 33.30: Orch. Lotti. 

mmrm mossa — Otornaai rodio: 
15. SOM. 33,M; I3M: Duetti da 
opere; tSMi Mas. per ensno; it; 
Orth. Frogna; 16.30: Orrii. dtorchl; 
17; Fmb. mot.; 13,30; Mbs. per can¬ 
tare; UM: « Amori * Intrichi di 
Bec^ Sharp»; 19.93; Voci d'Ameri¬ 
ca; IfM; Mno. rtrii.; 90,39; Sport; 
3S,39; Olril. ■ P TSt sa S; 31,30: Oonc. 
dir. da npbers; 93.69i ore*. Skr- 
rarl; 93.39: Orch. LoOU. 

STAMntfl mrmm — taemem (me¬ 
tri 61.19) ore 19,30; 9940; 31.30; 
93.39 — Octl la tutta (m. 93.50) 
ora 3040; 33 — Fraga (m. 31,61 • 
3t,5Tl ore 33.30 — Qafsfa «era in 
Italia (tn. 378) oro 3340; NotliUrt 
la Itsilsap, 


In una tremenda sdagura automo- 
blltstlca. verificatasi Ieri net pressi 
di Tolentino, in provinda dt Mace¬ 
rata. ha perduto la vtu la sesan- 
Utreenne Tnllia Candiant e sono ri¬ 
masti feriti il marito, aig. Romualdo 
Candiani. dt 57 anni, il quale ha ri- 
porUto gravi fratture, il nipotino 
Romolo e la cameriera, tutti domi¬ 
ciliati a Roma. 

Ed ecco 1 particolari del grave in¬ 
cidente. La famiglia Candiani era 
partita da Roma, diretta a Tolenti¬ 
no, a bordo di una Fiat SOO C. pilo¬ 
tata dal signor Romualdo, n vlag'glo 
era quasi giunto al termine allor¬ 
ché. In località Castello della Ran¬ 
da. Il Candiani. per cause che non 
è stato ancora poosibile accertare, 
perdeva Improvvisamente n control¬ 
lo del volante. L'auto aUttova pau¬ 
rosamente sull'asfalto e. con uno 
schianto tremendo, an dava a co aza- 
re contro un grosao albero poeto sul 
ciglio della strada. L'urto era parti¬ 
colarmente violento, data la buotia 
velodtà alla quale procedeva Pauto- 
mobOc. che ai schiacciava letteral¬ 
mente contro D tronco rldoeeodoai 
un anunaaeo di rottaraL 


cunl minuti dopo fi ricovero, 
aver rtpieso conoscenza, n marito. 1] 
quale come abbiamo detto, ha ripor¬ 
tato serie ferite> veniva ricoverato 
con proffao d riservata, mentre n pte- 
[colo Romolo e la cameriera veniva¬ 
no giudicati guaribili in po chi giorni, 
avendo riportato soltanto alcune con¬ 
tusioni ed escoriazioni di lieve entità. 


Soccorsi da alcuni passontL 1 fe¬ 
riti venivano poco dopo trasportati 
con un'auto di passaggio sU'ospsda- 
le S. Salvatore dt 'Tolcnttno, dove 
venivano prestate loro le prime cure. 

La alsnora Candlaai da c edawn ni- 


CONVOCAZIONI DI PAITTITO 

B«s 9 . ftshi irli» S«. M 1. sdtnv èo- 
ssm: olia 19 slis S««. Co!«o=l M-f.: Cerri 
St«t^ IslenrtTl li «o^. lamtt». 

Pf. TT.: Cmit. C.C-S. <« P. TP. «ir 

stia £eisaa»d» • tresta ia M. 9.6. y.: 
1) S iai x at»; 2) CbipMvtics. 

àsMsnvhwisri: la msm. A he. «fp 
•llv è^rliieHt» h IW. 

liiB. risttmU «rito ms. àsmm rito «- 
etooem ts FW. 

•«. àfffo; yroato mm rito N eia. «ri- 

ràtthv e Sm 

TMts H yl t al tedka «uri ari . 
rtypto n i «i p» yt« ytv ritinte ristoedris 
«i Stolto. 


Offi ncmlrii 17 «ttebr» f290-75): S. Mtt. 
yberito. Il av» ci !«»% oli* 6.63 • traiaroto 
sito 1741. 

Bellittias lintyTric» - RrpstnC irrl: coti 
nzsrbt F). ien'jie SI; asti norti »«sm>; 
serti sisu^ 19, lnsai'»i 15. Mstriaetii tro- 
icritti 69. 

IrilcttiM s»to to ria lto» • TeaiTcrtMn ni- 

■tss • sasros fi ieri: I2-15.fi. S; 
ceto Mfcrta co» /ititobih Fectoitoixs;. Tgs- 
l >ef a t « r» iviemto. 

Vì»A3e e as cah a W e 

Teatri . • la i c ato • G caya * * 

»frsiv aR'Ei'.M. 

Cstsa - • g-aseto^yia ves «ria > ririTMa- 
5n: • la btesto ytoUiSsats > ell'àyy:». 0>U 
£ timxB e Ddto TìtV>*t«: • Pa4y li i 
IrvcM • on'Jt^tols; » La |.<ava» |vu«to * ri 
Ostcnva: » Lsdaeyto » ri Euetoi; < Snysi 
peritoti • ril'Odncricài; < L'aeerit» «ri pa^ 
«na • oil'àritua. Bortotioi a Griketo: • Tcto 
tcTM aeow • ririttssUil • Hegen*. 


« Steto- 


Vi pare che sia NATA IERI? 



OGGI « prima > ai Cinema 


IMPERIALE e MODERNO 


LA BDIC PRESENTA It 


DELIA SCALA ’MARIA CBA2ÌA FDANCIA-GIOVANNA PALA 
UGO TOGNAZZ! APOLDÒ^IEQI-ENPICO LUZI 
edh ga. TuvttecLyfuniimte _ Idi CARLO CROCCOLO 



CI.SCHERMIASS 

EDIO GIORGIO C. SIMONELU 

I confetti degli sposi portano fortuna?... 

Allora auguri... e felicità ai fidanzati ed a tutti coloro 
che interverranno allo spettacolo di questa sera ai Cinema 

MODERNO e IMPERIALE 

a cui la nota ditta LORETI di Roma offrirà un omaggio del 
suoi squisiti confetti. 


OggiiiÉginiCIIPIIIIIOtA-EUm 


SUPREMO' OtALOùO 
T^A MORTE e VITA 


PAUL 


DOUGLAS 
BASEHARri 


n film che ha ottenuto il 
più grande successo di critica 
e di pubblico alla Mostra di 
Venezia- 



IIIIIIIIIIIII 

ATTEniionci 


Per il Bolo giorno della 
« prima » 


« 


14' ORA 


» 


verrà presentato come già a 
Venezia con due finali. 


Il pubblico è invitato ad 
esprimere il proprio giudizio 
sul tagliando che riceverà alio 
ingresso del cinema. 


n risultato del referendum 
sarà comunicato domani su 
questo giornale. 

Orario degli ^tettacoli: 

16,15.18»q5 - 20,10 - 22,15 

Dato il carattere del film si 
consiglia di assistere alle vi¬ 
sioni daU’iniao. 




FLORA 


VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 2S9 (aitfl. Via Siila) 


DAL 15 AL 31 OTTOBRE 
VENDITA SPECIALE DI 


Sri 


tom: -n riinto ri Sa 
itioai amaM ioet» «miai orito »e- 
*toai «ri POI éi 5. Sria feto 29). cntcca 
r-y» Te'.en. « fi (Sritomacàto f»r» tS). *rt- 
torc Owtoì. 

Traarito àcmto 

A Pnt» Xnykfrito, a partaa to off; « 

per tn tictai. tati toriato Q trosritc «ri 
««icrii prinX per »ryt* i tornei £ pori- 
mtatMiUm. 


TUTTI I TESSUTI 
A PREZZI RIBASSATI 

VISITATECI 




Cani 

ScHota rilitfi «ri ceni «'totrssiroa pr». 

Ifscesal* per cryia-lmr: 

ri ecco rrt’*!:. oel y»a«ra «rito ereneto riaito 
«;tot)to»-»*teBtoh. ofTi «iriKitSMtt «rito 
• Tnarma Soatu • la ria tolto Ibyltocz 
per «ajieieM i« eoa tetoumaia ìeatoae prx. 
bea Mito ioMrutoa» M tono. 


CONVOCAZIONI UA.I. 


r.D.i. 


rito 1S4S la Mpeoa. «ri rirnli 
MB i Obalt Dir. « to «tttototo «1 
( Xa ie gi » «marfiMTto «rito oeto toirAKPt to 

ria enoia là. L'oa. Morto* leén torri to 
iriiaieBa tri pia» A lama - prr 1 arri 


▼aria 

Por 11 nm no iwlaMoa, ITool pr»- 
rioetoi» «il ia in«» fi MBerie n «yti toerUi 
a tee» hariltor: «a — to «al Iftri «l tosto 
( 9 » tlai 9 « «toftme). cha ntrawi otottoti 
«He «ròria «ì Amm • «oriacto. htorsariw: 
oìraificio «Itanto «^tM h «to 
to. 53 (toL «3494). 


FEDERAZIONI QIOVAMILZ 

AMiItt staso Off! sito oc* 19 io Fri. 

Vo m. aoBétoo it ytomio n Mayays» 
to Fri. per rtirtre il boom ramr» £ ■ nt- 
toylto ». • Vri SccM ». i Myltotfi «'isrito 

ptr il ( too trgw Ml'Btlteo a U ««canto 
«Ito BSBMa tm l'walUBoino «ri MBsl. 




AVVISI ECONOma 
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Pap. 3 - «L’UNITA’ 


Mercoledì 17 ottoBre 1951 




di GABRIELE DE ROSA 


Ha suscitato molto interesse consenso a considerazioni di ca- 
eulla stampa italiana un artico- ratiere politico, considerazioni che 
lo del londinese Times, il ijuale, hanno il proprio limite nel fatto 
prendendo spunto «lalla nota so- che ogni membro dell'O.N.U. è 
vietica circa la revisione del trat- tenuto a un onesto atteggiamento 
tato di pace italiano, ha suppe- nei confronti dei. principi e degli 
rito che le potenze occidentali obiettioi (tendenza dell'O.N.U, a 
accettino i'aniinissione neirorga- rappresentare l'universalità degli 
nizzazioue delle Nazioni Unite, Stati componenti la comunità in- 
ìnsieme con Tltalia, degli Stati iernuzionate) delle \azioni Unite. 
dell’Europa orientale (Bulgaria, Ora è proprio questo onesto at- 
Finlandia, Romania, Ungheria e teggiamento che è mancato nel 
Albania) che ancora non ne fan- blix'co aniericnm» in quanto esso 
no parte. L’auloroDle quotidiano si è sempre richiamato alle clan- 
inglese considera che le riserve sole dell'an. 4 per sostenere la 
che hanno finora mantenuto le ammissione di taluni membri, ad 

f otenze occidentali riguardo al- esempio ritaliu, ma ha respinto 
ammissione dei sopradetli Stati continua a respingere la ri- 
jum hanno a che tare con gii chiesta degii altri Stati ex nemici 
scopi universali dell’O.N.U. c sti- che pure s\mo obiettivamente 
ma che la questione delle ammis- conformi alle condizioni stabili- 
sioni debba essere decisa unica- te. < Lo Stato bulgaro — hu ri- 
mente sulla base dell'accertanien- cordato Viscinski all’O.N.U. — 
to degli effettivi poteri che hanno non è uno Stato amante della 
i governi sui propri territori, eli- pace, sollevatosi contro il giogo 
minando quelle altre condizioni nazistai* >. l'inora ratteggiainento L 
previste dallo Statuto (art. 4). es- americano è stato apertamente in * 
sere Stato amante della pace, ac- contrasto con quel carattere in¬ 
cettare gli obblighi dello Statuto formatore dell'organiz/uzione in¬ 
erì essere disposto ad adempiere teriiazionule che è appunto la teli¬ 
gli scopi dell'O.N.U., condizioni denza airuniversalitù. Difatti il 
il cui esame avrebbe imperlito si- punto centrale della questione è 
nora l’ingresso di certi Stati. che le condizioni dell'arl. 4. * 

Il valore di questa tesi del Ti- proprio per la loro generalità, non ‘ 
mes, che naturalmente la stampa precludono l'ingresso di ne.ssuno " 
filogovernativa si è bene guar- 6’tato nell'organizzazione interna- ” 
data dal rilevare e dal sostenere, i ziona/e, a meno che non .si tratti 



L’ASSEMBLEA DE L COMITATO PER IL MEZZOG IORNO A NAPOLI 

LA LOTTA PER LA TERRA PUNTO GARDINE 

NEL MOVIMENTO DELLA RINASCITA MERIDIONALE 


VISITE IN LIBRERIA 

GIOVANI 

SCRITTORI 


Non SO se qnalctino abbia già 
osservato e sottolineato li fatto 
che, quest’anno, il Premio Viareg*- 
gio è stato vinto da scrittori tutti 
giovani. Tra Rea, vincitore del 
p^remio maggiore, Sissa, Venturoli, 


^ // rapporto di Alicata ^ Ottenere V applicazione' e V estensione della legge sullo I ^angrandi, Bertolucci, soltanto qne- 

-1 1* ì, • n ^ ^ • ì t • • sl’uitimo, se non andiamo errali, 

I scorporo /* iyit interventi e il aiscorso ai ijrieco z Jrrotesta per il rinvio delte elezioni raggiunge i quarant anni d>tà. 


sa interessante e di non lieve im¬ 
portanza. In effetti, che il mag-, 
giore premio letterario ' italiano 


1 DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no la lotta per la riforma agraria, particolare che lascia chiaramente può leggere chiaramente nel di- premio leuerario uaiiano 

NAPOLI ifi — Nel salone della vuol dire che il Comitato Intravvedere una Involuzione go- scorsi del ministro Fanfani (che 1 

c Leea delle Coonerative al n 5 di nazionale ribadisce in modo solcn- vcrnativa rispetto alle stesse leggi contadini di Calabria hanno bat- s'fjniflca semplicemente che nuo\e 
i luogo l-.s! ppprovote. La direzione di queeto lerzolo ornifl come .Minoro fan. r/l. ooùrM,e'r.,’nr.*?,%^^^^^^^^ 


vu'Vedl^^Sf'.vro' luogo l-o" "d eh. l-eppoggio ^e, 1 . ;;Ì,“o™te.-S'drre-zIone-ì, que^S iez^To ormil Tom. ;V,n7«ro ?.n- "'“‘,'iri;i..'r.,’,‘,r.*^rrT„’„"„°- 

semblea del Comitato nazionale per è il còmpito fondamentale del involuzione governativa riguarda da farra . per la sua abitudine a prc- r^nd^ nuovo «Sue 

la rinascita del Mezzogiorno. Alla Movimento per la rinascita. Quale una parte la tendenza ad intendere sentarsi preceduto dalla banda ne. , n®, "2 jcl OnaLrni delle 

riunione, convocata per discutere è ogg. la situazione, in questo cam- ed applicare in senso restrittivo la paesi della Calabria) e nelle espres- . ®' 

su due miriti atl’nrdine del clorno campagne meridionaliV legge nei territori scorporablh e sioni di soddisfazione a lui indi- cue e 1 organo sono na 

1 ) lolla par la rilorma aqrarlà VI è Ini.auziumo da sollolin.are dairaltza riutarprctazione nel son. rizzata dagli agrari italiani par le jàl 7 ennrrdTnI''Óli'm- 

natla rampagna marldionali: 2, aia. T'°"' ' ” t“*. Diadi f.SlIurall dalla Gim°„^. 

zioni comutiali e provincia!;, h.ann.a M""” -....... --ao- - A Ques-.O imimenlu nivoisillVO om -1 o Vnnni «i dntmnrlnvi dova 

partecipato gli oii. Grieco. Giorgio ‘ loro monopoli la vita di intere Per quel che riguarda 11 primo )a politica del governo fa riscon-, I -«nvani _ 1 eiovani 

Amendola. Alicata. Grifone. Velio ® province meridionali, punto, la situazione è assai ben irò. d’altra parte, una situazion i , f,, . _ 

Spano, De Martino, Sansone, Ami- “ttS* cacciati dai loro an- precisata dalle cifre; a tutt’oggi, di grave disagio economico nelle nuall strade fossero anerte al 

coni. Cerbi. Luciana Viviani. Pie- domini, ciò rappresenta una Infatti, sono stati pubblicati 1 de- campagne meridionali. Di qui la \ 

I _A_i,.i- __ A.ii..»!: ns ConouiS.a dei movimenti pontndinì eretl dì not-rr-onrlo tier la tUin ettari nonnAAiix di dar. - n I '"CO npprenuisiaio IClierario. A 


i segretari delle Federazioni co- fondiarie del governo; fronte ai 40.000 circa Indicati co- possibile di terra sia messa a di- bucenre Infatti non ri rìsnltn rha 

muniste del Mezzogiorno e delle Posizione non di critica negativa, me espropriabili; per 20.000 etian sposizione del maggior numero pos- . poche riviste’ letterarie e di cul- 

Isole. i dirigenti socialisti e nume- critica attiva, purché i con- circa nella Maremma tosco-laziale sibile di contadini. nrovinciali) che oecl 

rese personalità indipendenti. di fronte al 195.^ ettari IndlcaU LMla, quindi, sia nel territori esistono In*^ Italia' pubblichino 

Sul primo punto all’orc.ine del riforma aerarla. come espropriabili, mentre In Si- soggetti, secondo la legge, a sc^r- spesso e volentieri scrini di gio- 

giorno, ha riferito Mario Alicata. La sUaozione in cifre cilia. In Campania cd in Sardegna poro, per ottenere l’applicazione vani. Dovunque vige un’appassio- 
Dopo un commos 5 o saluto alla me- ^ meccaiiismio della legge non è inìmediata della legge, tìa nel ter- nata adorazione per } valori let- 

MILANO _ Camillo Pilotto e ^oria di Luigi Cacciatore, dirigente Posizione giusta sia rispetto al- ancora entralo In funzione ® rìtorl secondo la legge non soggel- ternri consacrAiti, ed è più clje raro 

Snrn i f armi nrii-i nn 4 « g.nmnii^ Movimento del- l atteggiamento generale del gover- un solo ettaro di terra, quindi, è ti, per ottenere l’estensione ad essi il caso che gruppi di giovani o 

. 01 nella noia com * rinascita, Alicata ha messo in no, che lenta di applicare la legge stato espropriato. della legge. tendenze nuove emergano da rivl- 

ciia aniciU‘an:i « Joiinny tsciincia >. rilievo i! stenificato della convoca- in vigore in materia fondiaria al E del resto che si sia di fronte . % * • r fogli di quel genere. Nè si 

messa in scena con successo al zione del Comitato nazionale per di fuori delle asi^ìrazionl dei con- ad un momento involutivo della ^ -— . . . 

teatro di vìa Manzoni Ma rinascita, con airordino del gior- ladini, sia di fronte al momento politica agraria del governo lo sì 


Untta u€t COntOuUU può dire che, se si eccettuano al- 

Su questa Indicazione di carat- saltuarie (per csera- 


è nel fatto che per la prima volta di Stati come la Spagna che han- tere generale ti innesta naturai- alcuni concorsi), le terze pa* 


si è levata dal più autorevole e no un'origine e una politica in- 
responsabile quotidiano inglese la compatibile con le finalità delle 
voce perchè tutti gli Stati che so- Nazioni Unite. 
no oggi fuori doirO..\’.U. venga- Quando gli Stati Uniti dicono 
no contemporaneamente amnie.s- si per l'Italia e no por gli altri 
si, senza alcuna discrìinìnaziune. .Stati ex-nemici, essi si pongono 
Il punto debole però della tesi in contraddizione con la tendenza 
del Times sta nel ritenere che sia aH’uniyersalità dell’O.N.U.; qiian- 
necessarin una riforma dello Sta- do essi chiedono che l’.Assemblea 
tuto dell’O.N.U. per ottenere la debba decidere dcirammissione e 
rappresentanza automatica nel- yhe in tale materia non sia valido 
rO.N.U. di tutti gli Stali che ne il cosiddetto diritto di veto del 
sono attualmente fuori, indipen- Consiglio di Sicurezza, in realtà 
dontemente da ogni altro requi- fanno tale richiesta per imporre 
silo. In parole povere il quotidia- un criterio discriminatore mdle 
no londinese chiede l’abolizione di ammissioni e non giù per assicii- 
queU’art. 4 dello Statuto che ab- rare una maggiore democraticità 
hiamo su riferito e sulla cui base al voto sulle ammi'i.sioni. II co¬ 
ll Consiglio di Sicurezza ha sino- siddetto veto quindi impedisce ehe 
Ta formulnh) il proprio giudizio venga in essere una volontà che 
nella questione delle ammissioni, contrasta con un’inlerpretnzione 
Una tale riforma, se aftiinta, però obicttiva della Carta, viein che 
avrcblH? subito conseguenze in vengano adottati criteri preferen- 
contrasto proprio con i principi z.iali che violano gli articoli dello 
ispiratori della Carta: essa difat- Statuto. 

ti aprirebbe senz’altro la strada Se uno Stato quindi è conforme 


I PROGRESS I DELLA SCIENZA MEDICA IN U. R. S. S. 

\asce un esofago arlìlicìale 
da u n pezzo d’inleslino lenue 

Come Vapjmreveìno di Gndov ha permesso di effettuare ìa delicata operazione - Una 
mano riattaccata al braccio - Verso Ut sostituzione deijH orijani principali nell*uomo 


mente una serie di problemi par- R'"® giornali democratici, le 
ticolari, tra 1 quali il più impor- *p*'U’s* pagine dedicate alla narra- 
tante ed il più immediato è quello ,®P®®®'® noi settimanali 
relativo al tentativo del governo ® *'®‘ *ugll democratici, favorisca* 
di dividere 11 fronte contadino là eece.ssivamcnle la formazione 
dove operano gli enti di riforma, ui una letteratura a sfondo roa- 
Contro questo tentativo di mettere ®he pure è nel voti della 

gli uni contro gli altri 1 vari ctrati cultura più avanzata e nno\'a. Ma 
contadini nelle campagne meridio- uuu è un nulocritica (anche se ne- 
nall, rorientamento e la lotta dei vessarla) quella che qui vogliamo 
contadini tendono ad ottene.*e 11 pvunorre. Piuttosto, vogliamo se- 
mantenimento sulla terra del con- gnalare la funzione che l Quaderni 
ladini che l’hanno coltivata a qual- delle Olimpiadi nonché le stessa 
siasi titolo fino RU’anno scorso e Olimpiadi stanno svolgendo, 
dall’altra la sistemazione dei con- ^®1 primo numero del Quaderni 
ladini senza terra o con poca terra sono stati pubblicati: un raccon- 
sulle terre o già esprropriale o sog- io di Gianfranco Bianchi, e poesia 
gette ad esproprio condotte dagli ùi Gino Baglio. Elio Filippo Ac- 
agrari. crocea, Aminah De Angelis, Pietro 

Nella discussione che si è aperta ‘*'oiio* Enzo Nasso, Luciana Fran- 
sulla relazione Alleata, sono inter- calancia; ne secondo numero: ra<> 
venuti Sansone di Napoli. Dello 
lacovo di Matera, Napolitano di 

Caserta, Pistillo di Bari. Miceli P;'®stc cl, Casimiro Bettelll, di Bia- 


avrcblie subito conseguenze in vengano ndoKati criteri preferen- , j • - . della Lega delle Cooperatise, SI- y-«tto dt ItolMrto 

contrasto proprio con i principi z-iali che violano gli articoli dello NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rcce del enne ancora profondamene poi mise,to ad avere tui innesto lo- tare il secondo cuore nella cawitó lìpo di Catanzaro, Cinannl dì Co- 

ianirninri doMn f'nrfn- pcea HJfnf- Statuto a .. addorvieiitato. tu,e, cioe la sostituzione dt un cuo- addominale. senza. Esposto di Avezzano, Solontl ^®rnoni, nel terzo numer^ un mi^ 

A-^ • 1 , 1 , • 1 * ' I 4 .1 Sa» itrin yiiiinrtt ù a. r ,t » MOSCA, Oitob.c. j QQfjj fitte cuori t'toonu a re con un altro. li prof. Dcmikhov, di Mosca ùi Bari, Cipolla di Palermo, Tabet go racconto di Vittorio Passerini. 

® strada j”’.® Si sa che alcuni scienziati sovie- lungo dopo l'operazione, che viene Continticnda i suoi esperimenti ha cominciato i suoi esperimenti della Sezione agraria della Dire- lettura di tnlll^ questi 

allammis.sione della bn^na fran- ziom delia Larta del- sono riusciti a ^sostituire» it oggi praticata molto spesso. Già stai sugli animali a sangue caldo, il di trapianto di cuori sin dal 1940. zione del PCT e numerosi altri di- sorge subito ncossen’aziooe. 

chista e priverebbe 1 O.N li. dt * (j.ìN.U. e.s.«o dovrclu)e essere am- cuore di un tane e a portare a ter- 1942, il prof. N. Sinitsgn, della cit- prof. Sinitsyn maestà sul callo del Alcuni soggetti dei sitai esperi- rigentl prerlferlci del Movimento Quei contenuti nuovi ™e sLoc- 
qiiel suo carattere specifico di messo perche.^ come rileva il Ti- mine la costruzione di un apparve- ta di Gorki, era riuscito u trapian- soggetto (gatto, cane, coniglio) un menti hanno conservato i polmoni per la rinascita. ciarono dal mov^ento della Re- 

organizzazione interstatuale con fnes, quc.sto è il fine essenziale chio capace di suturare i rasi Jtan- tare il cuore di una rana nella cas- secondo cuore, inserito completa- originali, altri hanno un polmone Sono venute cosi alla luce ed j» t* ebbero un eco nel 

tendenza sì airuniversalità. ma delLorganizzazione internazionn- gnigni. La portata scientifica e me- sa toracica di un'uUra rana, otte- nume nel grande sistema circola- sostituito, altri ancora, infine. Itati- modo assai dctta"liato le situa- a- ”i s”®» . * “®* romanzi 

che conserva la sua pregiudizia- le. Ciò che vuole rU.R.S..S. è l’a- dica di queste realizzazioni é im- nendo cosi rone con due cuori. Era torio. Riuscì in seguito a trapian- y ambedue i polmoni sostituiti, jioni esìstenti nelle” varie regioni 

le antifascista, che mantiene il dempimenfo dì tale principio c la mensa. Ma sarebbe un errore grn- ^ a, tempi, gli animali opc- e province meridionali aia rispetto fo-n,- della cronaca narrata, 

suo principio originario di garanzia che ad es.so non ci ai ’’e yons derar e come due fotti iso- ^ f f | ‘ ' ' F «V® Ctorn». problema centrale della riforma „ genere cioè che uorta visibili 

''lavalo^ v,g.nsk, n,,„ q,. „„ q, Ba-o. X. ^ „„„„ q P,, dd^ìiÌdd ''l' . no»tr. «mp?. 


antihitleriana. 


come 


Ora non ci pare che il proble- ya posto come _ ha fatto «inora catari. 
ma delle ammissioni debba essere l’Assemblea dell'O.N.U., su isti- Non passa settimana, infatti, che' 
rovesciato in quello della riforma gazione americana, che ha inda- in stampa sovietica non segnali unnj 






conferiti dall art. 4 dello .Statuto rna è differente. Per parlo nella goraz, V^ischneeski, Bochiun, Le- 
nel decidere attorno alle ammis- maniera appropriata, noi doorern- pesdìishaia. 

sioni degli Stati candidati? In mo chiederci se un qualsiasi Esaminiamo due di qtiesrc sco- 
bàse alle norme dello Statuto per- membro dell'O.N.U. — esistendo perle della medicina «ovieticn. 
cfiè lino Stato faccia parte del- nari Stati le cui condizioni fos- Un cuore vivente batic nella ma- 
rONU è necessario il parere, for- sero egualmente conformi all'am- del chirurgo. Asportato dal pei- ^ 
mulato sulla base deH’e.same del- missione — possa insistere nella f®* appena “P®™'®’ 

1. condi»ìD„i p«.js.e d.ir.,.. 4. £<?'""< ^-ff- re- f“‘ro%:,r;.'7SDrorr;r:i 

del Con.sielio di Sicurezza, senza spingere le analoghe richieste di . . ; 

il quale l’Assemblea generale non altri y. Ine a?™ore^ 


: 'V 




■«rm 


estratti tn«p- 


-e 

.A .<4 Ci. vJ^ X 


pnò decidere. La procedura pre¬ 
vista per le ammissioni conferi¬ 
sce ai due organi dell’O.N.U. 
(Consiglio e Assemblea) un pote¬ 
re discrezionale nel decidere se 
uno Stato è idoneo aH’ammissio- 


II Convegno cfeirUDI 
ha inizio stamane 


Il chirurgo si accosta alla vicina 
tavola operatoria, su cui giace un 
altro cane, anestetizzato, con il to¬ 
race completamente operio. Il cuo¬ 
re » indipen.'ente » viene collocato 
nel torace del secondo cane. 


uno Stato è idoneo aH’ammissio- Hanno inizio quo»ta mattin., alla 

ne O meno. ET vero che ogni *•<*• doII’UDI in via d*l conserva- ~ 

membro dellONU, e quindi an- *®^»f «». I '««r» dali'Vill convwno |/]|ltH*stO ilei riiorc ^ 

eitutto i membri del Consiglio, so- - fe*. 

no impejpati ad agire confo^ L-ordlna dal giorno provai., al , P*"■ 

mente ai pnncipi dell O.N.ll. e primo punte la discussiono sul con- d innestare il nuore K 

ebe essi nel deliberare o racco- tributo doli# donno italiano «Ila lot- cuore nel circuito sanguigno del- 

mandare debbono basarsi sulle ta par l* paca o por la oalvozza dalla l'anirnale. Il prof. V. Demikhoo tega j 

norme Statutarie, ma ciò non con- infanzia con ampio od osaurionto * j , 

trasta con il fatto che cnnsiTera- «••'"o • doII'attIvHè avotta dall'UDI Alo di seta. Poi, con l aiuto dt spe- j. , 

trasta c n 11 latto cne consilera J qu#«to campo o dallo prospottlvo condotti, collega, uno dopo f - 

«om politiche entrino neRa for- ,Xr^' cuore frupiantato. i 

mnlazione del giudizio. Cioè la Rolatrleo oul primo punto oarà fa Non resta ormai che da sciogliere | . - 








tendenza fondamentale dell O.N.U. on.Io Maria Moddalon» Rooai, prasl- le legature, e, dopo qualche «fan- »**■ ~ piccoli stampi. Dopo essere state 5 .-^, maggioranza governali- lasciamo 11 discorso sulla ocrittri- 

per quanto riguarda le ammissio- dant# dolfUOI. 1 te, due cuori battano vicini nel to -1 Godov esamina alcuni modelli del auo apparecchio lavate con il siero fisiologico, esse . Tevis=nno dell» lecce sui «e francese Marguerite Duras, an¬ 
ni è sempre ispirata all’universa-. . ^'*mgono accostate con l'aiuto t*®* .«ei WM ..,• 5 . 41 »™» nel tr«ce di Una diga sul Pacifico, 

lità delle rappresentanze di tnt- zfampi. Basta allora che il me- ® dilacero l’atmiieazinne # «lii^rto « gettone s) sono tre giovar 

« ,11 S..H «htenH. n» «M Don TORNA ALLA RIBALTA IL MISTERO DI PONT ST. ESPRIT f.™£ .r.sin. *i!. 

è automatica essendo contem- _ la estennone delia legge ztraiao esperienza confusa, 

perata dal giudizio discrezio- ^ . vecVdri 30 ^'minuti dS* * ? fn»*!»®™™®"*® morbosa, cosmopolila. ma che — 

bf« “ » “felfIl fa Iti rato ^^nanr do Ila na5rwia--.'¥'“"°’'‘r’"‘i?“’"“” 

della Corte intemazionale del- . . M m ^ ^ provocati da alcune ferite. Terra del M^o^omo, eono nu- originale e Inedito 

l’Aja (Badevant, Mac Nair. Read A Mn BA A A IB IT AB* AB BB AAA AB*A*A#'B A A f'’®Pf”*2*®"® dell'esofago artifiria- 1"®*^®** ® ricche di prom^. Na- j^bill",,cili di eltSalo. nSn hVonó 

• Viniarski). con il fatto che i M. U SBÌB/Mf dB-VM U B I» 4® MP T/BPPB B fia BP T' JI II dT notevolmente facilitata. ttmlmente, «x^one continuare a troppo bis^o della realtà 

compilatori della Carta hanno _»_ ” St può creare m e^fago arU/lciale lottare su questa line^ estendere raccontare (al contrarlo del 


a maimente aopo l'operazione, il jal- dei contratti acrari sia rispetto ad 

IO m,D». é D„. il p,„,. Dem„:Uo, p,ù oloSDrl od cSo %S‘o° . 0 '^ 

cuore di un altro uionaii. ralura verista di fine Ottocento, 

Il prof. Demikhov lavora aWlsti- , Nel corso della discu.'^sione. Va- deve ancora ricercare una sua for‘ 
luto di Chirurgia • Vischnevski », *^1, ° linguaggio, una sua 

- f presso II /aborotorio tpcfitiictituie giorno, cne e vita eutoDonifta Le cose pubblicate 

I per il trapianto degli organi E' Provato per acclamazione, sulla ne- nel Quaderni sono la dimostra- 

’ ' I stato premiato, per la sua opera- cessità di dare oggi Più che mal zione più netta di questa ricerca 

c'on® al cuore, con il premio Bur- grande impulso alla lotta per spesso vana: dovunque un calore 
> denko. 1 suoi lavori hanno permea- P®ce nel Mezzogiorno ed alla che non trova giusto sfogo, una 

ta|fK 9 NBÌn so di poter considerare possibile raccolta delle fìme per un meon- umanità che resta ferma nel ge- 

yQBBiBlliUl sostiluzione degli organi logori, ^*’® *^®i Cinque Grandi. sii e non rivive abbastanza da- 

sianchi, nuilati anche nell'uomo. ’ Giorgio Amendola, Intervenuto vanti agli occhi del lettore. Gnar* 

verso la fine della discussione, ha diamo, ad esempio, U racconto di 
l.ft Ntltlirn mRrCAIlfCA messo in rilievo 11 legame fra le Passerini, Non créscono fiori nella 

' — ■ —- lotte per la terra e tutte le altre c bassa ». In esso si narra la sto- 

^ Recentemente, all’Istituto Sklifos- lotte per la rinascita del Mezzo- ria di due operai — due personag- 

tovski di Afosca, fu ricoverato un giorno, mentre Grifone ha sottoll- gl diversi e piuttosto veri — cha 

gravemente ferito. La ferita, neato l’importanza che avrà nel vanno a riparare una linea elet- 

profonda, toccava la regione del- quadro della lotta generale per la Irica nel Delta Padano ed entrano, 

l’anca, dove erano sfati spezzati riforma agraria, il congre.sso delle per caso, nella esistenza di una 

''parecchi vasi sanguigni. In questi Associazioni contadine del Mezzo- famiglia che li ospita, che è un 

^' vasi, la sutura a mano dei vati i /domo. Indetto per U 9 dicembre a po’ la famiglia-tipo di quella zo- 

“ y’iitì molto delicata e non riesce tem- Napoli. na martoriata. Ebbene, alla fin# 

I *^^® * salvare il paziente. Grazie _ _ ,, del suo racconto (un po* troppo 

• a un nuovo apparecchio, i vati ven- r€T IO dìftSO adllo pOC€ lungo). Passerini sente il bisogno 

nero rapidamente saturati. » j _» « t 4 cambiare tono, di rivolgersi 

Liti V ' iW L'apparecchio di cui parliamo è “ discussione sul primo punto direttamente al personaggio cen- 
^* 3 ^ stala realizzato tla uji gruppo di ali’ordine del giorno è stata chiù» frale: sente, cioè, che non gli ba- 

ingegneri e medici, guidati da Cu- da Ruggero Grieco, 11 quale ha sot- sta più la descrizione nuda, gli 
®he sono stali intigniti lutti tolineato la tendenza governativa a occorre ormai vivificare, animare, 
premio Stalin. restringere anziché estendere l’ap- «personalizzare» la cronaca. 

Giuiov ha sostituito i fili di seta pUcazlone della legge stralcio, chla- Diversa, completamente diversa 

™«««f»-'r?'i 

'f >1 che non provoca alcuna infiamma- *“ ravvedimento» di fronte alla narratori con coi si è aper» 

zione. Le due estremità sezionale grande proprietà. Questa volontà è collezione «I gettoni», di- 

' ' . i ' i del vasi sanguigni vengono chiuse stata ammessa dal ministro quando retta da Elio Vittorini e edita 
; I con delle pinze e rovesciate come egli ha parlato di • errori da cor- da Einaudi (1). Pietro Sissa, Lalla 
delle orecchiettejii carta sopra dm reggere» e si esprime nella offen- Romano e Franco Lueentini (tra- 
..Aa- «-4 pfccoli stam^. Dopo essere state della maggioranza governali- lasciamo II discorso snlla scrittri- 
®®hlo lavate con il stero fisiologico, esse . ,«. 11 - i.acr» «itt ce francese Marguerite Duras. aa- 






compilatori della Carta hanno 
proprio inteso di non esdndeic, 
nella questione delle ammissioni, 
l’esame di akuni aspetti politici. 
Si tengano presente la rarìetà 
delle condizioni politiche degli 
Stati che non fignravano tra i fir- 


Il panettiere Incriminato, gerarca sollista. «cagionato da Inflnentl protezioni? ^4™^.“ 

- censiste nel riuscire a ^s^rìrì P®r 1 * rinasdta: In questa lotta o sviloppati, potranno foi^ a^ 

DAL ROSTRO COtlISPOWIIITE il’eaame delle vlacere aembrò eon-|duto quel pane contribuendo ad ■ ufficialmente confermata Infatti la un pezzo d’intestino tenue portan- occorre mantenere « rafforzare la ® *1"* I?®? ***“][*,^ 

PARIGL IS _ n mistero seU**^**^* QU**t* prima constatazio-lallontanare ds- lui ogni sospetto, jpreaenza. nel famigerato «pane dolo al collo, etoé riuactre a nuin- unità dei contadini. A-Xr"* ^ 


aMLUV C 11 V-UnSlalUJ C I «a uiàoàv woaa ciuaf ta««. M^sm «aaav ■ ^ __ - - jrmt.vWt ^X.% I z s . - — •-* . - - - - . — t—es _ _ . a 

« non soltanto l’Assemhleà come cinque_ persone trovarono la mor- officina del _gas all acquedotta _ sa- c®»* 


questi 


prendere ogni decisione in mate- 


ne politica e di consegnenza ha nel pane di tracce di segale cor-lto. Esso tornava a particolare van-|preoccupante coincidenza o qusl-l<^l sospetti che pesano su di lui.| pani sempre eoa buoni risul att Itobre. . 
ogni ragione di subordinare il sno nuta. L’autopsia dei cadaveri a'taggio del fornaio che aveva ven-cosa di più grava ancora; è stata* GIDUTFE BOfTA 1 KTBXL BIABIN r | 


GIDUm BOFTA 


KtBXL BIABIN r 


A. J. 


L 30®, ‘ \ . 













I LOCALI SPORTIVI DLL FORO ITALICO DESTINATI ALLA CONFERENZA ATLANTICA 


i,A l■wl■:.sl■:NZA ni roma b oknoa aumenta l'interesse (b ni.i ineassm) 


AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Il G.0.lf.l. espulso dalla sua Sade La s erie B cresce di tono nel cànnliannio 

IB flÉ GHi • __ di^ JH. ALESSANDRIA 16. —■ Nuouc vtt* 

non fon nnoln OI nolll Aioli AIÌOAIÌAÌ Uvello tecnico continua però ad essere basso, e i quattro pareggi Tette 

a reti inviolate lo dimostrano - Il ruolo del Brescia e del Catania 


per la r posto ai neiiicisli a iianiici 

Fra qtinltJuì qitirno qli ullini cnnlrali flttlln sfjttrt na/.innalfi sarfintitì f)arali//Mti, 
mnntfv una savia minanaia di stisntmsinnn dai lavavi pftsa sulla ^Sladia dai Fanlanuln 


Che U governo De Gaapcri non 
abbia mai a\’uto a cuore i veri jn- 
tere^a dello sport nazionale c non 
abbia svolto in tanti anni di po¬ 
tere nessuna aziono meritoria per 
quanto riguarda lo sviluppo e 11 
potenziamento delle nostre a*li- 
vità sportiva, è cosa ormai risa¬ 
puta da tutti coloro che di sport 
— direttamente o indirettamente 
in qualche modo si interesaa-io. 
Ma è di questi ultimi giorni una 
notizia la quale, se da un lato 
sorprende per lo sfacciato disin¬ 
teresse che le autorità governati¬ 
ve dimostrano nei confronti del¬ 
le attività sportive nazionali, dal¬ 
l’altro turba ed offende la co¬ 
scienza stessa di tutti gli sportivi 
Italiani per la sfrontata violazione 
del diritti apertamente riconosciu¬ 
ti alle organizìozloni sportive 
La notizia — che ancora non è 
iitata data ufficialmente, perchè 
evidentemente c’è negli organismi 
governativi un minimo di pudo¬ 
re e di riluttanza a dare pubblici¬ 
tà alla cosa — è questa: che lutti 
uffici centrali del nostro mas- 
HÌmo ente sportivo, ossia i locali 
del C.O.N.I. al Foro Italico, do- 









d'inforiniizioiio. 

Il governo italiano non dà nul- 
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— Ma siete sempre qui! Che aspettate? 

— Diamine. Che Unisca la « Conlercn/a 


LVa- 


(dal Tifonf*) 


Vranno dalla prossima settimana r.saminano pianto, abhoz'/ano prò- verno avrebbero ben ponderalo, ^ convinzione religiosa — 

esser lasciati sgombri, a disposi- KCtli. destinano locali od uso e Non diciamo questo, perchè i^ip- h.c ogni giorno più appare evi- moHia nrnmn7ÌnnP 

alone del Ministero degli Esteri, consumo di una manifeslazione piamo che dallo rape non esce dente mianto non siano In di-scus- L" mcUia-priJIIIlJZIUIIC 

che ha deciso di forvi svolgere che nulla ha che vedere con sangue, .se pur si tagliano, e del- smne sul terreno della difesa del- 

1 lavori della pros.sima Conferon- '» sport, ma anzi e conne.s.sa a la propria ossequienzn al cnltolio . __ rafforzino il fronte 

ra. Atlantice, la quale dovrebbe criminosi preparativi di guerra governativo le rai* del GONI dei nemici ' della guerra, appon- 

BVer luogo dai primi giorni di P'®- ^on si e^litóe hanno già dato numerose prove, p-^no la loro firma all’Appello di 

novembre. infatti che i lavori della Corife- ^a almeno un’azione generale di R/.rHnn r»pr un in/-n.itrn f-n l 


ha deciso di forvi svolgere che nulla ha che _ vedere con sangue, .se pur si tagliano, 
ori della prossima Conferon- 'o sport, ma anzi è conne.s.sa a la propria ossequienzn al 


e del- 
cnltolio 


ALESSANDRIA 16. — Nuove vR- 

II livello tecnico continua però ad essere basso, e i quattro pareggi RaHani'‘T»e“^nait 

o reti inviolate lo dimostrano - Il ruolo del Brescia e del Catania armi^st ZnJTfattu°mTsti* 

■ estrema facilità —- nel quattro con 

'■ timoniere feon il tempo di 7'3S"), 

Estate una fondamentale dlOeren- al più presto In Berle A) è Ano ad La Salernitana, dot canto suo ha ‘^oe con timoniere (con il tem- 
ìHVa fiati liai'illi'/y.flli Z» tra 1 campionati di Serie B degli oggi estremamente agevolato dalla subito la terza sconfìtta consecutiva P“ S’13‘') e nell’otto con timone- 
^ ‘ * unni Bcorsl e quello che si sta di- scarsa consistenza tecnica della e la sua posizione earà ancora più ì'c^fTta^àl 

yladia dai Canlanilla tl'^tnndo atlualmer.te. per inoitlsttt- maggior parte dette compagini aggravata dalia squalifica del cam- Iccondo vosto diltro VEgmò 

I llllllJ anni, fatta forse ecce/lone per Squadre come 11 Livorno, li Sira- po che seguirà sicuramente agli in- ^ ^ 

- i due tornei che videro tra le altre cusu. il Messina, il Panfulla ed al- cldentl dell altra domenica II Vlcen- no conTms°ato^yii ic/lcrnUtori^^ 

ricenti i ■ tecnici eli atleP eli protagonista, tre. sono press a poco rlma.ste quel- za. Infine, è rimasto ancora Iml^t- ^ nelle etiminatorlc del torneo di 

Botvi'Ki'fwi'iti vissuto quasi nell ano- le dello scorso anno (dife.sa abba- luto con la vittoria sonante otte- spada a squadre battendo nettamen- 

artnr-iivrt no^ir.niin ^ot ''Inio Telia iiitigglor parte delle gran- stanza salda ed attacco Insuiflciente; nota sul Verona te 1 greci per 10-6; la prova di fio- 

**.,.,„* " j di città italiane ma li Siracusa ha lacune anèhe nelle DINO REVENTI l'etto individuale è stata vinta dal 

ruren». mascm, d^ coni o.-r.-b- ouardaic cu-.a rteaue rggi La lli.ee arrciratcj; altre, come li Ca- - frcncc^c Chrl.tinn P'Oriola. 

boro dovuto c potuto tarlo. Invece ^ i; oenou tono precipitate In tanla. hanno cercato' di rafforzarsi à A»*.,**- MarrAitl ha Inanitl più netta la sii¬ 
si sono hmardati l>ene dall’emet- l'Interesse moltlpll- non badando a spese e magari con A WTOSSeTO MarCOni * UC JOaniM ^emazia degli atleti /Xfm’jvaio 

Icre un sta pur laconico comuni- j ^-ortiull specializzati e no l'Illusione che solo 1 milioni basias- -;- , j jOO metri a rana 

.addoppiano Io spazio che negli anni contro* Jolnn"-"^faroSni. vai": StafTetta 4 x200 finale:' t) Francta 

H'infnnnii/I oti*» passati eru molto scarso, decine di ganica ed efficiente. Altre ancora, e yoie quale semifinale del campiona- fBcrnnrdo, Vandamme, Botteaux, Ja- 

, migliala di tpetlalori — anche 1 tl- sono sempre una gran parte, hanno to italiano pesi leggeri, è stata vln- ny) in 9’05”2/10: 2) Sjmgna in 3’16'* 

11 governo iwiiiano non da nul- ^itre squadre — tegùono con Invece venduto 1 spezzi» migliori ta dalla Società Pugilistica grosse- e 2/10; 3) Egitto in 9'?7"fi/l0. 

la allo sport; aallo Bijort, anzi, vicende della Roma e Guardate 1! Modena di tjMcsfanno. tana. L'incontro dovrà svolgersi a 200 metri a rana finale:!^ Lusieva 

è solo capace di prendere (eprcn- ,,p, fp-tmo e Imparano a conoscere Ha venduto Ghezzl. Mei.egattl. Ne- Grosseto m una data da stabilirsi (Fr.) in 2’4l"9/I0; 2) Doninugufz (Sp.) 

der bene, dalle la.s.se sugl, apet- riflpwi,, | nomi del Piombino, del ri. Glovetti. ecc . e si è trovalo ad ‘ra “ 1» e 11 5 novembre. in 2’43"7/10; 3) Grilz (It.) r47’\ 

l.K oli sportivi a.le percentuali j-'iinfiiiia del Treviso e dello Stabla un certo momento con vuoti pau- 

SUI concoisi proriostici). Ora il fy\ incossi vanno alle ste’le e le rosi nella formazione Ha sperato _ 

governo toglie allo sport nazio- ,.<.rcentua'i che spettano alle squn- nell esperienza dei Braglia, nell av- H ■[■■ II~1t fi ^ Il 1 A iT U 

naie anche la sua sede, per ospi- ^re osnltate ogni qcindlcl giorni venire di giovani (per i quali, pure. |l fi | I I (1 (1 1 | | 

larvi una riunione che è riunione ,j„pa Roma e da! Genoa ( t>cr I mi- il Modena vanta scoperte davvero In- ^ fy f| J f| f| J || Jy l \ li J li 

di guerra; suircmblema pacifico tarcl alle due «grandi»! riempiono teiessantl). ma appena si è trovalo __ —. 

dei cinque cerchi di Olimpia. De qj sorr'si i dTlgentl delle società fra I piedi una squadra come la Rn- 

Ga.spori e i «iioi compari non Ci .,i.i povere K' la mecca ma ha capitolato .senza attenuanti. RIDUZIONI ENAL: BernlnL Bran- ccw boy .... 

pensano due volte a soviaoporre va se passiamo a considerare rin- Con la nipiadra dell'anno scorso sa- Capltol, Cineatar. Colonna, Delle Terrazze: Gong fa _ 

il teschio d, morie -mode in n-e-zo che la Roma e H Genoa han- rcbl* stata un'altra casa, ma in Cristallo, or. Fiammetta. N,- D^^^ 

U.S.A. lo siicttro tragico di un ..q «..Ma «pialità del gioco delle av- fondo cosa vale piangere sul jiassa- Quirinale Reale Sala Um- Diana; Passaggio a Bahama 

nuovo conflitto mondiale. lersarie. 1! discorso si fa meno otti- to7 La Roma ha saputo approfittare bertò. Salone Margherita. Darla: Sfida alta legge 

Valutino gli sportivi italiani l’c- -nistlco Da questo jmnto di vista. dell'Inesperienza degli avversari (ed ' -rca-^oi Europa: 14* ora 

Slitto sianiflcato di onesto- Brave chi ha seguito solo alcune partite buon segno) ed ha aUOlriltura TfeATRI Excelsior; Buon viaggio poveruomo 

sopì uso alla vita del no.stro sport, ùl questo campionato deve corvè- manimaldegglnto nell'ultimo quarto ToMoe ‘ Faro A'frodo 

di qiu..sto nuovo atto di ,guerra. Mre cor, rol che mbleUlvo di Ro- dora della partita P.IlazIo SnA; ore 2L C.la Ni- pfammarMT svegliai signora 

E, sen/a distinzione di fede poli- ma e Genoa (quello cioA di risalire tus vln.e sj es o negli ult.ml Qutb' Taranto .Cavalcata di mezzo Fiammetta: Valentino (17,30-19.30-22) 

t'.ca o d. convinzione religiosa — ■ " ' . . dici minuti di gioco, ma non lllu- secolo » Flaminio: Mia figlia Joy 

die o>*ni giorno più appare evi- | a tyiArlio l%l*nitin7ÌnnO perche quella è un'altra co* quirinO; ore 21: C.la Glol-Clmara- FugUano; Prigioniero n. 27 

dente quanto non siano In di.scus- La meUia-prUlIlUAlUIIC sa. ) ^girando tra 1 altro prqgresM Bagni . Sogno ad occhi aperti . Fontana: Jungla di =£^‘0 

c mii .i/>iio aifo,.-. u-.t + 9 - sensibili rl8i>etto alle passate brutte ROSStNI: ore 17: C.la Checco Du- Galleria: L'uccello del paradiso 

SiOne sul terreno della difesa del- Roma: +2. esibizioni tante . Don Desiderio disperato Giulio Cesare: Non tl appartengo più 

la pace —, rafforzino il fronte lirescia: +1; . , ^ . Pcf eccesso di buon cuore • Golden: Non tl appartengo più 

dei neniici della guerra, appon- Fiombìno e Genoa; in media; vi sarebie ora da vedere soltanto VALLE: ore 21: C.ia Nino Betiozzl Imperlale: Auguri e figli maschi 


la allo sport; dallo BiJort. anzi, |,,te,essp ic vicende della Roma e 
è solo capace di prendere (eprcn- qp, e Imparano a conoscere 


der bene, dalle la.s.se sugl, apet- 


governo toglie allo sport nazio- 


M; 


GLI SPETTACOLI 


E, sen/a di.stinzione di fede p.di- 


sione sul terreno della difesa del¬ 
la pace —, rafforzino il fronte 
dei neniici della guerra, appon¬ 
gano la loro firma all'Appello di 


Roma: +2; 

Brescia: -FI; 

Flambino c Genoa: in media; 


r 41. _ 1-... • - - r lu lui u ili 4iui «ili ui V ivciica. 

infatti che i lavori della Cor.fc- Ma almeno un azione generale di Berlino per un inco-itro fra l lernitana: —2; 


Vicemat Catania» Messina e Sa- «e durerà o no 11 cammino di quo- «Ciao nonno» 


- --- 1^1* *4i - ~ . ~ *'-- -- - utiàiliu ^tl UH lliVt/IlilVJ A»U * ItITS -» --——-^ 

Cosi il Comitato Olimpionico, reuza inducano le autorità a .so- prote.sta. un’adeguata informazio- cinque Grandi che pos.sti ris’.aoi- Reggiana. Monza. Treviso, Slra- gere «più due» aecondo media. • nroriì « niv 

che ha una aua vita autonoma e pendere pcr.smo i lavori con sulla portata e la gravità del Hre nel mondo quella pacifica cusa e Marzotto: —3; tbo.tl sono già propensi a togliere Ambra'-Jovlneilil Okir 

può vantare un amministrazione wnta fatica e dopo tarila stasi av- ^qpniso. una richiesta di rolla- convivenza fra tutti i popoli, in- JVIodena e Livorno: —4; "interrogativo, come Gianni E. Reif Kemee: Angelo pe 

autonoma grazie alle entrale che viali — nei carniere dciio biauio borazione alla stampa, agli altri dispensabile — fra Taltro — al- Verona* —5- «l* « Tuttosport » Il quale ha acritto Manzoni: .Spennellai 


può vantare un amminisirazione .ai..- .r ^qpniso. una richiesta di rolla- convivenza fra tutti i popoli, in- 

HUtonoma grazie alle entrale che viali “ del cantiere dello Stadio borazione alla stampa, agli altri dispensabile — fra l'altro — al- 

, eli garantiscono in diverso modo Olunpionico. A parte le gravi.s- organi.sm; sportivi, a tutte le aa- lo sviluppo e alla vita stes.'a di 

le manifestazioni e le attivila sime conseguenze che un tale n- s^ciazioni, cd anche a tutti i di- ogni disciplina sportiva, 

sportive, sarà «sfrattato* per un poso forzato provocherebbe sul ’ 


Modena e Livorno: —4; 
Verona: —5; 

Fanfulla. Pisa e Stabla: —6; 
Venezia: —8. 


paio di mesi dalla sua sede, e 
lutti 1 suoi uffici centrali (la Se¬ 
greterìa Generale, l’Ufficio Im- 


piano di sistemazioqe dello Sta¬ 
dio stesso (altro che Italia - In¬ 
ghilterra nel maggio ’52!). è in 


Re durerà o no II cammino di que- , Ciao nonno » Impero; Tl amavo senza saperlo 

sto Roma, che ha saputo già ragglun- VARIETÀ’ Induno; L'indo.=satrlce 

gere « più due » eecondo media. Irl.s: Il canto deirindl.a 

tro ll sono dà nroiensl a tccllere Brazil e Rlv. Italia: Tira via non c’è papà 

tr.o.ii sono già propesi a ^''ere Ambra-Jovlaeili: Okinawa a Riv. Massimo: El Paso ' 

Interrogativo, come Gianni E. Reif Eeniee: Angelo perduto e Rlv. Mizzfni: Linciaggio 
di «Tuttosport» il quale ha scritto Manzoni: .Spennellata napoletana» Metropolitan: Il capitano nero 
chiaro e tondo che la Romo non ha con F. Ricci. Moderno: Auguri e figli maschi 

niente a che fare con la Serie B Nuovo; La rasa di Washington e Riv. Moderno Salctta: Totò terzo uomo 
Noi siamo i>erò meno ottimisti, o Principe; Ogni ragazza vuoi marito Modernissimo; Saia A; Bazar delle 
•.T.iìH*r%n A/. .ArAm-, c R.v, follie: Sala B: Jak il ricattatore 


pianti èrtivi, l’Ufficio Gestione pericolo l’attività stes.sa dcirim- 
Stadi, le Organizzazioni Perìferi- impegnata nei lavori, im- 

che, l’Aimnlniatrazione centrale, prc.sa che occupa giornolmente 
l’Ufficio Viaggi, l’Ufficio locali, centinaia di operai, oltre che un 
ecc.) non «i sa neppure in qual elevato numero di dirigenti c lec- 


rifugio di fortuna potranno con¬ 
tinuare a funzionare. Con effi¬ 
cace «pirìto, lai settimanale sati¬ 
rico sportivo romano ha pubbli- 


nici. Ed a noi risulta che già m 
questi ultimi giorni una Commis¬ 
sione mista dei dirigenti dell’im- 
pre.'a e dei rappresentanti delle 


calo ime vignetta nella quale .si maestranze avrebbe promosso una 


raffigurano gli uffici del C.O.N.I. adeguata agitazione, se non ne 
b 1 . Colosseo! fosse stata distolta da un autore- 

Sark bene ricordare che al Fo- vole esponente dello stesso CONI, a 
ro Italico alfJiml del principali uf- tl quale tuttavia, se da im lato 
flcl del C.OJ4X A aono Installali ha cercato dt rassicurare, non ha 
da podiiasitno tempo, In quanto potuto dare dalTaltro alciuia tran- nono i 
Bolo ed Anno Santo concluso è quillante conferma che i lavori 
alato possibile indennizzare gli del Cantiere non subiranno soste ^^^bra c 
esponenti della società anonima tn nessun caso. , d'orlglna 

che aveva gestito l’Hofel Felix, Bd a proposito dei dirigenti del naie sla 


Nimzii: PMSITIVH IIAU. APdIMINA 

Bitetti a contatto 

con Ricagni e Salvucci 


Og^i aito Stadio Lazio mista - Maccarese 


I I ~ ' r a meglio prù prudenti, ed afii>etteremo ® k:v. follie; Sala B: Jak !! ricattatore 

_ , • »« « ancora confronti più Impegnativi CINEMA Alziamo vinto 

Si rigioca lo fi no le «bevono ancora venirne) per ade- A.B.C.: L'ultltno de! Montecristo 

^ guarcl allumore generale. Confer- Acquarlo; Anna Karen.na Olympia- La c’ttà nera 

deila Coppa dell’U.R.S.S. ''cÓHcg!‘o' Belvedere va In „ ^ La Httà a^rodiata 

!e della Roma, con PciT.sslnotto e ’i",Ottaviano; Ka'pa li re della Jung.a 
ITO..;#-* IR i r- .\n<lerRson interni e Galli centruvan- A?bv K^enhfa ^ Palazzo: Nuvole pasfcgcore 

MGSC.à. 16—La finale della <-Cop- ,, , Qi,eiift rhe ci convince di i> 0 «siuiono Prlm.aver.a; L'immortale *n misura 

roeS ^ouio è Soto“oL°el?tami^ ^ Alhambr'a^ Biancheggia una vela 

dal Comitoto organizzativo della ma- O^oa sullo Stabla sembra fatU AmbasclatorL Prigioniera n. 27 ParloH: La rosa del sud 

nlfestnzione. In quanto è stato rico- APplo;-L?folata" pillVificata •■”;ì.TornaToc’"’°"'*'”"’* 

noscluto che la gara fra la Z.D.S A. Aquila: Pinky la negra bianca Pia*-,-' v?,* padre 

o la squadra di Kallnin. disputata do- ^ rete dello Stabla. ma va Arccbaleno: Les parente terrlbles preneste- Ti ornavo senza sanerlo 

menlea « terminata con la vittoria l«UUto presente che. nonostante a Arenala: Il segreto di Don Giovanni Quattro Fontane; La spada S!- 

della prima per due a uno. era stata cattiva posizione In classifica, la Ariston: l/uccello del paradiso viglia 

inficiata da un errore detrarbitro La- «quadra campana non è certo una Astw a; Don Juan la spada di SI- q appartengo più 

tlscev. che a pochi minuti dalla fine Serie B vi^ia __ Qulrlnetta; Pnpà diventa nonno 

aveva annullato con discutibile deci- Scarso livello tecnico, abbiamo deu P'®,Reale: Vagabondo a cavallo 

sione II secondo goal della squadra tc: cos'altro significano lo zero a ^ Jjo"ne’sSan!erò Bex: La città del 

Il pubblico presente alla gara av*©- zero dt Trevlso-Llvorro. lo zero a Angustus: La gabbia di ferro Roma* Margherila da Cortona 

va protestoto per questa decisione, ed zero di Ver.ezla-Slracusa. ed arche Io Aurora: La rivale dell’imperatrire Hnbtno- T.o «pnrv'ero del Ntlo 

og^ 6 stato deciso di far ripetere la ^ero a rero di Piombino-Plsa? Squa- Ausonia: Non ti appartengo più salarlo! T ea'cc'atóri dell’oro 

[lartita «per soddisfare le richieste ùre senza attacchi efficaci, che gio- Barberini: L'uccello del paradiso Umberto; Il ladro di Venezia 

del partecipanti a. Olfatti Rii stessi di- cano con quattro terzini o. come è Bernini: La città del terrore Salnn-' Margheritni tl padre della 

rigenti e giooatori della Z D.S.JL han- U caso del Pisa, con sei terzini quan- di 'P"'" - . 

no riconosciuto la validità del goal do giocano In trasferta, che si schle- SivicUa " .Sant'lppolito: La bella dello Jukon, 

annullato «un In rtl«rl a difesa della loro rete _ _ Savoia; Non tl appartengo più 


reno in dieci n difesa della loro rete •«•. ....rnm- aHa mi -nvime J piu 

_ _ ,ai Al _ tt «A uapitoi; E i amor che mi rovina Smeraldo; Tl grande tormento 

e dànno calci al pallone senza cri- capranlea: 14* ora Splendore; T! capitano nero 


tìella Gioventù Italiana, deposita- ei rarebbe dovuto *Benaerc un Jf vìa Piattina - sarebbe entrato quanto al vari «ammaccati. -1 è vaua.ra aei goal uu g.tpuno . . Siy,g „3 Savoia;'Non tfappartengò più 

rio di tutti gli imgiianti (sporU- contesno diverso. Non diaarao eonUtto U vlce-presldente Bltettl. aggiunto Fuln colpito do un Beve h. «r . .. ,ei e, m Capuol; E’ l’amor che mi rovina Smeraldo: Tl grande tormento 

«iHt del Poro Ttnlieo ' che da essi sarebbe dovuto ve- ' pi Ricagnl. del Chacarlu Junlora, attacco febbrile. Sentimenti V è no- La squadra di Kallnln non milita e dànno calci al pallone senza cri- capranlea: 14* ora Splendore; T! capitano nero 

1 - l«tIanlteheA nire un adeguato gesto di prora- abbiamo già altre volte parlato, DI tevolmente migliorato ed oggi sag- nella Prima Divisione (Serio A), ma terlo « senza costrutto. Capranicbetia: La città si difende Stadtnm: Non voglio perderti 

V" emsnnza ■ lArcfictsibile onanto decìso Salvucci diremo che è l'Interno de- gerà le sue condizioni. nella eeconda (Serie B). Essa è stata II rag'onamento cl ha fatto trascu- Castello; La sconfitta di satana s-<n''rf-inema; Il compndan*n J-hnny 

del gOVeniO fanno al che que l * . A^mnìn clamorosa -“itro (non sinistro) del Ferocarrll La Roma si è ieri allenata In pa- la grande rivelazione della Coppa di rare 11 nuovo aucccsso del Brescia Centocelle: Spettacolo di Walt DI- SuPerga; La carovana de! Mcrmohl 

uffici vendano «trattati, e nel più come ed e.'semp o una ciamox^ Oaste. • gode una buona popola- lastra a causa del maltcmpn. Pre- quest'anno, ©con una serie di risul- In ca.sa del FanfuJla e la vittoria del '"«y *»- * -rirrcnn; x,g fortezza ri arrende 

brutale dei modi. Funzionari del presentazione di dlmu^oni <*e cannoniere, tante che .seni di nuovo Bortoletto. Zecca e tati a sen^zione fra! Xll un Catonla sul M^ivotto H CentrMe; Io tl aalverù Trevi: La ..m:»da di Slvl^iia 

Ministero deidi Esteri prefidono a U coscienza degli sportivi Italia- gj,. aquadra solo l’ala «Ini- Bettlnl ancora sofferente alla ca- ner «ntì* niuBmo a caranio sul Marzotto H Brescia con cine-.Star; Jak H ricattatore TrMnon: Abbiamo vinto 

ca- ni avrebbe ben valutato e sulla "t™ h» aegnato più goal di mi. Non vigila. Non proprio buone le con- ^ ' "T' ì * "«n^rendere con la aua ae- ciodlo: h tradimento TrI-ste: Bill «el grande 

eeoTia^ra da pedrOTl „uh1b gli stessi esponenti del go- rUta quindi altro da fare che aU dizioni di Nordahl. Domani, come finale, contendendo li rie poRltlv.! di rlsultatL striminziti Cela di Rienzo; La foresta pietri- Tnscole; P» mia mrC!» lo .«aperse 

sa centrale deHo A?ort italiano, quale gli srass, esponenu aei a resta guinai Roma-Trlonfnlml- -successo al campioni deirunlone. 1 ma che fanno punti e la squadra Beata V—mn Aprile: La g.abbia di ferro 


maestri della Z.D.S.A. 


DOPO IL T RIONFALE SUCCESSO PI LUGANO 

Coppi: finalmente in forma! 


Win. dichiofoiionl di Zombrini • IroBella - Petouccì narra IVnIu- ."“f.. « Tuog”/ F II 11 fi H R i M F MONACO ALFREDO STI^OM 

•ioinio degli «portivi pariaini alla notizia dnl sucenno di Coppi “m ."SSt. ^ «m. ^ ^ ^ ^ i.a.iori r.»n. r.aicii veseree . peLtn . 

* __ *Pozt. possono iscriversi Gablosite medico specializzata solo riannnnini iiruenre eiurnni nnia EMORROIDI - VENE VARiroSB 

- .. «.«IIIM M Ulirsn». cartellino che dlsfanzloal semaJL cara radicale. tnORRulDI, VcNEREL RINEGuLUdIA Ragadi Piaghe Idroceia Ernie 

MYtjlno U _ Fausto Coppi, re- la opportunlU di un più esauriente Tregella ha dichiarato avere evn- TUltl fSlllll 3 MlIdllO rapido metodo proprio. Cera ««o»* (Thirurgla plastica - Pelle - Impotenza todniore e senza nppra7i''nr 

“d^ÌS"’ circa tre mesi dt riposo. sfotiì^Sdo^ ^e*^«niva In Coppi | tentatìVÌ dCl dilettanti Amul» • Bagni di TivoU. I cor^“e d”bole«“ semi^u’ve«hl“a pr^ec^ rèst^dVz** (P FIOIEì CORSO UMBERTO. 504 

tug_mo.^^ ^__£^,«traMe^le^^_ dt Sare «U aUenamenll w- quando un palo di settimane fa «- _:_ gli alIenamenH si protrarranno ^r ce. deficienze «lovanlU. eoi. ape- *'***• *'*2 - Tel. S62-9W |r. l lumui Pono.o. 

^^BaraùTO ad iMci^ gennaio o 1 primi di guendolo. mentre da solo al trasfe- MILANO 16 _ Sono oggi prose- ****** stagione Invernale dato che, dall, deficienze giovanUi. core spe- ———————————-Telef 61 «29 Or» * ?n Fi>«tiTri ».n 

gallati che lo attendevano all sta affronterò la nuova riva a Nancy coprendo In cinque g,Jii|^**Vigor'etU I tentarti « prl- ‘ P®*" ’temperatura dell© dall, rapide, pre-post matrimoniali CPCCIIflI flRlA ' _ - re 8-20 - Festivi 8-13, 

f,. _ che stagione. e M' un percorso di chllome- del corrWorl dilettanti R^a- ■f*l'*f* 122-232) m Terme saranno cura modernissima per U rtnglo- otdoUULUuIA 

nn^^rao O «arebba flnlU La flducU è ritrovata, striamo di tri 187. _ hm «t*tto ***** anche oggi l vari tentativi *1^*' * stagione, vanlmento Studio Medico « BB. SEQOARD ». B ^ |ri| lUB 

sm MiamitA e»hm mi tiA Dcr* non ritrovare Anche quAlche altra «In quella occasione Ì%m ele tto qqh hanno avuto fortuna, cosi che Per ulteriori Informazioni tJvol- flr Carlo •- PIAZZA ESQUflelNC^ IZ cnAcjal*zzato solo per la cura di DAVID I «ia IVI 

awersiu. Tragella - ebbi la certezza assolo- f.^jco tentativo riuscirò rimane «ersi a! C.a deU’U.I.S.P. in Via SI- - ft"ma (presso Stazione) - Ore 9-12 ^ ^ UAVIU ^ 

E^nmnvMo tantL eio persuaso che Alle parole di Fausto Coppi, ha ta che Fausto atreva iltrovato for- quello di Zucchetti sul 4 chilometri. clHa ISS-c. 1?'^* 7 Festivi 9-12. Sale rioni e anomalie sessuali con soH ^ECIALIStA DERMATXiLtKJO 

l o pe n ravaoo ^ ^ PCriR***“ aggiunto alcune impressioni U com- ma e fiducia e che ben presto, Invano «I sono cimentati nel km. Dato U limitato numero dei car- •• «“*•***> ** V metodi sclentillrt (e non propri) •«"** operazione 

pviel ritrovato la ^ »*** tiendatore Zambrlni, direttore com- me è avvenuto a Lugano, avrebbe fermo Antonio Maspcs (l'I3"2), telUni che verranno rilasciati, sarà I***l°,®** ’*A,5?,**?**^*i,*® Frigidità sterilità Cura ringlrvanl- SMORRolDl VENE VARICOSE 

Queatt ultimi tempi presenUra poi deUa casa bianco-celeste, latto ri^rlare di **»- ArloH (1*15 "2). Fillpoinl (l'15”4) e data la precedenza alle richieste •*> iti. mento (metodo Bogomoletz). Innu- * Pipane - Idrocele 

Im notevole mlgUoramento, anche «e ^he da parte sua ha dichiarato: Per ultimo. Loretto ^troccL P*^ Mantovani (I'17’-2). Ed Invano nel che verranno avanzate per prime. Per Informazioni gratuite UOTVCTe guarigioni documentate, VENEREE - PELLE - IMPOTTnvz.à 

eontev» di poter arrivare al ,ij "ritorno" di Fausto è «tato sente al colloquio, e che durante la priniato dell'ora Folcinl (km, 40.933) Al termine del corsi di nuoto verrà Massima riservalessa a uerieta. informazioni gratuite. Ore 9-13. Vin f' aIo «l* 4'"*'> 

rtanltato di Tfli gme contro avversari più significativo In quanto conse- vittoria di Coppi ri trovava a Fari- ^ AndreoH di Milano, fermato per a.xsegnato li brevetto di nuoUtore a ■ . ' |g.i 9 ; fiativi 10-12. Consulenti: Do- »'«t ' «la «1 rilPllZO. 1^-. 

dl^to valoru. Oggi ho riacquisU- gulto in casa del ,***o‘ P‘“ »***®^^ »}• ®*** ■**ìf'”®.^• ^lorgetU — U più ripetutamente girato alFinter- tutti coloro che ai aaranno dUtlntl A 017 «enti Univer.sirA Sale separate. Tel S4-5«l - Ore «-20 - Fest «13 

R in^ me Bt«m «U Voli e valorosi rivali: Koblet e Ku- giovane c U più vecchio -- iwrteci- del sacchetti delimitanti la p’rta. per rendimento ed aasidultà e sarà ()■ I I II A m/ I II Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) . 

riSemorateiente. D Ciro bler. SI tenga presente la m^la eie- pava a una riunione to oM, ha vo- in serata 11 varesino Angelo Mal- loro consentito di praticare gli al- Br. V/\fE 1% W 4 f Lil L. __ tmmittiiiunfuinuuMiiitiiiuiMiit 

Txnniwdia. lo nrosrime riunioni vatlsslma con fa quale Coppi ha su- luto «ottolineare l'IndescrtvlbOe «n- vicini ha coperto suH'ora km. 42.044. lenamenti anche durante tutta la »Tur(iv«>«m>o. d>bi<-i . PinnHrntnn Dnnrlinnllo 

M rjritt""”j Belga- parato un primato appartenente a tuslasmo della folla parigina quan- joio passaggio del lO.mo chi- successiva stagione estiva. frSSJiCT® VCMCaiK • MPOTENZa ulIIOurOmO KOnUiriBlia 

fll i tO Ti go . ro w . • Kubler, e ritenuto quasi Inattacca- do gli altoparlanU annuncUrono U lometro egli ha migliorato alla me- n prezzo del biglietto per le corse VEOTREE OTl^RIE ^SITn^IDE —Snd«|iai laiil .» «« «e c 

^ 0 _ dora 4 2 bile, e Si ha un quadro convlneen- meravigliosa alTermazionc di Coppi dia di km. 42 666 II record di De di andata a ritorno è di L. 140; gli reLLE PROCTATA « g OTENZA p jKIlll ll IBHI Questa sera alle ore 20.45 RIU- 

ya n m **"_S***i_conclu- te deUe aue ritrovate possibilità*, e la raeravigUosa misura to cui es- Rosai per poi scendere gradata- autobus fanno capolinea all’angolo VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) «r mone corse Levrieri a parziale 

mi daranno Da parte »ua fl direttore sportivo sa era stata conseguita. mente nel prosieguo della corsa. di Via Gaeta e ORARIO : 3 - 30. SALX SEPARATE beneficio C. R. I. 


Il 24 ottobre a Bergamo 
Minelli a ffronta Ch ambrai>!l 

BERGAMO. 16. — H 34 ottobre a 
Bergamo, Livio MlncHl disputerà il 
suo ultimo incontro dell'anno In ter¬ 
ra Italiana contro U francese Cham- 
braud nel corso di una riunione al- 


slclliana è riuscita per la prima voi* Colonna: Capitan demonio 

ta a vincere In casa (o. meglio, au ^ Piovane guardia 

____ _Corso; E' l’amor che mi rov 


rovina 


V-rbann: Al caporale piacciono Is 
b'onde 

V’ttorla: Canzone d' prlr-evera 


terrenn nonti-nì hoffnn/tr. mi I ' ' » ciiinj* eie .iivni» iv-iinria; i.anzone o’ prir-evera 

•MT*. g gg9T II Marzocro ^rti ***1®'**» Cristallo; 11 padrone delle ferriere vittoria C'atnp’tm; TTooo Waterloo 

Vlt3 dell UISP Carter. Ipelle Maschere: Che vita con un Jv''tf"rn"; La rf»»à def terro-e 

CORSI DI NUOTO APìJI^lLJI^Cir 

alle acque albule 


urauu Ilei vurai# Ul UIIU ««UIIIUIIC «ova..,-»a_ «t «an .. .ra.o 

la quale parteciperanno, contro av- ,„„_S®*** il®** 
versar! ancora non noti, 1 pugili ì.!*"*^®**®,*! 

della colonia Branchlnl: Andressl. "L". !?' «>•* 


I Lutti e Padovan. 


14 ai 30 anni, che volessero pratl- 


Ltigmo. ^ raro Iniziare gU aUenamenll ver- quando un palo di settimane fa se- 

so to fine di gennaio o 1 primi di guendolo. mentre da aolo al trasfe- 
yiallsU che lo attendevano al febbraio. Poi affronterò to nuova riva a Nancy coprendo In cinque 


Tutti falliti a Milano 
I tentativi dei dilettanti 


rione: -- -febbraio. Poi affronterò 

«Sneravo — egli ha detto — che stagione. 

«Bperavo _ 1 _ * ritrovata. 


Ore 8-20 


Fe«t R-13 


Cinodromo Rondinella 


r> •£? .U’SfrtS.ra *i 5r”v« h'r™ .SiVis:.». „c,rr;i s. .r.si7u. iw^enza g^niiH imn Quest» sera an» ora 20.45 rìu. 

ye n mt e le noe rmnr ritrovate possibilità a. e to raeravigUosa misura to cui es- Rossi per poi scendere gradata-(autobus fanno capolinea all’angolo | VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) | 7«y **f**W nione corse Levrieri a parziale 

^ «ia^^ Da parte sua fl direttore sportivo'sa era stata conseguita. I menti nel prosieguo delle corsa. Idi Via Gaeta e ORA3UO : «-30. SALE SEPARATE! t f MW « ■ W i n O » r fMm.' SMM m ef I beneficio C. R. I. 

■nniinfimttntfniiiiiiittifiitiiiinitiiiiiiiii(*tifiiiiiii*ii**i*i(«*****'*****'**'***'****'*****'*****«'*****i<'''ii***'**''**i*'***'***'(****i**«*iii*i*i*ti*(*t**i**«***«**************'*'******''*''*''*'''''''''*''''''**'*''''*'''''***''*'***''''***'''''**''**'''*''''****''''**'***'*'''************''*****'**'*>*'t>t'*iii>*itiitt>ti>fiii((ii(iiin 

• lare lui stesso sue notizie al ge- al rumore del suoi passi, egli alzò ni» « sorridendo a sua volta, disse: nella camera di Salvato, quando — Tomo subito, amico mio — appartiene alla Corte e deve sa- 
j nerale Chamjrionnet. la testa e sorrise. — Come sono contenta che aia- verso l’una dopo mezzogìomo, co- disse la Sanfelice a Salvato: — pere le notizie. 

-- Appendlem dett* UNITA Nina notò che a queste parole Luisa andò diritto verso il glo- le completamente fuori pericolo! minciarono rintocchi di campane vado a sentire io stessa che cosa — Mio marito! — esclamò Lui- 

\ . due grosse lagrime si affacirfarono vane, gli tese tutte e due le ma- Il giorno dopo. Luisa si trovava e salve di artiglieria. dice il nostro pazzo. sa — ma non è l’ora sua! 

^ alle palpebre di Luisa die le trai- A quel doppio suono. Salvato Rimasta sola con Salvato, Nina E volse vivamente Io sguardo 


OrBtxxcS.^ roznctiaizo 
<11 

AlsEMANlbBO BlJHAft 


A Z O 


j alle palpebre di Luisa die le trat- 

«■ _ • «■ _ B ^ ^ I tenne con sforzo, e che il giovane 

■■ « «I I ■ ‘ divenne assai pallido. Quanto a 

■ ■■■ I 9K#«. « «S B « W»mS lei, risenti più vivo che mai quel 

flHVBBlVW doppio sentimento di gicria e di 

I dolore, che aveva già provato più 
di una volta. 

S*fll A d ^ TO T*^ A A Z O Col pretesto di accohapagnare 

- . Cirillo, Luisa lo segui quando 

^ ^ egli andò via; dal canto suo, Nina 

a w M AI Mi A ’WgMhBRAA nlTllAS finché non 

furono usdti. Poi, andò alla flne- 

_ ' _ . _ stra, suo solito osservatorio. Cin- 

que minuti dopo, vide il dottore 

. . „ ___ . __ « j . uscire dal bardino e, siccome le 

AUon Mina, asma dira nulla, wlta che ^iva il rignoia noh toraavr Immedlata- 

|« ara chini ntUa aua camera e ^ Cirillo, le cui ▼iwt® * J?®*' mente nella camera del ferito. 
Sm manto a lungo. devano sem^a plù^rar ^ Mina giu pensò: 

Qoan^ ^a, attravano la por- seguiva sul viso di lui l’espres- , __ pianggi 
to « vetri, vide passare la padnr sione die gli dava il migliora- Dopo died minuti. Luisa ani- 
li di, dopo la partena del ra- mento sempre ^gglore del re- ^ o subito Nina notò gli occhi 
jsallere^ leggera come un uccello rito, e ad o^I risita desiderava e arrossati, nonostante l’acqua die 

a racava nella camera del ma- temeva nello stesso tempo die II n «veva bagnati, e mormorò: 

to, atrim I denti, emise un ge- dottore annunciasse la fine della _ Ha pianto, 
mito che pareva una minaeda e, convalescenza. Quanto a Salvato, certo non 

ooma aveva amato il bel giovane Finalmente un giorno Cirillo, pianse, poiché le lacrime aembra- 
ae naa volerlo^ end si accorae di con un sorriso raggihnte, dopo yano ignote a quel riso; solo, 
odiare istintivamente la padrona, aver ascoltato la respirazione dì quando la Sanfelice usd, la sua 

- _Ohi — morrnoxh — egli gua- Salvato, d^ averlo visitato ac* testa gli ricadde tra le mani, ed 

Iti* nn glomo. a quando sarà curatamente, disse queste parole, egli se ne stette immobile e prò* 
guarito^ ae na andrà a irà lei a che risuonarono nello stesso tem- babilmente indifferente a tutto. 
•oHrira allora. po in due cuori, anzi in tre: come se fosse cambi.qtn in una 


I» ìft-i 




I 11 


t) » 


•oHrire allora. 


^‘7 E a que^ cattivo pensiero lei — Via, ria, fra died o dodici|statua. 


come se fosse cambi.ato in tinal 


to ta* a riao aulla labbra e la si giorni, il nostro malato potrà! Quando ella rientro, anzi primsl 
l^tada^mBato lacrima asgUeoclil.i montars a avaUoaandaraapor-Jcha fosse rientrata, vale a direi 


11 


«Casi 


coBttBto ch« atol# faeri tarlcolel-.» 


A quel doppio suono. Salvato Rimasta sola con Salvato, Nina E volse vivamente Io sguardo 
trasalì; sorse in piedi, con la si asfiettava delle domande; ma, dalla parte del giardino, 
fronte aggrottata c le narici uscita Luigia, il convalescente Era proprio il cavaliere che 
aperte e quindi dopo aver intei" chiuse gli occhi e ricadde nella tornava in un’ora fuori del co" 
rogata con lo sguardo la Sanfe- sua immobilità e nel suo abitua- stume. Era evidente che, se si 
lice e la cameriera domandò: le mutismo. avverava una cosa cosi straordi- 

— Che significa? • Luisa trovò il fratello di latte naria. 

Le due donne fecero nello stes- che l’aspettava nella sala da — Presto, presto! Michele — 
so tempo un gesto analogo, 11 pranzo; aveva il viso trionfante, esclamò Luisa, — va nella carne- 
quale si^iflcava che non sapeva- era vestito da festa, e sul cap- ra del ferito; ma non una parola 
no rispondere alla domanda di pello un fiume di nastri. di quello che mi hai detto e ve- 

Selvato. — Vittoria! — esclamò scorgen- glia perché dal canto suo. Nina 

— Va ad Informarti, Nina — do Luigia — Vittoria, sorellina! non parli— Mi hai capito? 

disse Luisa: — probabilmente si n nostro gran re Ferdinando é — Si, capisco che la notizia 
tratta di qualche festa che abbia- entrato in Roma, il generale Mach gli farebbe pena, povero ragazzo; 
mo dimenticata. è vittorioso su tutti 1 punti, i ma, se mi interroga riguardo alla 

Nina usd. francesi sono sterminati, si ab- campane e al cannone? 

— Che festa? — domandò Sai- bruciano gli ebrei e si impiccano — Dirai che é oer la festa del- 

vato, I giacobini.- Ebbene, die c’è? rawento. 

— Che giorno è oggi? — do- Questa dor.ienda era provocata Michele scomparve nel corri- 

mandò a sua volta Luisa. dal pallore di Luisa a cui ve- doto, di cui Luisa chiuse la porta. 

— Oh! — disse Salvato soni- nivano a mancare le forze a queT Era tempo; la testa del cavaliere 

dendo — é tanto tempo che non la notizia e che si lasciò cadere compariva nello stesso momento 
conto più i giorni. — E aggiunse su una sedia. in dma alla scala esterna. 

con un sospiro: — Comlncerò da — Ma io tl domando che cosa Luisa si slanciò Incontro a lui. 
oggi... c’é? — disse Michele. col sorriso sulle labbra ma col 

In quel momento Nina tornò. — Nulla, Michele; ma questa cuore palpitante 

— Ebbene? — domandò la San- notizia cori stupefacente e ina- — Ah, perbacco: — dis9C il ca- 

fellce. spettata™ ne sei proprio sicuro? valiere entrando — ecco una no- 

— Signora — rispose Nina. — — Ma non senti la rampane’ tizia che non mi aspettavo affatto; 

Mldiele è di là. Non .«enti il cannone? *1 re Ferdmando tm eroe’ Va a 

— E che dice? — SI. infatti. U sento cH„f(4..p-p ^^1*© anoarenze T f-tn- 

— Oh! delle cose curiose, si- — Guarda - disse ^• rhe’e - resi in ritirat.i Rom^ »b»'nndo» 
gnora... ma è meglio che parli se dubiti, ecco il cavaliere San- nata da Championnet 

»n luL felice che te lo confermerà: egli (Continua} 
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I ^ i . ili i / Ukit flèti Itidl 


1 / discorso di Luigi Longo alla Camera 


(Continnailone Oaiu 1* pa».) i E’ già stato ricordato, prosegue 1 1rollo, non .solo delle Cainere, ma 


ne, se vaiole. veramente aflronta- 


ìljongo, che il gen. Pollio, bene- anello degli stessi re.s|)onsabiii 


re la sostanza dei problemi della 
nostra difesa non può limitarsi 
a divagare sui vari capitoli di 
cui consta il bilancio: essa deve 
toccare il fondo stesso della quo- 
'=tione, deve esaminare cioè se 
la dipendenza politica e militare 
dagli Stati Uniti, che appare da 
questo stesso stato di previsione, 
non distrugga alle radici ogni 
libertà e ogni po.csibilità di dife- 
.-a nazionale, nei confronti di 
chiunque, oggi o domani, minac- 
cias.se gli interessi e la libertà 
d azione dell’Italia. 


Il 25 luglio e l’8 settembre 

E io qui, ha continuato Longo 
tra l’attenzione dell’Assemblea, 
voglio sollevare una que.stione. 
Se domani il governo, o molto 
più probabilmente il ponolo ita¬ 
liano, si persuadesse nella sua 
maggioranza che il pericolo so¬ 
vietico non esiste o che gli Stati 
Uniti ci vogliono trascinare in 
una sciagurata avventura, con¬ 
serva il nostro Paese, dopo gli 
impegni politici e militari assun¬ 
ti e dopo l'organizzazione da voi 
data alla nastra difesa, tanta so- 
\ranità, tanta libertà, tanta au¬ 
tonomia da poter abbandonare 
la l'attiva compagnia in cui l'a¬ 
vete poste? In altri termini, quel¬ 
la che il governo chiama « al¬ 
leanza atlantica h è una alleanza 
da cui l’Italia si può staccare tran¬ 
quillamente, come avvenne per 
hi Triplice, oppure è una sog- 
Fezione militare e politica da cui 
non ci si può liberare che con 
un » otto settembre >• e con tutto 
i! seguito rii disastri e di sacri- 
bei che ben conosciamo? Se la 
cosiddetta « comunità atlantica »» 
fosse una alleanza come la Tri¬ 
plice allora noi potremmo discu¬ 
tere liberamente lo «.stato di 
previsione » della spesa con la 
coscienza di poter trarre dal di¬ 
battito tutte le indicazioni neces¬ 
sarie e sufficienti per assicurare, 
nel miglior modo, la nostra dìfe- 
.'-à nazionale. Ma il Patto atlan- 
‘ico non ha nulla a che fare con 
«I vecchio tipo di alleanze mili- 
t.iri che la.sciavano a ogni nazione 
l.i propria sovranità e la propria 
autorità su tutto quanto con¬ 
cerneva la direzione, l’organizza- 
xione e la disposizione delle pro¬ 
prie forze armate. 


merito Capo di Stato maggiore italiani politici e militari c che 
del nostro esorcito, al tempo in nei .'aiutoli del bilancio appaiono 
cui l’Italia faceva parte della Tri- solo « per memoria » o sono del 
plice, resistette sempre e deci.'^a- tutto camuffati. A questo punto 
mente alle pretese del Capo di, Longo pone tutta una .serie di do- 
Stato maggiore tede.sco che vo-jmande, dalle quali risulta che la 
leva avere anche soltanto una j interferenza del comando ame- 
specie di controllo sulle nostre i ricano nelle nostre cose militari 


forze armate. Quel fiero atteg¬ 
giamento rese poi più facile il 
nostro distacco dalla Triplice in 
un niomento estremamente deli¬ 
cato. quando cioè gli alleati di 
allora avrebbero voluto trascinar¬ 
ci in una disperata avventura. Fu 
Mussolini che cominciò a rinun- 
I ciane a favore di Hitler, alla pro- 
i pria libertà d’azione, che si at¬ 
tirò in casa l’alleato armato. Ma 
è certo che il 25 luglio e l’S set¬ 
tembre sarebbero avvenuti molto 
prima so non aN'essinio avuto sul 
nostro territorio il cosiddetto al¬ 
leato tedesco che limitava la li¬ 
bertà d’azione delle stesse sfere 
dirigenti italiane e l’Italia avreb¬ 
be potuto risparmiarsi molti lutti 
e sciagure. 


/ corsi airestero 


La vostra politica, esclama 
Longo rivolto al banco del go¬ 
verno. non segue le tradizioni dì 
dignità e di libertà nazionale 
dell’Italia prefascista ma rultima 
tradizione fascista. Senza poter 
addurre nemmeno l’attenuante 
della guerra combattuta voi ce¬ 
dete allo straniero il potere di 
disporre delle nostre forze arma¬ 
te e chiamate lo .straniero a 
prendere possesso dei nostri por¬ 
ti e delle nostre basi militari. 
Voi vi siete affrettati a cedere, 
c con entusiasmo, quelle prero¬ 
gative di sovranità c di autorità 
che qualsiasi regime ha sempre 
cercato di salvaguardare, in ogni 
situazione e con la ma.ssìma e- 
nergia. L’Italia è uscita dalla più 
disastrosa delle guerre salva¬ 
guardando queste nostre prero¬ 
gative. Voi ne avete fatto volon¬ 
taria rinuncia dopo che il tratta¬ 
to di pace ce le aveva restituite. 

Ma questo non è tutto. Le 
smantellamento delle nostre pos- 
.sibilità di difesa, continua Lon¬ 
go, è minuzio.so e radicale e il 
bilancio non ne riflette che una 
parte. Vi sono interi settori della 
nostra difesa nazionale che sono 
sottratti alla competenza, al con- 


non è assolutamente precisabile. 
L’istruzione dei nostri ufficiali è 
affidata a organismi italiani o a 
corsi e i.struttori stranieri? I cor¬ 
si all’estero cui si stanno invian¬ 
do decine e decine di ufficiali 
italiani .sono solo corsi tecnici o 
servono a educare politicamente 
i nostri quadri, secondo i piani 
dei propagandì.sti e dei .servizi 
.segreti stranieri? Al ministero, 
nelle unità militari, negli uffici 
comandano effettivamente gli 
italiani o gli emissari, più n me¬ 
no segreti, degli Stati Uniti? E’ 
certo che lutto il delicato servi¬ 
zio delle informazioni militari è 
direttamente controllato e co¬ 
mandato da americani e loro a- 
genti. E chi sa poi, continua 
Longo, qualcosa di preciso sui 
porti e sulle basi militari che il 
governo è deciso a cedere allo 
straniero? II governo ha almeno 
un piano preciso su queste con¬ 
cessioni. o è obbligato a cederei 
sempre, senza limiti, dinan-zi a 
qiial.siasi richiesta? 

E’ evidente elio !e e.-ercitazioni 
navali americane che si stanno 
facendo in questi giorni nelle ac¬ 
que siciliane non pos.sono testi¬ 
moniare la capacità e la volontà 
del governo di tener lontani dal¬ 
le nostro case i portatori di guer¬ 
ra e di occupazioni militari, di 
stragi e di rovine. Due anni fa 
Sceiba denunciava clamorosa¬ 
mente al Tribunale il responsa¬ 
bile di Vie Nuove per aver pub¬ 
blicato e illustrato una notizia di 
esercitazioni di .sbarco di mari¬ 
nai americani in Sicilia, il go¬ 
verno so.steneva che quella noti¬ 
zia era falsa, noi sostenevamo 
che era vera. Ma la denuncia si 
reggeva solo sul fatto che quella 


di esercitarsi nelle nostro acque 


notizia, vera o falsa che fosse. 


poteva turbare l’ordine pubblico. 
Ma se due anni fa solo il sospet¬ 
to di una e.sercitazione di sbarco 
poteva turbare l’ordine pubblico, 
come si può presumere che il 
diritto, ormai riconosciuto agli 
americani dallo stesso governo. 


discorsi di Lusso e Labriola 


(Continuazione dalla J.a pagina) 

C'Sere paragonata a quella di altri 
regimi ed ha chiamato la Bulgaria, 
la Romania, paesi satelliti. 

Dopo aver detto che la nota che 
apparirebbe «come una mise¬ 
revole dialettica propagandistica, 
li-' Gasperi. ha affermato che il 
oocumento .sovietico partirebbe da 
una falsa premessa, che il patto 
Atlantico .sia Un patto di aggressio¬ 
ne o non di dife.sa. « Tutto il nostre 
ciI.-positivo è difensivo. Se vera¬ 
mente il governo sovietica vorrà 
la pace, la pace sarà salvaguardata 
e li governo italiano è sempre di- 
,-po.sto ad agire entro la comunità 
atlantica per la pace e la disten- 
.'^lone... Quindi De Gasperi ha con- 
con una dichiarazione di 
h-a!tà atlantica: «Se ad un dato 

momento _ e noi lo escludiamo 

-Ji attuassero propo-siti aggres- 
.'•.V!. noi .-«iamo liberi di decidere 
ron il voto del Parlamento. Ma 
oggi dopo le unanimi deliberazio- 
T.i di Ottawa, siamo più c.he mai 
convinti che il Patto che ci lega 
r un patto di dtfe.Ha e di sicurezza 
r che il mezzo più efficace per 
'■vitare la guerra è garantire la 
T-nrc e la leale esecuzione dei no- 
.-tri impegni intemazionali... 

/nfoileranza clericale 


Dopo un inconsistente intervento 
ricl d e. MENGHI, ha preso la pa¬ 
rola il socialista LUSSU. Egli ha 
dichiarato che sotto la bandiera 
della cosidetta civiltà occidentale 
il Patto Atlantico maschera una 
politica di classe diretta a combat¬ 
tere lo sviluppo del movimento 
operaio. Lussu ha cominciato con 
i; protestare contro De Galeri e 
la stampa governativa che hanno 
finto meraviglia per le critiche sol¬ 
levate dairOpposizione al viaggio 
in America del presidente del Con- 
F glio. «Stupirsi che TOpposizione 
abbia fatto le critiche che ha fat¬ 
to, significa stupirsi e della demo¬ 
crazia e della Costituzione, signifl- 
ra preparare il terreno alle intol¬ 
leranze dei regimi fascisti ». L’ora¬ 
tore ha attaccato l'on. Gonella per 
le dichiarazioni da lui fatte al re¬ 
cente Consiglio nazionale dx« in 
cui il dirigente clericale ha negato 
alTopposizione il diritto di indica¬ 
re al Paese una politica estera di¬ 
versa da quella praticata dal go¬ 
verno. • 

Lussu ha poi esaminato le ulti¬ 
me evoluzioni del Patto Atlantico 
e ha denunciato la falsità di quel¬ 
la propaganda che sostiene che il 
ritto atlantico mira a salvaguar¬ 
dare il «comune retaggio della ci- 
V Ità occidentaleE? «comune re¬ 
taggio*, ha chiesto l’oratore a De 
Gasperi, la «civiltà» che difendo¬ 
no i governi turco e greco? è «co¬ 
mune retaggio» la civiltà di Fran- 
rn?, significa infine salvaguardare 
'.1 «comune retaggio» quella poli- 
J ca americana che mira a risu¬ 
scitare le forze hitleriane? Contran- 
posta alla politica americana di 
preparazione bellica degli atlantici 
è la politica di pace dellTDlSS. 
I.u.siu ha ricoidalo Vnltima ìnler- 
v.cta di Stalin e le sue proposte 
per il controllo atomico intema¬ 
zionale. Come hanno rìsoosto gli 
Stati Unit: alle propo.ste di Stalin? 
Con le dichiarazioni di Gorfon 
Dean le quali rivelano che gli Sta¬ 
ti Uniti sono in grado oSR* di co¬ 
struire armi atomiche anche per 
uso tattico. «E* re.'sponsabilità del- 
V.\Tneiica — ha affermato Lassù 
— se ancora non si è riusciti p. rea¬ 
lizzare un controllo atomico inter¬ 
nazionale. Noi vi giudicheremo del 
vostro atteggiamento su questo prtv 
blema. se apooggerete una politi¬ 
ca di controllo o no». 

Lussu ha infine criticato le di¬ 
chiarazioni di De Gasperi smila 
rota sovietica. «Perchè vi meravi¬ 
gliate di quella risposta?». La rl- 
chie.na di revisione, ha concluso 
lus.su. non è stata promossa da nr.a 
considerazione dei no.stri interessi 
razionali, ma è .«tata fomr.iilata e 
ronceoita ìrome codicillo del patte 
Btlintico. 

n d c. G.ALLETTO «i è .invece 
dichiarato so.qenitore della politi¬ 


ca governativa. Egli ha tutt.ivia 
richiamato Tattenzione delle auto¬ 
rità sulla emigrazione in America 
meridionale dove alle prom^.-sse 
spesso non corrispondono I fatti. 
Ha, poi, sottolineato il profondo 
desiderio di tutto il popolo italia¬ 
no per la pace, la libertà ed il la¬ 
voro Ha conclu.sQ esortando ad 
una continua opera per la pace nel- 
Tattiialc situazione internazionale 
incandescente, come dimo.drano gli 
avvenimenti del Medio Oriente in 
cui nulla resiste più ai movimenti 
popolari ed un mondo nuovo sta 
sorgendo 

Un’acerba e profonda critica al¬ 
la politica d.c. di asservimento al- 
rimperialismo americano, ha svol¬ 
to rindipendente LABRIOLA il 
quale è stato seguito durante il 
suo intervento da tutti i settori 
delTassemblea. Egli hu subito di¬ 
chiarato che il problema della re¬ 
visione del trattato di pace non 
ha importanza per i'Italia (e lo 
.«te.s.so si può dire per ringresso 
dell’Italia nell’ONU) fino a quan-! 
do l’organizzazione internazionale 
resterà una consorteria di compli¬ 
ci della avventurosa politica ame¬ 
ricana. 


verno, italiano ha la grave rc.spon- 
sabilità di avere secondato que- 
àia politica di guerra. « lo non po¬ 
trò mai perdonarvi il fatto di ave¬ 
re me;>so la mia Napoli nelle mani 
della soldataglia straniera. Voi vi 
ritenete tanto forti da potere tut¬ 
to o.sare. Ebbene io vi dichiaro che 
sono contro di voi perchè la vo¬ 
stra vittoria sarebbe la disfatta 
doHTtalìp ». 

Dopo gli interventi dei d.c. Gu- 
glielmonc e Cingolani, che si sono 
limitati ad una esaltazione propa¬ 
gandistica dei risultati del viaggio 
di De Gasperi, ha preso la parola 
il sen. Farri, che ha illustrato un 
ordine del giorno in cui «invita il 
governo a farsi promotore delia 
formazione di una effettiva auto¬ 
rità politica, dotata dei poteri e 
delle funzioni indispensabili alla 


e .'Iti nostro suolo, non po.esa al- 
iaiiiKii'o ogni italiano? La realtà 
è che le e.scrcitazioni navali in 
corso ;\)no vere e proprie opera¬ 
zioni di guerra in grande ^^i!o 
che generano un senso di preoc¬ 
cupazione e di rivolta nell’animo 
degli itnliani. 

Detto questo. Lougo riprende 
a martellare i! governo con do¬ 
mande sulla entità, natura e mo¬ 
dalità di con.spgna dei cosiddetti 
aiuti P.^M dimostrando come or¬ 
mai i’Italia. anche .su qiio.sto ter¬ 
reno. dipenda da.glt S. U. In que¬ 
ste condizioni come è po.s.^ibile 
parlare ancora di un esercito na¬ 
zionale? I comunisti non sono 
mai .stati e non sono per i! di¬ 
sarmo unilaterale della Patria 
ma per un esercito veramente 
nazionale, veramente ilaiiarto, ni 
Fervizio esclusivo dell’Italia, che 
abbia comandanti italiani, che 
l'o.'pinga ogni interferenza stra¬ 
niera nella sua organizzazione, 
che sia al serviz.io esclu.sivo del¬ 
la Patria, che abbia assicurati nel 
Pac;-e le sue risorge e i .suoi rifor¬ 
nimenti e.s.sen'ziali. Per la dife.sa 
della libertà e dell’indipendenza 
nazionale conta di più un c.ser- 
cito anche poco numcro.so ma 
proporzionato alle esigenze e al¬ 
le po.s.sibililà della Nazione, di un 
ei.ercito numero.so ma dipendente 
dallo .‘•traniero per i rifornimenti 
es.senzinli. 


Crisi della siderurgia 


A ipiesto scopo ogni popolo ha 
fatto, in ogni tempo, immensi sa¬ 
crifici. L’Italia prefascista ha co¬ 
struito nelle peggiori condizio¬ 
ni economiche, una industria si¬ 
derurgica, soprattutto per fron¬ 
teggiare in mo'do autonomo le 
proprie e.sigcnze militari. Oggi 
invece, grazie allo spirito della 
« comunità atlantica », il governo 
rinuncia allegramente ad ogni 
autonomia e indipendenza indu¬ 
striale, oltre a quella militare. 
Si sconvolge tutta la nostra eco¬ 
nomia e il nostro sistema in- 
du.striaie, si paralizza in buona 
parte la produ"ione di pace e si 
smobilita lo steseo nostro ridotto 
apparato militare, creato per .sod¬ 
disfare le esigenze delle nostre 
forze armale. Ed è inutile spe¬ 
rare nelle famose « commesse 
americane ». Noi assistiamo già 
oggi a questo fatto paradossale: 
in una fase di riarmo accelerato 
le indu.strie che si trovano in una 
maggiore crisi .sono .-.e osel¬ 
le siderurgiche e mecc.iniche, i 
nostri arsenali e i nostri opifici 
militari lavorano a ritmo ridotto 
e la ste.ssa relazione di maggio¬ 
ranza propone di liquidare gli 
stabilimenti militari per affidar¬ 
si solo alla concorrenza privata. 
Si vuole prova più evidente che 
la politica di riarmo non crea la- 
v’oro ma di.soccupaz.ione e mi¬ 
seria? 


Il controllo americano 


Tutta l’organizzazione militare 
che il governo sta costituendo di¬ 
pende dairAmerica. si regge su¬ 
gli aiuti americani, fa capo ai co¬ 
mandi americani, è controllata, 
sul nostro ste.<fso territorio, da a- 
genti. uffici, basì americani. Una 
simile organizzazione non può 
essere considerata come rc.sercito 
nazionale italiano, ma come di- 


realizzazione di una Europa unita * .staccamenti dell’esercito ameri- 
che dovrà trovare il .«uo naturale ! cano organizzati in Italia, oer i 
fondamento nella co.Ftilucntc cu-j quali il nostro popolo dà gli uo- 
ropea 1 mini e sop.oorta le spe.'C. Il hi- 

r^ 'lancio che stiamo discutendo, af- 

Le riserve di Porri forma Longo. non è dunque il bi- 


mancherà di chiedere, still'e.sem- 
pio de.gli americani. ri.<tituzione 
di pniprie ha.'^i militari sul nostro 
territorio. Del re.sio alcuni ine.s 
fa una rivista ufficiale jugoslava 
vichiete di far presidiare da trup¬ 
pe titine tutta l’Italia del nord, 
fino alla line;i gotica. 11 governo 
non può dare nessuna garanzii, 
che sapra resistere a queste pre¬ 
tese. dal momento che ne ha già 
amme.-sa la legittimità introdu¬ 
cendo sul nostro suolo. « nello 
spirilo della comunità atlantica » 
basi e pre.cidi americani. 

Per poter Diocedcrt' senza 
ostacoli sulla via della liquida¬ 
zione della indipendenza politica 
e miiitare dell’Italia il governo, 
continua Longo. ha chiesto, o è 
stato costretto a chiedere, la re¬ 
visione delle clausok' militari 
del trattalo d* Dace. Se gl* 

Uniti. l’Inghilterra e la Francia 
concederanno hi revisione lo fa¬ 
ranno non per togliere ogni vin¬ 
colo alle po.s,sibi!ifà della nostra 
dife.sa. ma per eliminare ogni li¬ 
mite alla loro necessità di dispor¬ 
re liberamente fin deH’uItlmo cit¬ 
tadino italiano per la guerra di 
ag’gt'o.-'Sione che essi preparano. E 
ciò è tanto vero che appena l’U 


Do Ga.speri, dichiara l’oratore, 
ha sostenuto nel .suo ultimo di- 
-'.•o:'-o che « -iann) in realtà nella 
iiietiia della forza liilanciata ita¬ 
liana dei decenni pascati •>. Ma il 
decenni pas'-ali sono i decenni 
fa.-ci.sti della preparazione alla 
guerra e superare quella media 
significa inquadrare più soldati 
di quanti pern'ottano non le 
clausole del trattato di pace ma 
le nostro ri.sorso e lo no-:tre pos¬ 
sibilità. 

Per quanto riguarda poi la du¬ 
rata della torma la rela/ioiic del¬ 
la maggioranza chiede un aumen¬ 
to a 18 me.si e lascia intendere 
di es.sere favorevole addirittura 
ad una ferma di due anni. 

Esaminiamo, a questo propo¬ 
sito. i dati forniti daU’lstituto di 
Statistica: i soldati di leva abili 
doli!* ^ 

373.00{» e quelli della cla.'.se 1020 
oltre 320.0À0. E’ chiaro, che con 
una ferma di 12 mesi .si supera 
già di gran lunga il numero dei 
militari previsti dal trattato di 
pace, mentre con una ferma di 15 
mesi si arriva ai 400.000 uomini 
alle armi, con 18 mesi sì supera 
il mezzo milione e con due .inni 


ninne Sovietica .si è dichiarata 
favorevole a lil>erare l’Italia da 
ogni vincolo .alla nostr.-i difesa — 
purché si tratti della difesa na¬ 
zionale e non della partecipazione 
a un blocco «aggressivo — i diri¬ 
genti americani e i Ioni corifei 
itnliani hanno .subito risposto di 
no. Per costoro è impossibile con- 
ce'dere la revì.sione del tr.attato 
ad un’Italia veramente indipen¬ 
dente. La revisione del trattato 
viene concessa d.agli anglo-ame¬ 
ricani non pt'r ridurre i loro po¬ 
teri sul nostro paese ma per ac- 
cre.scerli. 

L’URSS invei'e non propone 
che ii no.stro paese abbandoni 
un blocco per entrare in . n altro 
blocco: rURSS \mo!e soltanto che 
l’Italia riacqui.sti la propria in¬ 
dipendenza e so\’TanitA. Questo 
semplice fatto coni; .buirebbe 
enormemente a salvare la pace 
per noi. per rFkiropa e per il 
mondo. L’Anierlcn infatti ha bi- 


, .-i arriverebbe a oltre 700.000 .Mi- 


sogno del territorio italiano o deil 


dati in caserma. Quale monte 
.sensata può pensare che il nostro 
Paese debba e possa mettersi per 
lina simile strada? Ogni migliaio 
di soldati in |iiù non sono un mi¬ 
gliaio di disoccupati in meno ma 
un altro migliaio rii disoccupati 
o lavoratori con sotto salai'io. che 
vanno aggiunti ai milioni che già 
intristiscono nelle piazze, nelle 
officine e sui campi, poiché la 
spesa di ogni soldato devo essere 
lingata. in un modo o ncU’altro. 
ria chi lavora. Eppoi come si può 
pensare a nuove centinaia rii mi- 
gli.'iia di soldati, .se già si stenta 
a nutrire e a vestire decentemen¬ 
te gli effettivi attuali? 

La ste.ssa relazione di maggio¬ 
ranza accenna poi alla attuale 
pletora rii generali e ammiragli. 
1 generali, gli ammiragli hanno 
il compito di comandale divisioni, 
corpi di armata, squadre navali 
e aeree. Se è così, non è estre¬ 
mamente ridicolo avere in servi- 


da! reato di vilipendio della Re¬ 
pubblica ha potuto scrivere, in 
tutte lettere, che y non commette 
l'catn .> chi « viJipetide pubblica¬ 
mente la Repubblica » e spiegare 
che il Codice Militai’e invece, 
'1 prevede tutt’ora il vilipendio 
alla Corona, al governo del Re 
Imperatore, al Gran Consi.glio 
del Fascismo ». 


« Fedeltà repubblicana » 


nostri uomini per scatenare l’ag- 
gre.ssione nnti.«ovietic,i. Se non 
ne potes-e flisporre sarebbe co- 
.stretta a pensarci due volte prima 
di gettare il mondo in una ter¬ 
ribile avventura. 


La funzione delVItalia 


Se ritniia si ritira.sse dal gioco 
pericoloso in cui l'ha impegnata il 
governo essti potrebbe fare una 
azione prczio.sa per salvaguarda¬ 
re la pace e per .sviluppare pro¬ 
ficui rapporti politici e commer¬ 
ciali con tutti i pae.si. Da una 
politica di indipendenza nazio¬ 
nale abbiamo tutto da guada¬ 
gnare. Dalla partecipazione al 
blocco atlantirn e alla guerra che 
questo prepara abbiamo tutto da 
perdere. Ma il governo non d 
sente ila que.sto orecchio. E an¬ 
zi x'uolc .strafare a vantaggio 
dell’America e del Patto atlan¬ 
tico. E per strafare, fa male tutto. 

E qui Longo inizia una docu¬ 
mentata anali.si della .situazione 
in cui la politica del governo ha 
ridotto le nostre forze annate. 


zio 77 ammiragli eri equiparati 


quando tutta la nostra flotta è 
composta di due coraz/ate. quat¬ 
tro iucrociatori e un piccolo nu¬ 
mero di unità minori? La stessa 
.situazione si registra nell’avia¬ 
zione. dove abbiamo un «cnerele 
per ogni 440 uomini e sei annn- 
rei'Chi. e quasi due colonnelli o 
tenenti folonnclli per ogni appa¬ 
recchio disponibile. Nell’organ’co 
riell’e.sneito sono previ.cti circa 
200 generali o questa abbondanza 
crea situazioni veramente grot¬ 
tesche: sui quattro reggimenti tìi- 
.«iocati nel territorio militare di 
Genova e di Torino imperver.snno 
<la venti a trenta generali con 
funzioni locali oltre a quelli con 
funzioni centrali. Che volete che 
facciano generali superflui, si 
chiede Longo, se non demoraliz¬ 
zare l’e.sercilo e complottare con 
tro la Repubblica, contro le li 
berta democratiche? Ma il mini- 
.stro Pnceiardi non credo si preoc¬ 
cupi troppo della fedeltà repub¬ 
blicana e democratica dei suoi 
generali, se il tribunale supremo 
militare, assolvendo un ufficiale 


Pacciardi non si preoccupia 
certo della fedeltà repubblicana 
c democratica dei suoi generali 
se, soltanto spulciando tra I mag¬ 
giori comandi deH’aviazìone, tro¬ 
viamo ben set squadristi e pre¬ 
cisamente l’attuale capo di stato 
maggiore deH’acronaulica, gene¬ 
rale Aldo Urbani, l’attuale ispet- 

è 11»!-'* 

raviaziono, generale Giuseppe 
Barba, e i generali Franco Ca¬ 
valieri, Siro ‘.Fossati, Giuseppe 
Gaserò e Giuseppe Teucci. 

UN DEPUTATO D. C.: — E’ 
faheo! Gli squadristi li avete voi! 

■ LONGO: — Questi dati non 
risultano da mie informazioni 
particolari, ma da pubblica-zioni 
lUficiali che tutti possono c'on,suI- 
tarc! 

Non é tutto. Che dire, continua 
il vico-segretario del PCI, della 
inopostn latta personalmente da 
Pacciardi tli ripristinare il trat¬ 
tamenti* economico di favore 
concesso al generale Valle dal 
fascismo come sotlo.segrelario per 
raeronautica o toltogli dal pri¬ 
mo governo democratico del¬ 
l’Italia liberata? La motivazione 
della proposta fatta dal ministro 
afferma che il provvedimento del 
15)44 era stato più che altro mo¬ 
tivato dalla contingente oppor¬ 
tunità di quel tempo di colpire 
le più alte personalità del fa¬ 
scismo v. 

Evidentemente per Pacciardi la 
epurazione dei fascisti dell’appa¬ 
rato militare era stata una sem¬ 
plice ••contingente opportunità**, à 
cui oggi bisognerebbe porre ripa¬ 
ro. La proposta era tanto enorme 
che la ste.ssa commissione della 
dife.sa della Camera l’ha boccia¬ 
ta. Ma quella proposta illustra 

10 stato d’animo del mini.stro nei 
confronti delle inquinazioni fa¬ 
sciste negli alti gradi dell’appa¬ 
rato militare. Nello stesso tempo 
Pacciardi ha spinto a fondo la 
epurazione degli elementi since¬ 
ramente repubblicani c partigia¬ 
ni. Dal dicembre 1950 al luglio 
1951 il ministero della difesa ha 
licenzialo per rappre.saglia poli¬ 
tica. non rinnovando il contratto, 
ben 2Ò7 operai tra cui 65 com* 
baltenlì-rednci, 54 partigiani o 
patrioti. 21 encomiati daH’ammi- 
nìstrazìone militare per aver sal- 
x’ato grandi quantitativi di mate¬ 
riale dallo razzie tedesche. 16 
decorali al valor militare, 13 mu¬ 
tilati c invalidi di guerra! 

Pacciardi si giustifica affer¬ 
mando di voler salvaguardare le 
forze armate dall’nztone dei co¬ 
munisti. Ma, a parte il fatto che 

11 governo perseguita i patrioti 
mentre porta alle massime cari¬ 
che i fascisti c gli squadristi, io 
debbo dire qui. afTerma Longo 
rivolto al governo, che voi pre¬ 
sumete troppo dalle vostre mi¬ 


sure poliziesche e che otterrete 
proprio l'opposto di quello che vi 
proponete. Vi proponete di Indi¬ 
viduare e di perseguitare, in ogni 
malcontento, il comunista, e fate 
cosi di ogni soldato che entra in 
en.^erma, se non un militante co- 
mtini.sta. per lo meno un ribelle; 
e questo non giova nè a voi nè 
alle forze armate. Voi compite lo 
stesso errore del fascismo: cre- 
rietc di perseguitare i comunisti 
e sollevate soltanto lo sdegno di 
lutti gli onesti e organizzate sol¬ 
tanto le forze che vi obblighe¬ 
ranno a cambiare strada. I regi¬ 
mi di polizia hanno sempre dato 
frutti di cenere e tosco a coloro 
che ne furono 1 responsabili e og¬ 
gi le misure di rappresaglia e di 
persecuzione provocheranno rea¬ 
zioni ancora maggiori, poiché la 


dei popoli ò 


sveglia che nel passato ed esisto¬ 
no nartiti e movimenti capaci di 
guidarli. 

Troppo facilmente, per ogni co¬ 
sa che non vi riesce, siete indot¬ 
ti a riversarne la colpa sui co¬ 
munisti. e pensate di risolvere 
tutto facendone fuori 400 o giù 
di li. I . dannati comunisti» non 
sono nè 400 nè poche migliaia, e 
nemmeno solo i due milioni e 
mezzo di iscritti al nostro Parti¬ 
to. Sono gli otto milioni che fu¬ 
rono con noi e con i socialisti il 
18 aprile, .sono i dieci-dodici mi¬ 
lioni di voti che le recenti ele¬ 
zioni amministrative hanno rive¬ 
lato come oppositori del gov’etno. 
sono 5 14 milioni di italiani che a 
liitf’oggi hanno chie.sto insieme 
con noi un incontro tra 1 cinque 
grandi, sono t 17 milioni di citta¬ 
dini che hanno apposto la firma 
alla proposta di interdizione del¬ 
la bomba atomica. 

Comprendiamo, continua Lon¬ 
go. che voi non condividiate il 
nensiero e l'azione dei milioni di 
italiani che vedono in noi co¬ 
munisti i difensori dei loro inte¬ 
ressi. comorendlamo anche che 
voi ci combattiate, ma non com- 
orendiamo che voi vi comportia¬ 
te come se tutto ciò non esistes-* 
se. So è delitto impegnare il Pae¬ 
se in una guerra inutile e di cui 
si può fare a meno, è doppiamen¬ 
te delittuoso volerlo imoegnare 
quando e.s.so è profondamente di¬ 
viso. perchè ciò vuol dire volerlo 
impegnare in condizioni che non 
possono non Tartare alla cata- 
«trofe. Non ci illudiamo, afferma 
Longo avviandosi alla conclusio¬ 
ne del suo di.«cor.«o. che voi sap- 
’iiate far tesoro di questi ax’X'er- 
timcnti, Doichò non avete saputo 
imparare dalla ricca esperienza 
di tutto il periodo fascista. Siete 
ciechi e sordi. La nostra coscienza 
rii italiani è lieta di avervi dato 
i necessari avvertimenti anche in 
questa occasione. Sappiatelo: se 
non rinunciate alla vostra poli¬ 
tica di divisione, rii asservimento 
allo straniero, di corsa al riarmo 
e alla guerra, e di pauroso e pre¬ 
cipitoso impoverimento della Na¬ 
zione. sarà il popolo che.vi ri¬ 
chiamerà alla ragione. (Un forte 
e prolungrito applauso accoglie il 
discorso del compagno Longo. 
Molti parlamentari dei settori di 
sinistra si congratulano con l’o- 
rniore). 


ENERGICA DENUNCIA DELL’AVVOCATO SOTGIU A VITERBO 


L’oratore, pur aderendo in linea 
di principio ai risultati del viaggio 
di De Gasperi a Washington, ha 

Passando ad esaminare i rfi.ul-ìmanifestato serie preoccupazioni^ --- 

tati del viaggio in America l’ora-'j* inuove rich'c.^^tc di porti 
lore ha detto che il Presidente del*' 


lancio di uno stato sovrano. Leg¬ 
giamo sui giornali che il gene¬ 
rale Eisenhower. nel corso del 
suo attuale viaggio in Italia, pre-| 


Consiglio ha ottenuto unicamente 
le solite dichiarazioni di simpatie 
per quanto riguarda ITtalia, men¬ 
tre in concreto ha accettato Tac- 
centuazione del carattere aggres¬ 
sivo del patto atlantico con l’in¬ 
gresso della Grecia e della 'Tur¬ 
chia. «E’ questa evoluzione del 
patto atlantico che spaventa tutti 
i cittadini. Voi volete intimidire 
ITIRSS e per questo raccerchiate 
da ogni parte» ha esclamato lA- 
briola che si è soffermalo sulle'ra¬ 
gioni per cui si rix^ela assurda la 
tesi dì De Gasperi che il patto 
atlantico sia un patto difensivo. 
L'ingresso difatti della Grecia tra¬ 
sforma questo jjaese in uno spe¬ 
rone nei fianchi della Bulgaria, 
mentre quello della Turchia prepa¬ 
ra Taggressionc contro TURSS at¬ 
traverso i Dardanelli da parte del • 
le potenti.ssime flotte del patto 
atlantico. E’ qui la maggiore re¬ 
sponsabilità del governo italiano 
che ha offerto i porti deU'Italia 
come comode basi alla flotta ame¬ 
ricana. 


L*affronto a Napoli 


temazionale. Egli ha mostrato dì, e basi militari. E’ estremamente 
non condividere 1 ottimi.mio flel erirema- 

Prc.ridentc del Consielio, quando 
ha affermato che -, i tempi ?: ser¬ 
ra r.o » c che .«i sta delineand.o 


nelle sue linee elemenlari la fi.sio- 
nomia di un conflitto che sembra 
fatale ». Farri ha detto di non 
credere che l'attuale gruppo diri¬ 
gente americano sia bellicista, pe¬ 
rò egli ha aggiunto di essere preoc¬ 
cupato per la psicosi di guerra che 
è diffusa negli Stati Uniti e che 
è vano nascondere. 

.. La pericolosità della situazione 
— ha dichiarato l’oratore — è nel 
fatto che gli americani hanno mon- 


La mafia ha preso armai ii sopravvenlo 
e iniloenza lo svolgimenlo del processo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

t6. _ L'iidic-nrfi di 


rà certo nelle cronache di queita 
.•secondo pone dell’jsinmoria dibot- 
Umenlule come una tappa essin- 
ziale; oggi abbiamo a.^sisi'to. dopo 
un primo periodo rii disorienta 


mente umiliante per ogni italia¬ 
no. che mentre pae.si fino a ieri 
soggetti alio straniero .=i stanno 
liberando dalle proprie catene e 
affermano la propria libertà e 
sovranità. Tltalia. pae.«e di an¬ 
tica civiltà e di grande cultura, 
x'ada sempre più rinunciando alla. 

sua indipendenza e alia sua so-'”’®’”**’ ”***’ deposizioni quas: iden- 
vranttà. Mentre perfino la Persia Giuseppe Ma- 

« l’Egitto lottano per liberarsi *’ Gregorio De Maria. - Pi- 

dalia soggezione ail’imperialismo'’*’*”*^”- ****' hanno concordemente 
straniero, noi apprendiamo (lai\<tff^t-mato. non era alla strage di 
giornali italiani che il genertTicjPer/ef/o, ed il vero memoriale G-.ii- 
tatp una gigantesca macchina m-j americano Collins, dopo aver par-} fieno non esiste-. 
du.nriale per il riarmo e che quej lato con le nostre massime au-j 

sta macchina ad Un ccr,o punvOj tontà governalixe e militari, sii/fio c, pressata dalla situazione, ha 

TKa a Belgrado per risolvere coni trovato il modo rii bloccare nel no- 
Tito la questione posta dagli a-ìme del comune interesse aU'omertà 
mericani di creare una specie di'ed al traviscmenio dei fatti, per 
triangolo italo-jugo.slavo-grero c > contrastare il passo alla giustizia. 
per regolare la piena collabora-j L'uomo che ha .saputo mstringere 
zionc degli eserciti dei tre nao.si.li riottosi cavalli rii cm parlava Pi- 

j scìotta, non a saltare ì^ostarclo e 


l.sfopr-irrio. 0 tanpnbiirhi. capace ””” ^ poi Giuliano 

VITERBO. 16. _ L udienza d. ’crf di tappare a meraviglia ,el 9 »»rdnra *pc.s.so il rorabofano. Ma 
oggi al processo di Viterbo pa«.«r-1 frlfr della mala barca delia onora-j* ’ ancie 


D’altra parte si stanno accumu¬ 
lando forze formidabili dì terra 
nella Germania occidentale. An¬ 
che que.«to dispositivo militare nel 
cuore delTEuropa tradisce chiara¬ 
mente la volontà aggressiva delle 
potenze atlantiche. Non c'è da stu¬ 
pirsi quindi che l'UBSS si armi di 
fronte al dilagare, in estensione « 
in profondità, della minaccia che 
da ogni parte le muove contro. Co¬ 
me potrebbe un paese non pensa¬ 
re alla propria difesa di fronte a 
questo pericolo? 

D’altra parte molti pojioli che 
combattono per la libertà e l’in¬ 
dipendenza del proprio paese guar¬ 
dano all'Unione Sovietica come 
una volta i liberali guardavano! 
alla Frana'a della Rivoluzione. Voi 
invece ritenete che i popoli asia¬ 
tici si muovano c ome dei pupaz¬ 
zi manovrati dalTURSS. Dimen¬ 
ticate che quei popoli non hanno 
mai accettato il domìnio straniero. 
Ultimamente il generale De Lat- 
tre de Torrijny ha dichiarato in 
America che i francesi combatto¬ 
no in Indocina il comuniSmo il 
quale è anche il nemico del go¬ 
verno americano. Si tratta in real¬ 
tà di una affermazione farsesca, 
perchè gli indocinesi combattono 
contro Timperiali.smo france«e «in 
dal 1600. quando i comunisti non 
csi«tevano ancora. 

E* vero invece che la esistenza 
dell’Unione Sovietica con la sua 
(otta antimperialista. . impedisce 
oggi che tutto il mondo venga «of- 
fòcato d airi mperi ali smo ameri¬ 
cano. 

Conclurierdn Labriola ha affer¬ 
mato che la corsa aeli atTnamerti 
norterà eli Stati Unii' a pa.««ì fa- 


può sfuggire al controllo e provo¬ 
care la crisi fatale ». 

Farri ha affermato che a lui non 
'.nleressa la vittoria in un pos."ib:!c 
conflitto mondiale, ma interessa 
che venga assicurata oggi la pace 
con la libertà e Tindipendenza. 

«Che possibilità noi abbiamo og¬ 
gi per impedire che la situazione 
evolva verso la guerra? » — si è 
chiesto l’oratore. E qui Farri con 
grande sforzo è andato a pescare, 
■ri direbbe proprio con le pinze, 
due punti della dichiarazione di 
De Gasperi che secondo luì dareb 
beco a sperare sulle possibilità che 
avrebbe l'talia con l’attuale gover¬ 
no di frenare il corso precipitoso 
delle cose, 1 due punti della dichia 
razione di De Gasperi che, per 
bontà di Parn. prometterebbero 
tutto ciò sono: quello in cui si af 
ferma che « il governo italiano è 
.'cmpre disposto ad agire entro la 
comunità atlantica per la pace c 
la distensione» e l’altro in cui De 
Gasperi afferma testualmente; «Se 
ad un dato momento, e noi lo 
escludiamo, si attuassero propositi 
aggre.'sivi, noi siamo liberi di de 
cidere con il voto del Parlamento». 

Quindi Pani è passato a svolge¬ 
re il suo ordine del giorno relativo 
alla proposta di una costituente 
europea In proposito è interessan¬ 
te rilevare che egli ha sollevato 
delle riserve circa la costftuzione 
di una comunità atlantica in cui 
il pericolo più grosso è che i pic¬ 
coli stati facciano le spese delle 
difficoltà economiche e finanziarie 
dei grossi ». Tutte le speranze del¬ 
l’oratore sarebbero invece in una 
ro.stittiente europea, in una specie 
di patto di intesa, come egli ste.sso 
Io ha definito, tra i governi occi¬ 
dentali. 

Inizialmente Parti ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni sul problema di 
Trieste. In sostanza l’oratore «i è 
dichiarato in favore dei negoziati 
con 'a Jugoslavia, circondando pe¬ 
rò il -SUO invito di molte caute e 
allusive parole. 

! ' La seduta è stata tolta alle ore 


itali verso la guerra r che il go-i22 e riprendrrà stamane. 


Le reuisione del tridtato 


Data la concezione militare or¬ 
mai in voga, state pur sicuri, af¬ 
ferma Longo rivolto al banco del 


dire la verità, ma ad allinearsi nel¬ 
la pagliaccesca parata di falsità al¬ 
la quale oggi abbiamo assistito, c 
stato larrotamentr indirnir» da De 


.'.fario nel vecchio mafioso Ignazio^ 


la società F con qiteno. per dirla 
•'Or l’nrr. Sotgiu, In mafia si è pre¬ 
sa la sua rivincita sulla giustizia, 
e noi assi.'fi'nmo impotenti al suo 
pili .•facanto trionfo! 

L'nvv. De Maria si è presentato 
alla Cor^e 'incile oggi in un com¬ 
pleto bili. Priuin di sedersi abboz¬ 
za il solito inchino. Ma oggi sarà 
anche più bugiardo del solito. 

- Senta, dottore, ha chiesto il 
Presidente dopo che l'avv. Pitta- 
'uga ha pr.otestato contro l'tiso del- 
rappellativo di avvocato per il De 
Maria, potrebbe darci qualche in¬ 
dicazione stilìa cultura di Giulia¬ 
no? Perche qui abbiamo dei me¬ 
moriali Con parole che non .sembra¬ 
no farina d"! sacco del bandito, 
idr’n'iogin. per esempio, imperiali¬ 
smo. sovrana maestà della giu¬ 
dizi... 

Presidente: Dottore, la.sciamo an¬ 
dare queste cose: si decida r dire 
'a verità! Dica alla Corte se que¬ 
sti memoriali li scriveva lei o no.' 
De Mar’a: Io non ho scritto nien- 


governo, c’ne la Jugoslavia d«to - U stuppagghiu-, lo\;r. Può essere stato quaìnin altro 


SDEGNATE DICHIARAZIONI SUI MANDANTI DI PORTELLA 


Varvoro respìnge le calunnie 

fotte diffondere doll'on. Sceiba 


PALERMO. 16 — r.'on. Anfanino 

Varraro he /atto sfaserà te seguen¬ 
ti dichiarazioni a proposito dcjl'in- 
lervisui concessa da Xariannina Giu¬ 
liano al ■ Corriere Lombardo s di Mi¬ 
lano: « Son mi è facile esprimere il 
senso di disgusto che io proro di 
fronte alia vergognosa, diabolica mac¬ 
chinazione della quale si fa stru¬ 
mento Jacopo Rizza pCr coprire, con 
aaa cosiddetta intervista di Manan- 
nino Giuliano. i retponsabih della 
strage di PorteUa della Ginestra, lì 
materne difensivo non è nnozo; già 
il sottosegretario Matlartììa. aUàrchè 
fu accusato come mandante nelle 
eccìdio, citò i dati elettorali del 20 
aprile ’47 « affermò dhr. gli ambienti 
ofcfni al fuorilegge appoggiarono a 
Montelepre Q morimento indipen¬ 
dentista democratico repubblicano 
per concludere che, data la vicinan¬ 
za delle due date. 20 aprile e i. mag¬ 
gio '47. fosse da earludere una eeJ- 
fu «ione con la Democrazia Cristiana 
L’argomento è ripreso tale e quale 
neiU’ntervista che Iacopo Jtizxa ha 
• fatto • con Marianna Giuliano per 


de. che costituisce la riprova di quel¬ 
la collusione che, fondata su truffai- 
dine premesse, approdò al plebi¬ 
scito che Montelepre diede nelle ele¬ 
zioni del 1949 la maggioranza alla 
D. C. tUservandomt di smascherare 
più minuziosamente nei prossimi 
giorni questo ennesimo e calunnio¬ 
so tentativo di buttare cortine fu¬ 
mogene Sulle retponsabiUlà. ormai 
acquisite nella pubblica coscienza, 
ritengo opportuno denunciare intan¬ 
to alia pubblica opinione I arguenti 
dati di fatto: t) la madre dì Giulia¬ 
no Si presentò alla Corte di Viterbo 
per dichiarare che Portena della Ot- 
ncstra non ebbe mandanti, nrirmdien- 
za del 24 luglio scorso; 2) sette ptor- 
n* dopo, il 3t luglio, veniva scorce- 
rata a Palermo Mariannina Giuliano; 
3) dopo questa scarcerazione trovia- 
mo grarionnOia a Roma, proprio 
a Itoma. per dare a facopo Bizza la 
Intervtsia scandalistica pubblicata dal 

« Corriere f omharr'r, f j «i,, Mafia 
iella net mese di r crtp ' ~he Ma 
ilann-nt fZ'i-Hann ni I nere di ot 


driJa sfrage e che g!i fece esclamare: 
s ir venuto il giorno delia nostra li¬ 
berazione. spariamo sui comuntiti 
5> che la macf.hinazione ordita pe> 
interposta persona dal Bizza, di aze¬ 
re Giuliano Sparato sut comunisti 
verchè non volarono la lista del MSI 
demorratxco repubblicano a San Giu 
seppe lato e a Piana degli Albanesi, 
trova la smentita più indiscutibile 
nella strage del 22 giugno 1947 a 
Partinico, dote la mia lista ebbe mag¬ 
gior numero di roti rispetto a tutte 
le altre liste; 6) infine la stupida 
mengogna tìeU'aeroplnno che nei t947 
nnrbbe sorvolato la Sicilia per ap¬ 
poggiare la lista n. 9. dato che quella 
Usta fu presentata soltanto nello 
provincia di Palermo. 

t mi pare che basti, per if momen¬ 
to. perchè l’opinione pubblica si ren¬ 
da conto come certe forze, che a Ro¬ 
ma trovano or goni zza! ori. sfcarl e 
■nezzi. siano cana'-t di qnalS’as, rven- 
cgna corre di oualsiasi sozzura pur 


tofire •Tifano a p'è pari la lettela \ riasr-onderr le jo-n r-ncftirse 


dia 


Avv. Sotgiu: Signor Prestdeme, 
que.sia commedia sfa durando da 
troppo tempo: Chieda al De Maria 
se è vero che suo padre, al tempo 
del prefetto Mori fu al con/ino co¬ 
me mafioso! 

Presidente; La Corte non prov- 
rederà! 

Avv. Sotgiu: Non è lei che deve 
decidere, sig. Presidente, ma l’in¬ 
tera Corte! Si chieda allora al De 
Maria se è figlioccio di cresimo di 
Nicolar.ionin Piccione, detto l’ame¬ 
ricano! Non interessa? E adora si 
chieda al De Maria se nei piorni 
scorsi, in carcere, ha avuto modo 
di parlare con qualcuno dei de¬ 
tenuti! 

De Alaria: Ho parlato con i Mi¬ 
celi, quando ci trasportavano dal 
carcere alla Corte. 

E’ quindi io uotta di Marotta; 
ma prima di lui il maresciallo dei 
Carabinieri incaricato di rintraccia¬ 
re la ietterà di Giuliano in possesso 
del mafioso narra di non aver po¬ 
tuto adempiere nll'incarico avendo 
la moglie del Marotta lacerata la 
If'Uern stessa della quale seno sfa¬ 
ti recuperati soltanto alcuni pezzi. 

A fornire invece qualche indica¬ 
zione interessante c reniifo il ma¬ 
fioso Giuseppe Marotta. più infred- 
rìoìitzì che mai nel suo abito di tela, 
r Mi sono ricordato. egU ha delio. 
alcune cose mteiessanti: le lettere 
che Giuliano mi dava da impostore 
erano racchiuse in una busta pial¬ 
lo più prande del normale e ccnte- 
neranc. parecchi fogli (leggi t me¬ 
moriali). Il iestinatario era l’avro- 
rato Romano Battaglia di Palermo. 
1-e lettere mi furono fatte imbucare, 
dopo la scarcerazione della madre 
di Giuliano. (La cronologia è per- 
’etta. Giuliano scrive i memoriali 
come i ingraziamento per coloro che 
ocetrano scorceroto lo madre. Noi 
la mettevamo dentro, disse Paolan- 
Ionio, e pii altri la mettevano fuo¬ 
ri). In carcere, ha proseguito Ma- 
rotta. per spiegare in che modo si 
convinse che l’nvvoca ticchio era 
De Maria, seppi che De Maria ave¬ 
va bruciato tutto. Sapevo che Gin- 
nano chiamava De Maria -avvoca 


Maria mi disse che Pisciòtta a Por¬ 
tello non e'era stato. 

Al termine della deposizione di 
Marotta, la Corte dispone per gio¬ 
vedì la citazione di Serafino Di Pe¬ 
ri. il terzo uomo che assistette alla 
conversazione 

Dopo di che, l’avv. Sorta che ave¬ 
va a.rpettato tutta rudfenra di pren¬ 
dere la parola può svQlgere la sua 
richiesta per la citazione di Ma- 
riannina Giiilioiip. 

L'avv. Sotgiu delta Parte Civile, 
associandosi alla richiesta, ha svol¬ 
to un efficace intervento, nel quale 
fra l’altro, ha affermato: « Final¬ 
mente. sigmori della Corte, i man¬ 
danti delta strage di PorteUa esco¬ 
no dal loro silenzio, hanno hiso- , 
pno di difensori e di testimoni, 
sentono avvicinarsi la mano dello 
giustizia! Io mi associo alla richie¬ 
sta, fatta, si badi bene, dall'avvo¬ 
cato Sorta, difensore, si dice, dei 
Genovese. Me debbo rilevare un 
fallo di estrema gravità! Siamo di 
fronte alla sfacciata apologia di 
Giuliano, e per la prima volta la 
difeso si è unita in un coro di ap¬ 
provazioni! 

Ancora giacciono mcendiccte ìm 
vittime di Portello, e noi vi chia¬ 
miamo ad illumi^iore la via della 
giustizia. La sorella del bandito! No. 
signori, non è la giustizia che si 
cerca, evidentemente Qui si tratta 
di ben altro. Si tratto di rispondere 
a delle accuse precise fatte dall'ono¬ 
revole Mumalbano; si tratta di .n- 
tralciare la eia alla giustiz'ux perchè 
1 mandami non siano raggiunti. E 
allora, si vuol far credere ad una 
disinteressata difesa dei ■ Picciotti, 
*• si tira in bollo un uomo del quale 
non si ha il coraggio dì fare il no¬ 
me! E atlOTj si rispolvera un avan¬ 
zo di galera, come Mariannina Giu¬ 
liano alla quale si fa dire che Fepi. 
sodio di PorteUa è, bene o male 
rollepato airon. Varvaro! E bada- 
le, si tratta di un momento parti¬ 
colarmente delicato, nel quale sia¬ 
mo testimoni tutti delle manovre 
della mafia! 

Essa si propone un doppio obiet¬ 
tivo: ■ salvare Pisciòtta e sbarrare 
la strada alla ricerca dei mandanti! 
E alloro signori, di fronte e tali 
fatU, non vi resta che sepiùre la 
strada della giustizia. Chiamate Ma- 


tìcchio », lessi la lettem di Perente’rtannino Giuliano, perchè anche 


secondo cui l’avcocaticchio avevo 
bruciato tutto ed arrivai alla con¬ 
clusione che l’avvocaticchìo era Dr 
Maria. 

Aw. Sot^u: Anche Marotta po¬ 
trebbe dirci se è flglioecio di cre¬ 
sima dei Piccione e se ebbe in re¬ 
dolo dallo stesso Piccione unjiicite 


dalle calunnie e dalle menzogne pud 
venire un aiuto a ehi cerea la 
verità, ma chiamate anche i’onore- 
role Montalbono, colui vhe sa t no¬ 
mi dei mandanti ed i disposto a 
farli anche ^i, prima che al Par¬ 
lamento siciliano! La Corte, che 
sembrava fn un primo tempo pro- 


fetta identità di intenti, come si ic-ichr Giul-aun ricevette alla iigilia l < etnie. 


Mirotta- JVe.sswn fucile mi fu re (renso od ommeltefe Mariannin.ì, 
oalzto. sì tratta snln di un rambu' {dop'* l'intervento della Parie -Cint» 
Presidente: Parlaste mai con f)e ' e JV.ppesi-ione del P. M-, ha 'espile» 
Maria della strage di PorteUa? jfo rizfnnja. Fin qui ifudienza 
Marotta: Uno ro!ta in carcere. Dei ■ BCNNDCTTO BSNBDITTI ; 
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NOTIZIE 


NUMEROSI SINDACATI SI SONO GIÀ l RUNUNCIAiì PER LA LOTTA 


LA QUESTIONE DEL PETROLIO IRANIANO 


La battaglia per i salari Opposizione sovietica 

all'esame del direttivo della CGIL airìntervento deirONU 


Scioperi nei settore dei chimici eiiettuati ieri Mos^adek ribadisce la propria opposizione alla mo 

-—-zione inglese e aieemcndatnento indo - jugoslavo 

comitato 1 1.200 lavoratori dello stabili- organismi del lavoratori le misu- . 

1 di.sculerà mento « Superga » di Torino han- re da prendeie in ogni azienda NEW YORK, 16. Il primo mi- quindi riaffermato che l’unic 

j , .S'f’rno: l) no effettuato un’ora di fermata del del gruppo per evitare il ripeter- nistro iraniano è nuovamente in- stione sulla quale l’Iran riti 

r' 1 T convegni lavoro, riunendosi In assemblea .si di incidenti .sul lavóro. tervenuto alla riunione del Con- poter diLTUtcìc con la Grar 


NEW YORK, 16. — Il primo mi- quindi riaffermato che l’unica que- 
nistro iraniano è nuovamente in- stione sulla quale l’Iran ritiene di 
tervenuto alla riunione del Con- poter diLTUtcìc con la Gran Bre- 
•siglio di Sicurezza per respingere lagna e quella relativa all’inden- 


«KAVG A JWaHiaiCIO I»1 pa cciaboi 

Nuove manovre belliche 
Inlii one oggi nel Ve nete 

Le operazioni aero-navali in Sicilia - Manifestazioni 
di protesta a Napoli e In numerose località d'Italia 


' Il « ri 1 T «t 1 *1 t-A. * -w. ACIVl-IIUhLI iltiO AlUJllUIlC; UVl LllwA. t-llV i V, MS* 

blcma docir*^aumcntf «alarfali nrnttefn** « ** i - H — t sig'io di Sicurezza per respingere lagna e quella relativa airinden- La 8* flotta navale americana, ze e le strade, hanno avuto luogo a Roma, quegli stessi dove 1 «mari- 

latore D? VitS) il'^TcsSmèr Sdma «ione Je“? la sSuzlnne Tl” COnferiTiatO PBf dOmaill qunl.siasi intervento nizzo da pagare all ex Anglo-lra- sotto 11 per^nale comando del ge- Piazza Dante ed a Piazza Carità.®do- nes . hanno compiuto In questi ul¬ 
to rioi priora azione per la soluzione del- , «iV- dcU’ONU nella vertenza con l’An- man nerale Elsenhow^r. salpata da Napo- ve lavoratori, giovani donne e dita- timi giorni eemor^e mù gravi e fro- 

rtpiio generali. le rivendicazioni aziendali, mani- |0 SCÌOPBrO BIIS « BfBdd » glo-Iranian, ^ia attraverso l’nppro- Mossadek ha concluso afferman- li aU’alba di Ieri, si trova ora di fron- dlnl di diversi strati sodali hanno quentf atti di vmien^a. 

aciiii raivi, ‘ì) vane. _ restando all imanimita la vointità - vcz'onc della mozienc inglese che .-•..'i che !•> Pcr?,^ non intende at- te alle coste siciliano in formazione più volte levato la loro voce di pace. 

L-importante riunione, già da di lottare per il 40 di aumento. Ieri sera al mlni.stcro del Lavoro di quella, emendata, indo-jugoslava tendere ultoriormenle che gli in- ai tatiagna. per i inizio Gene annun- ina Tr.arti:c:<i.-j;-.ìrn!e tos: -, 

tempo annunciata, SI svolgerà con p^a le rivendicazioni immediate MiT^.^iadck ha affermato che l’ap- glc=»i accon.'cntano a risolvere i ciato manovre aeronavali. Alle ope- ma partecipazione popolare aveva J-’,,, "Ì 

delle segreterie 5j,ipndali che vengono poste nel minarlo della BredT*^”r>ir^ dlsruieré provazlone di una mozione simile problemi rimasti e di ritenere per- razioni belliche sul suolo Italiano luogo Inoltre al Vomere lungo tutta stabilimenti di ouel centro- intorno 

zionlli^df^cnfé-Cri-f c^ddir senr^ Pfopede avaàratc dal «otto- Perirebbe un pretesto alla Gran tanto mutile un partecipano «m’è imto. Mndnaia ^ Intera via Scarlatti, si protraeva casi si sono stretti tu^^ 

L n p segre- degli aumenti salariali e fcgretarlo Del Bo e cioè 3 000 licen- Bretagna per effettuare ingiusiifì- della sua permanenza a New York, unità natali fra portaerei, corazzate a lungo malgrado l intervento delia , n-csent»- 

t-r,e delle Camere del Lavoro dei stipendiali. I lavoratori reclamano ^'amenti, trattamento economico di cale pressioni sull’Iran, dopo aver Ha quindi prc.^^ la parola il de- ^ pavI di vario tipo, migliala di aerei «celerò» che ha effettuato sette fer- ^ 

capnluoghi di regione. l’aumento dell’occunazinno il ri ® coloro che venivano di- ottenuto un riconoscimento inter- legato inglese, il quale ha polo- da bombardamento e da caccia e forti mi di Giovanni dall’età da 13 a 20 Inaportantl manifestazioni di prò- 

Come è noto, i lavori di domani nrlstinn deell or-iH nnrmaM !ìì m ° licenziati c 650 ore a coloro nazionale alla sua aziono. mi^zato con alcuno delle più docu- eontingentl di truppe da sbarco. Un anni. L’intervento della celere contri- testa e di lotta per la pace si sono 

sono destinati a fisbare la linea di ‘ j: , venivano avviati ai corsi di Mnesadek ha ribadito che la con- mentale accuse di Mos.stdck, ermetico .sipario di segretezza è stato buiva ad accrescere 11 consenso e la svolte ad Ancona, dove un falò à 

battaglia per ottenere gli aumenti ''«ro » as.sunzionc d. giovani ap- rlqualincaz one trover^r riguarda eXusUmente l"dcLS innalzato dal comandi atlantici e simpatia popolare verso 1 manlfe- stato acceso e una bandiera della 

salariai., secondo le indicazioni già P>-pndi.sti e l’eliminazione delie ^c^onfmmrs-trla haToH irPcrala ed .ma compagnia STiva!^^ so la paroir^bdÒ dopo, ha di- Pacclardi per Imp^ stanti. pace è .-tata lnnal7.ata nel quartiere 

.scaturite dal recente convegno del- f<-‘rme di supersfruttamento. obiezioni alla decl.«lonc della c semmai, i tentativi^in^esi^di in- chiaratS la propria opposizione ad deii’ónernzmne® ricordava rannisersano 

le C.d.L. Alta Italia e in base alle Inferprele di queata esigenza. la Camera del Lavoro di Sesto San terferire nc-li affari interni della i*n intervento del Consiglio di Si- Semento dell operazione. e ne=sim poi in tutta la zona di Montecalva- di un micidiale bombardamento al- 

csigenze posto da numerosi .sinda- Segreteria della FILC ha Inviato Giovanni di effettuare uno sciopero pcr.sia, e non costituisce in alcun curezza nella que-itione. ul ha an- apprendere rio. dalla Pigna-secca. dallo Spirito icato. Assemblee, comizi, sospensioni 

cali e Fcdeiazioni nazionali, quali una lettera alla Direzione centrale Scnernle di tre ore per domani Rio- , minaccia alla nace di cu. niinciato il nronno voto contrario „ Santo, fino a Via Roma. Riunioni del lavoro si sono avuti in Inn-ame- 

,T^r4,rr eh., huc. .ss sriorr, sr,.s,ss4er,s: 

dei melalluigici e la Federazione] ^ cessi a di e.aminarc con gli zlone I. Primo ministro iianiano ha a : o j g < esercitazioni belliche avranno luogo coll del quartieri a monte di Via no e telegrammi di protesta. 


rme di supersfruttamento. f.%"‘ro"‘ohre'zVn\i"X"3eciri*o^f é%cmmai i irtaulTTngle/di in: chia'ratria propria oppo^•;^ionc ad S^eraz^onf Tle^ manifestazioni -^luppavano Archi, ohe ricordava l’annUer^rio 

Interprete di questa esigenza. la Camera del Lavoro di Sesto San terferire negli affari interni della un intervento del Consiglio di Si- , ..f ”, P. ® ne^im poi in tutta la zona di Montecalva- di un micidiale bombardamento al- 

‘greteria della FILC ha inviato Giovanni di effettuare uno sciopero pcS; ^ coMitùi^c in alcun curezza nella questione, ul ha an- apprendere rio. dalla Pigna-secca. dallo Spinto icato. Assemblee, comizi, sospensioni 


lali, quali una lettera alla Direzione centrale "l** r ‘ n® "‘iTenr'rrrL mrxio una minaccia alla pace di cu. niinciato il proprio voto contrario 

la dei la- » Montecatini », in cui si .sollolinc-a ^ ,ic’]ia FIOM hanno re.spinto Pecco- s* possa chiamar responsabile l’Iran, sia all-j mozione inglese che a quel¬ 


li Primo ministro iraniano balla mdo-jugoslava. 


dei tessili. 

Nella sua ultima riunione il co¬ 
mitato direttivo deila Confedera- 
’/.ione del Lavoro aveva già po.sto 
Pesigenza di elevare il tenore ci! 
vita delle masse lavoratrici grave¬ 
mente compromc.sso dal precipitare 
della situazione economica, non so¬ 
lo a cau-sa dell’aumento dei prezzi 
ma anche in conseguenza del pro¬ 
gressivo immiserimento dei redditi 
di lavoro dovuti alla più accen¬ 
tuata pres.sione delle imposte indi¬ 
rette e alla progressiva ondata di 
licenziamenti che ha aggravato le 
condizioni della disoccupazione 

Giunge intanto notizia che l’u¬ 
nità dei lavoratori chimici attor¬ 
no alla rivendicazione del 40 */• di 
aumento si rafforza in numero¬ 
se fabbriche, fra le quali: gli sta¬ 
bilimenti « Montecatini » di Mila¬ 
no Bovisa. « Llnate O.^igenati », 
Barletta (Bari), Portici (Napoli), 


icraera. Santo, fino a Via Roma. Riunioni del lavoro si sono avuti in Innume- 

II Ministero della Difesa, frattan- pubbliche, discussioni, brevi cortei revoll località della Penisola. Ovim- 
to. ha reso noto ler&era che nuove avevano nel frattempo luogo nel vi- que sono stati votati ordini dei gior- 
esorcitazionl belliche avranno luogo coll del quartieri a monte di Via no e telegrammi di protesta, 
da oggi in altre zone d’Italia, a di- 


GLI AGGRESSORI AMERICANI CONTRO UN ACC ORDO DI PACE 

Altre selle violazioni deila zona neulraie 
Deche ore dopo le assicurazioni di Ridgway 


mostrare ancor pivi chiaramente 11 
completo as.servlmento del nostro go¬ 
verno ai piani aggre.s.slvl del coman¬ 
di militari statunitensi e raggravato 
pericolo di guerra che minaccia l’Ita¬ 
lia « Nei giorni 17, 18 e 19 corr. — 
dice 11 comunicato — avrà luogo una 
e.-ercltazione di appoggio aero-navale 
a nostre forze terrestri In addestra¬ 
mento nella zona foce dcl Taglia- 
mcnto. AH’eaercitazlone. che ha lo 
scopo di esaminare 1 problemi Ine¬ 
renti alla coopcrazione fra le nostre 
forze armato, parteciperanno anche 
elementi della 6’ flotta statunitense, 
che attualmente sta svolgendo ma- 


IN UNA NOTA AL GOVERNO DI OSLO 

L’U.R.S.S. denuncia 

i piani aggrfissivi dfiiia NorvBgia 


Il comandante americano è stato costretto a riconoscere la volontà di pace cino co- 
reana - Drammatica accusa del padre del bambino assassinato dai piloti statunitensi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


camini delle loro dimore rapprc- necessarie per la ripresa non soltanto si preparano a getta- 

senta il richiamo più irresistibile l cino-corcani hanno accetlalo.j re nuovamente sul tappeto, ove 


- che attualmente sta svolgendo ma- LONDRA, 16. — Il ministro vegia, la nota aggiunge che « ge-^ 

.* «. . novre combinate nel Mediterraneo», degli esteri sovietico Andrej Wi- nerali britannici compiono pe- 

ta ai pace cino co- Si è inoltre appreso ieri che anche scinski ha consegnato ieri all’am- riodiche ispezioni alle basi mi- 

.. . . . Il ministre americano dell’aviazione basciatore norvegese a Mosca litari norvegesi ». 

piloti statunitensi Thoma.s Pinletter. dopo un giro di una nota nella quale si accusa « Il Governo deirURSS_pro- 

^ ispezione alle basi alle americane del „ governo di lasciare che il ter- se“ue la Sfa — crede pure di 

- Marocco, giungerà tra breve In Italia, ritnrio delia Nnrvmcrio venea iica J p 

a^giun-'endosi cosi al già folto gnip- 1“°”° Norx'egia tenga lisa- dover porre in rilievo che il Go¬ 

nna soltanto Sì preparano a getta- “"^"1 °ltl esponenti dii circoli ^IL per preparativi di guerra con- verno norvegese, con la decisio- 
re nuovamente sul tappeto, ove statunitensi, da El-senhower a! ^ Unione Sovietica, come pu- ne del 19 eennaio 1951. ha messo 


* Saom » di Forlì. 

L’assemblea deg 
dncali della « Pir 


ul aerei ^ un accoroo per la prima gersi a lonao sui lerreno ueiia „r,le attività l.spettiva nel nostro Pae- condato da Potenze straniere, ha Medvechi: il che — pro«=egue la 

dopo npocr, SSto'^4 ,ù«-| tìi »,Sr popl'f U^-Pol, plloBSÌomonto rispl,» “ ' ^ intelato. «,lto protestò di dìten- noia -! ò in ItagranteTonteaddi- 

da lo stesso Ridgway, secondo cui cne la zona neutra di I MurJaf riftSò tanto pUi grave in quanto lo stes- *"'**■ dere il suo territorio, importanti zione col trattato plurilaterale di 

.. _ r ---.. Kaesonu continua ad esistere. Ma ma Kinne.v e Murra> cancr li> modo sempre più palese preparativi militari che debbono Parigi firmato nel febbraio 1920 

della provincia di Napoli, hanno upuc truppe americane — dV àbo- ora precisi por l’inizio della con-sostanjiale riconoscimento della m®DTG^nfrl^n Am?rica®i out contribuire a portare a termine e riguardante appunto lo Spitz- 

votelo ordini del giorno in coi si ■'> ‘«f iJ'fZLZ ^l?S'oiió scopo, in op- terepte , . vclonte rrBSvSirJ.Tmpeg^^Tshteo ll^nt niffVmaterl'd^latte , n n 

e.sprime la decisione dei lavorato- «fra la popolazione non comodi „ i„a,,i, 7 Mre le violazio- Le amare esperienze subite .sino do che #. i nordisti desiderano .sin- » * criminale nolltlca M lirmatan dei Hallo mian- uota conclude sottolineando 

ri di ingaggiare la lotta per otte- lente», il suo Quartier generale oggi hanno convinto ogni ppr- ceramente la ripresa dei negoziati ° qj Trùman.TÒram ^“^0« Sul territorio norvegese che tutte le responsabilità perle 

nere il mipliptemcnto dciic retri- pnnunctevnItetea- d['."loBamente « tena di buon tento che pcrmCcrc <1, trespa^^^_ ^ S.'"alfftaU MaLterf'dórè^ di almllì atti rica- 

ncèuDati soiio riuniti COSI anche stamane, agli americani di sorvolare la zona n^iU» Nelle più mv«rae parli d’Italia la Maggiori del (:o- sul governo norvegese, 

in ifnuuLcefo P^r novanta minuti, sotto la tenda neutra o la sede della conferenza, PaniNKBr è IfUOVa UBlhl collera della popolazione per la nuo- mando suprenm delle forze ter- 
comunisti». Il che, m linguaggio a non servirebbe ad altro che aprire iHtitArlanl! . Invasione e la diffusa preoccupa- restri e del Comando supremo .... 

chiaro, significa «abitazioni di quindi rinviata alle due del ® nuovi incidenti. • PBF «COlUUifdinOlll inTpOndnil » zione per le sorti dei Paese si sono delle forze aeree del Patto Atlan- lina ffliSSiOIIB antBIICana 

ladini». nomc’-ii'cio ed anche aucsta seduta organizzazioni popolari han- - espresso in molteplici manifestazio- tico per l’Europa settentrionale, ^ ^ 


vota o ordini del eiorno in cui si di evitare perdite e distruzioni •‘‘riuium.e ui le... a, 

\oiaio orami oei giorno in cui si norMilnzione non combat- Lrl.i, con lo scopo, almeno i 

esprime la decisione del lavorato- «fra la poi^ilazione non combat logal.zzare le vie 

n di ingaggiare la lotta per otte- lente», il suo quartier generale cnmmesvo di recente 


burioni. 


Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aono tenuti ad essere presenti 
alla seduta della Camera dì 
giovedì 18 prossimo venturo 
per la discussione del bilancio 
del Ministero degli Interni. 

11 gruppo dei deputati comu¬ 
nisti è convocato per giovedì 18 
alle ore 10,30 nell’aula X di 
Montecitorio. 


stata quindi rinviata alle due del 
pomeriggio ed anche questa seduta 


Una missioiiB americana 
s'insedierà a Belgrado 


proveniente dalla Cina. FglI non ha .stesso della città, che il nostro Paese WASHINGTON. 16 — secondo au- 

voluto fare alcuna dichiarazione abbia una nuova direzione politica sovietico ha già TUOI o al- torevoH fonti. Stati Uniti e Jugosla- 

la uaiuai» uvia^.v/uu u, «iv.fi.Y»., «..a «i f'-j loroto ha fatto Ieri Un discorso pa- mentre un rappresentante dei Mini- e che Napoli non sia più sede di Hot- Norvegia RUmerosi aVA'eni- stanno negoziando un accordo, in ba- 

costituito dagli esseri umani e dalle riunione plenaria delle due letico ai rappresentanti della città stero degù Esteri ha detto che l’Am- te e di truppe straniere. Le più fer- menti per quanto riguarda le na- se al quale il governo di Belgrado 

case, l contadini devono fare_ cu- gazioni alla conferenza d armistl- recatisi ad esprimergli basciatore si è recato a nuox’a Delhi ti manifestazioni, svoltesi mentre In- vi e gli aerei militari, americani consentirebbe ad una missione con- 

cina durante la notte, perche di zio. sebbene .via stato già realizzato ,:olidarietà della popolazione: «pcr consultazioni molto Importen- genti forze motorizzate di polizia ed inglesi, che numerosi sono af- sultlva militare americana di stazio- 
giorno il fumo che s’innalza dai l’accordo su tutte le disposizioni Questo bimbo era la mia ricchez- tl » pattugliavano e presidiavano le plaz- fluiti negli ultimi tempi in Nor- nave in territorio iugoslavo. 

M . M - - - ■ I. za — egli ha detto — chi me lo 


DICHIARAZIUM D' IIN TESTE D'ACCUSA Al PRO CESSO DI PORZUS 

I comandi delT“0soppo„ mantenevano 
rapporti con i repubblichini di Udine 


renderà? Era allegro come un uc¬ 
cello. Adesso io resto solo. Quan¬ 
do gli ufficiali americani sono ve¬ 
nuti qui per rinchiesta, .sarei sta¬ 
to capace di ammazzare uno di 
loro. Non l'ho fatto perchè ciò 
avrebbe potuto provocare la rot¬ 
tura delle trattative. Ma mi vendi¬ 
cherò. Un vecchio come me, ormai, 
non ha molte ragioni di essere at¬ 
taccato alla vita. Che essi mi ren¬ 
dano mìo figlio!». 

tVlLFRED BURCHETT 


DELinO O UXORICI DIO LA NOTTE DEL 23 NOVEMBRE 1938 A BANGKOK ? 

Ettore Branae ritorna dinanzi al giuuiGl 

Il processo, dopo 13 anni di alterne vicende, sarà ripreso domani dinanzi alla 
Corte d'Assise di Bologna - Parte Civile e Difesa impegnate in un aspro duello 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE L’aw. Giannini fa notare che del giorno deH’asfcmblea generale niohlaroTlnnl rii DIriniiiaH — 

LUCCA, 16. Giornata di non si oppone a questa richiesta delie nazioni Unite la questione della UlCnidra&IUIIIUI niQyWdj 

testi di scarso rilievo ma ricca nia chiede a sua'volta che siano Colazione in Marocco da parte della DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE li secondo penetrato nei mezzo del più Urdl. nel febbraio dei 1939, Per tredici anni Ettore Grande, 

rìì lni^ndì lìZ mettono in luce sentiti i testi triestini che lui F/an®»® del principi della carta del- -TOKIO 16 - In-una «nferenza collo e uscito dalla parte posteriore chiesero ed ottennero l’autopsia del dinanzi al giudici e nel chiuso dei 

mi^it onni'ali rfovf» nnT>enrierci indica I»a Corte, adducendo an- • * delia dichiarazione del- di- ^ Quartier Gene- BOLOGNA 16. — Slamo aliali deU’oreccbto sinistro, per questi mo- cadavere. La perizia fu eseguita dal carcere, non ha mal cessato di pro- 

• «or che la noca attinenza del parti- deu’uomo. rale di ’^kio. doi» un mlloquio del 23 novembre a Bangkok. Le prl- ^ivl, «dopo maturo esame delle cir- prof. Busatto di Torino, che accertò clamare la propria InAocenza. Magi- 

sistematicamente 1 accusa per . P resnince richieste seguono analoghe capo della delegazione co- me luci cadono sulle immense mura costanze e della storia del caso » U sulla salma resistenza di sei orifici strati, avvocati, testimoni, periti, han- 

sostenere la propria tesi. ®o^re con la rausa. rcspuibc richieste presentate dall Egltto dal- roana alla conferenza di tregua, della città, sulle guglie del palazzi, medico concludeva trattarsi di sul- di colpi d’arma da fuoco. Concluslo- no sondato o cercato di sondare ogni 

Il pruno teste e Cois Virgilio, rii * fran * àal Libano. Ridgway ha confennato senza Infin- sulle pagode ornate di rtatue ir» oro cidlo commesso «durante una acuta ne: omicidio, per 11 numero del col- angolo remoto e palese del resistenza 

contadino della zona ove accad- aeposizione ai giraenti la caparbia avversione dei © argento massiccio. Improwlsamen- ©risi di fase depressiva, probabll- pf sparati, per la direzione del colpi dei due infelici comnlugi: ne sono 

doro i fatti. E’ stato fermato da Muratti Bonmdo sospesa Mbat . dirigenti americani alla tregua, te. fra l mille piccoli rumori che mente favorita dallo stato di gravi- (uno alla nuca), per la mancanza usciti supposizioni, certezze, sospetti 

alcuni componenti la colonna Secondo questo teste vi lurono v>Oinp<tllO SClOpcrO Dopo aver ribadito la pretesa che accompagnano il risveglio, echeggia- danza iniziale». di alone attorno ai fori di entrata, contro l’uno o l’altro del protac^o- 

garibaldina mentre portava armi contatto fra il Comando _|| ■ J; X#»»»»»»»» attorno a Kaesong no due colpi di pistola al ptono su- p j p^ji^ja siamese tìie consta- B starebbe a dimostrare che gli nlstl principali; dal fumo impene* 

alle baite: fatto accostare alla dell’c Osoppo » e il Segretario «Iia «L.iincia» ai 1 orino venga ridotta di estensione, egli ha ocrlore delia graziosa villetta con resistenza sul collo sp®rf provenivano da una certa di- trablle die emana dalla lontana Ban- 

gabbia non rawisa che tra i de- del Partito fascista repubblichino - indicato fin da ora che gli aggres- giardino abitata dal conulgl Ettore de’ua virando.’di una quinta ferita; stanza- gkok. carica di leggende e di mlste- 

tenuti vi siano gli uomini che lo di Udine Cabai, ma tutto conser- TORINO. 16 — Dopo lo sciopero sori insisteranno »e e qpondo t ar- Guglielmo Grande e Vincenzina vi- contusione al braccio destro; Perchè .suicidio? O perchè deUt- ro. è uscita, a tratti, l’impassibile 

hanno formato - fff* carattere platonico e non di ieri, anche oggi l lavoratori della raMfizip verrà «mc/wso. affinchè la rando. il dramma di Banpos ha j conulgl to? Gravi qu»iU da' cui dipende la figura di un «boy*, uno del servi 

L’unico a corre domande a s» tradusse in concreti patti di «Lancia* delia «Flra». delia «Sa- bnea dcl fronte costituisca la linea Inizio. Tredici anni sono chiazza di sangue lavata di re- condanna o la salvezza di un uomo. <ff colore di casa Grande, ed a lui si 

nii^o leste è l’aw Giannini intesa. scioperato contro la de- fondamentale della cessazione de! cente; che raccolse duo cartucce di Nel 1941. la Corte d’.AssIse di Torino, fono legate vod di gelosie llleglt- 

raltro rnmp nrova che Blì Pcf fortuna Che secondo le curtazlone dei momlo di produzione fuoco In «non importa (*l«a viglila del P^c^o pistola Inesplose e due bossoli epa- riconosciuto Ettore Grande colpcvo- Urne, di vendette, di odi. di passione. 

I altro, come p ova cne gl j: Questo teste operata culla direzione dello stabili- quanto a nord IVIII armata si sarà «to P«r il 19 ottobre alla corte di - ;© xixorlcidlo. lo condannava a 24 Tredici anni. Ebbene, u dubbio è 

abitanti della zona di Porzus jg Turch^ttì era una ^^^tito. .Mcmr.r reparti dc'la «Lan- spinta al momento in cui verrà Bologna) dinanzi ad un di ^ma anni di reclusione; a Novara. In se- ancora qui. davanti a noi. Delitto? 

erano di sentin^ti italiani (il . . emnr/» «m-ondn TLTh- stamane entravano in raggiunto un accordo». ‘ta saogllcre: delitto o suicidio? cu» oi rimrsn cinnne «imi Onno. « Suicidio? Coluevoie? innocente? 

che nessuno mette in discussione) ^mpre swonao ni - sciopero mentre gli altri reparU via C^n tali dichiarazioni, il coman. Ettore Grande, primo segretario 

si fa confermare dal teste che .J;: ^vmuaii comaixi con i la- nella mattinata si univano alia dante supremo americano ha lat- prc^o la Legazione italiana a Bang- 
costoro prestavano servizio mi- manifestazione unitaria di protesta, to comprendere che gli aggressori kok (Slam), e Vincenzlna Virando. 


lltarc nell*£s0rcìto Italiano! ^^W*?** il K^Tìbaldìno _ 

Segue Sabot Enea. Dice qhe Gabbia > rapporti con li . 

trovandosi in Austria a lavorare A.*. ■ 

ha avuto colà una discussione A\y. FREZZA (difesa): Come ■■ If tfllBVV 

con «Boris» (Mondlni Antoni, ««a» «I ha dichiaralo sabato ■■ ■■PCl.l HwllrUU VPIIUIICI 

imputato, latitante) il quale gli avuto intatti ^lo per- ' - _ 

disse in quella occasione di aver sonali con il federale Cabai _men- 

partecipato ai fatti di Porzus e «re a verbale è detto che i col- |fp ^g|gn|*|2g Q 

che < Bolla > era stato ucciso avvenivano per conto dcl- • ^ ^ 

perchè era in combutta con i V „ , 

m ««'«die « »«•«». iroahe d’.ri. . pio({i« 

’Seifte I!! pregna d*^) 

fa notare che gli sloveni saltano II comando della < Osoppo > ' 

fuori adesso e che al giudice fi®” . . •* Ad Agrigento, Catania e Reggio trovavano in navigazione, 

istruttore ha dichiarato di aver Aw. BfcRTAal: A’ proposto c^alabria il maltempo infuria coni Ieri verso le ore 4 dura 


di famiglia piemontese si unirono 
In matrimonio il 31 luglio del 1933. 
« II loro non fu un matrimonio di 
amore — si dice nella sentenza emes¬ 
sa dalla Cassazione — ma di cal¬ 
colata convenienza e di mera sim¬ 
patia. nata, questa, durante II bre¬ 
vissimo fidanzamento, dopo il primo 
Incontro che era stato procacciato 
da amici mossi dal desiderio di tro- 
lare nelFuno e nell'altra un buon 
partito ». 

. Quel mattino del 23 novembre, 
pctevar.o essere le sette, echeggia¬ 
rono dunque. Improvvisi, due colpi 
d’arma da fuoco Trascorse qualche 
Ione. I minuto di tragico silenzio, po! Gran- 

durante rim-{de chiamò un primo servo. Nal Kla 


prèsso la Corte d’Xssise dì Lue- TESTE: Ne ho sentito parlare, fiumi specialmente quelli che at- il servizio delle corriere è stafì ® ** medico (un tedesco di nome 
cn ritafo dal Procuratore Ge- Gosl la ritorsione tendente a iravcr.<«no il territorio della Piana «osoe» per rimpratlcabilità delle Got^^hlUtìi) giunsero alle i.-O; nel 
oprale procuratore oe- ,.idea di rapporti di Palmi. strade. I treni ^biscono notevoli grande non era s-^to vl- 

Dice' di essersi trovato a Trìe- amichevoli tra i garibaldini e il Tra gli abhat^i Tauria Nova e ritardi. Nelle città, compresa Ca- 
ste Sai^dffTfa^^a manift Tamburiini, fallace., - Terranova è c*to il ponte della tania, i telefoni per la^^ magg.ai si tri 

stazione per rarrivo della « Na- Nel pomeriggio, dopo la depo- strada provinciale sul torrente parte non funzionano, creando un udirò un^ straro nimo- 

di non avere sizione del maresciallo che ha Marre, molto ingrossato dalle piog- grave disagio alla cittadinanza. - 
Tisone ». Anemia ui iiun civtic__j_v.» «ih;*» r» n i.. »-,n_ 



Ettore Graadc 

raU; che rinvenne, infine, nel gabt- 


annl di reclusione; a Novara. In se- ancora qui. davanti a noi. Delitto? 
de di ricorso, cinque anni dopo. 11 Suicidio? Colpevole? Innocente? 
diplomatico veniva assolto con for- ^ risposta agli uomini dell'Asslse 
mula dubitativa; contro questo sen- di Bologna: Presidente. Eccellenza 
lenza, naturalmente per opposti mo- Gervasio; P. G., De Paolis. avvocati 
tlvt (essendo raccuaa contrarla al- di parte civile: Caron e Vlllabruna. 
ra^oluzlone. e 11'Grande contrario Difesa: Prof. Deiitala, avvocati Stop- 
alla formula dubitativa) veniva pre- pato e SabbatlnL SI prevede che. in 
sentoto ricorso in Cassazione. Ma apertura di dibattito, verrà richiesta, 
la sentenza della Corte Suprema, Ore P*r Ettore Grande, la libertà pnov- 
dlsponeva 11 rifacimento della causa visoria, • 

presso l’Assise di Bologna, accoglie- GIOVANNI PANOZZO 

va ambedue 1 ricorsi, non arendo -■ — — 
appieno rwxrusa provato Viaoritìdio. PKI-RO INGRAO - DIrettora 

non avendo d altra parte la difesa __ 

provato il svicidio. Fu In base a Sergio ScaOeri — Vicedirettore resP. 
questo sentenza che Ettore Grande stablWmenio Tipografico DEHISA^ 
fu nuovamente arresuto. Roma - Via rv Novembre 149 - Roma 

13.000 famiglie romane 

profondamente commosse!f! 

Ben 13.000 famiglie romane so» sottoposti, alla impressionante 
no rimaste profondamente com- fuga sui tetti, inseguiti dalla po» 
mosse dopo avere conosciute le lizia. 

drammatiche vicende dei due Dalle paurose cadute dai tetti 
bambini « Gabriele e Petia ». stessi alla tremenda esplosione 


vava. aveva udirò ul^ strano rame, netto da ba_^a un cuscino e urpi- 


re. cui non 


ano uno sbrano «.tuo ua uij^uu, un vusciiio c un pi- .. -*7 -, . —; 7 -7 

aveva fatto caso. Ma gisma c neirintento celava una pai- miracolo ha potuto salvare, daijsa^®fiia ffiSa o6i prigioni^. 


terra: era la sua pistola cM. ^35. ounte InlezJonl di formalina, fui* V" 

Quali furono 1 primi rilievi medi- collocato provvisoriamente in un !«► j , NEMA mALHAMBRA» (S. Gio- 


' Trieste e chiede che sia ^ntito Indie II Sjfii e lo Yciwg cornunic«ioni. Soprattmto Tabita- coloro che Vibitayano. j rtUevl medi-1colMcato provvisoriamente in un lo^ 1 • ALHAMBRA (S. Gio- 

. il parere di un competente per .mA M il *** Golfo Aranci è stato colpito. Si cairala che siano state travol- ©jy ecco: li collo della donna appa- culo; quindi dal Grande stesso, che _ if Sparatorie w vanni). Linee Autofllotramviarie: 

accertare che se da un ingrandì- |feiWlKÌB||0 W rraimi ifr0.R.U. T mero.vi hanno superato le tan- te e ferite una vrotina di persone, segnato da quattro fori, deter- ne aveva avuto l’autorlzzaztone. fu aJle queli ven^no a tnr lA IR pq rn R.S fl7 

mento si possa pa.ssare a dedur- - chine fino a raggiungere le abita- Lrttività dei Vigili del fuoco Tiinatl. secondo li parere del dr. ncondotto In Patria. Questo fatto varsi con gli insorti da una par- V» , ’ 

;re se si tratta dcl tricolore ita- nf.W YORK. 16 — La Siria e io Tc- .^i'-ni In quella rada hanno trn- non ha «oste. Un violento tempo- Got-«chlich. da due colpi di rlvo:te;ia sorprese t Virando: essi, giunti nei te, e le forze zariste dal- »*’• iram dei castelli e Pul- 
• liano o se al posto del verde sia men hanno chle.«to ai segretario gene- vaio rifugio alcuni motopescherec- rale ha causato gravi danni neilc jqjo penetrato al di cotto dei mento frattempo a Bangkok, furono parte- Taltra. man della Stefer. (Parcheggio 

ItU- blu della bandiera slovena, mie deiroxD di iscritère all'ordine ci colpiti dal fortunale mentre si campagne di Agrigento, e uscito dai lato destro dei collo; dpi di-alcuni impiccisnti aospettl e Dalle persecuzioni O cui erano automezzi). 
























